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La Lombardia si è impegnata a diffon­
dere 257.000 copie dell'intervista di Stalin, 
Milano ne diffonderà 160000. Brescia 
30.000, Pavia 18.000, Varese 12.000. Ber­
gamo 10.000, Cremona 10.000. Mantova 
7.000, Como, 6.000, Lecco 4.000. 
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MENTRE IL PAESE CHIEDE UN GOVERNO ITALIANO CON UNA POLITICA ITALIANA 

Una mozione di sfiducia al gouerno 
di un forte gruppo di deputati tì.c. 

Violentissimo scontro tra Gronchi e il ministro Sceiba - Provocatorio discorso di De Ga-
speri che parla di una immediata prospettiva di guerra - Chieste le dimissioni di Pacciardi 

Appuntamento con lagiierra? 
Appuntamento con la possibile 

guerra; così può essere sintetiz­
zato il cìnico discorso pronuncia­
to ieri da De Gasperi al gruppo 
dei deputati democristiani. L'ar­
gomento con cui il Cancelliere de­
mocristiano ha cercato di sedare 
il malessere e la ribellione, che 
serpeggia nelle sue file, è tutto 
qui: fra pochi mesi ci può essere 
la decisione di scatenare la guerra 
• quindi è inutile discutere oggi 
sulla politica del governo e sullu 
opportunità di una crisi ministe­
riale. Per De Gasperi non c'è nitro 
che da aspettare e provvedere in 
questo frattempo a ingrassare i 
mitra e ì fucili e a varare le leg­
gi scellerate (cosiddetta difesa ci­
vile, delega dei pieni poteri, de­
nuncia delle materie prime, riar­
mo). È* la confessione più spudo­
rata che questo governo dipende 
dallo straniero e alle decisioni del­
lo straniero subordina tutto l'in­
dirizzo della nostra politica e i 
problemi del popolo italiano. 

Questo governo, per dichiara-
«ione di De Gasperi. dinanzi al­
l'aggravarsi del pericolo di guer­
ra, non si sogna nemmeno di svol­
gere un'azione che l'allontani dal 
nostro Paese, non sa e non vuole 

{•roporre nulla che difenda l'Ita-
ia da questa sciagura. Di fronte 

alla minaccia paurosa invece di 
predisporre i mezzi per scongiu­
rarla. denuncia freddamente, per 
cocca del suo maggiore esponente, 
che-se gli intueri/«Ksti americani 
decidono di mettersi su questa 
china, esso è pronto ad allinearsi; 
• respinge l'apertura di una cri-
fi. non già perchè essa sia ingiu­
stificata, ma perchè questa crisi 
potrebbe mettere in forse la leal­
tà e atlantica» del governo cle­
ricale. Gli americani, secondo De 
Gasperi, debbono avere la certezza 
che i ministri italiani sono pronti 
a obbedire; e se taluno, dinanzi 
al malessere crescente del Paese. 
chiede che qualcosa sia mutato, 
il Cancelliere risponde: la lealtà 
« atlantica > innanz;tutto e al dia­
volo gli interessi e le proteste del 
popolo italiano! 

Le dichiarazioni di De Gasperi 
•ono al tempo stesso la confes­
sione più marchiana del fallimen­
to della politica clericale. De Ga­
speri non ha il coraggio di affron­
tare la discussione sulla sua po­
litica; non osa nemmeno lui di­
fenderla; non sa portare e non 
può portare neanche un dato po­
sitivo. Egli tenta di soffocare il 
malcontento e la ribellione, che 
covano nelle sue stesse file, con il 
ricatto e la provocazione. Con il 
ricatto: egli tenta di domare i dis­
sidenti del sno gruppo con la mi­
naccia della scomunica america­
na. Con la provocazione: egli ten­
ta di imporre le conseguenze di­
sastrose della sua politica con lo 
spettro della guerra ineluttabile. 
De Gasperi fornisce la prova del 
limite di disperazione e di degra­
dazione a cui porta l'atteggia­
mento del suo governo: lo « scon­
tro > cruento fra le due parti di­
viene la prospettiva dichiarata che 
questo governo sa presentare agli 
italiani affamati, ai due milioni 
di senza lavoro, al medio ceto in 
miseria crescente. 

Il ricatto e la provocazione 
sentati da De Gasperi però non 
bastano e non servono a sanare la 
crisi. Essi possono ridurre all'ob­
bedienza i più timidi fra i ribelli 
democristiani, ma non cancellano 
In nulla quello che non può es­
sere cancellato dagli " imbrogli é 
dalla intimidazione: il malconten 
to profondo dilagante nel Paese e 
la protesta vigorosa delle masse, 
da cui la piccola sedizione fra i 
deputati d.c è sorta. Anzi, la li­
nea di De Gasperi aggTava panro-
aamente la crisi, perchè spinge 
ancora più al rialzo dei prezzi 
alla riduzione dei consumi popo­
lari. alla fame. 

Il Paese non è disposto a subire 
Il ricatto del Cancelliere. Le di 
chiarazioni di De Gasperi saran 
no un nuovo motivo di allarme 
e di lotta. Gli uomini di governo, 
che parlano come ha parlato De 
Gasperi. dichiarano il loro falli­
mento dinanzi a dne esigenze vi­
tali della stragrande maggioranza 
della nazione: la pace e il biso­
gno di lavoro. Un anno fa, quando 
costituì l'attuale governo. De Ga­
speri Io presentò al Parlamento 
con questa dichiarazione: « Il cen­
tro della nostra battaglia contro 
le difficoltà dell'ora deve essere 
Il settore del lavoro e noi dob­

biamo puntare soprattutto contro 
la disoccupazione. L' qui che bi­
sogna coordinare tutti gli sforzi 
e tutti gli imestimenti «=ia pub­
blici che pri\ati. è a tale scopo 
che bisogna subordinare leggi e 
riforme >. 

Non solo tale governo non ha 
fatto le riforme, ma ecco in cifre 
ufficiali, di fonte governativa, i 
risultati della sua azione: la cifra 
spaventosa dei disoccupati totali 
è rimasta ferma ai due milioni. 
anzi al dicembre l°>0 era cre­
sciuta di 14.203 unità; In circola­
zione monetaria dai 985.8 miliar­

di del giugno è salita ai 1165.2 
miliardi del dicembre; i prezzi 
all'ingrosso dal giugno sono au­
mentati del 22°/». il costo della 
vita del 5.5'/o. Dunque: più di­
soccupati. più fame t* \alorc di­
minuito dellu moneta; in aggiunta, 
la promessa della guerra immi­
nente! Che titolo hanno per re­
sture al governo gli uomini che 
si presentano con questo bilancio 
disastroso!' 

Essi chiedono oggi un rinvio 
del giudizio, in attesa delle deci 
sioni americane. E' tempo invece 
di dare finalmente all'Italia un 
governo italiano, che faccia una 
politica italiana, in base agli in­
teressi e alle divisioni del popolo 
italiano. 

TIETRO INGRAO 

La tempestosa riunione 
del gruppo democristiano 
Il disagio profondo e 1 contrasti 

insanabili che da tempo agitano la 
coalizione governativa sono esplosi 
ieri in modo clamoioso 

La cronaca della giornata di ieri 
è in proposito allamente significa. 
tiva. Alle 9 di mattina si è riunito 
Il gruppo democristiano per con­
cludere il dibattito — trascinatosi 
per intiere settimane — sulla legge 
che delega al governo i pieni po­
teri in materia economica. La riu­
nione era stata annunciata come 
conclusiva. Tutta la stampa uffi­
ciosa • del governo aveva chiaramen­
te fatto intendere che il discórso 
che De Gasperi avrebbe pronun­
ciato avrebbe persuaso i ribelli de­
mocristiani a retrocedere, a votare 
compatti e senza esitazioni in fa­
vore della delega, a rinunciare in­
fine alla richiesta di un immediato 
rimpasto governativo. 

Alla fine della drammatica riu­
nione si è appreso, invece, che ol­
tre quaranta deputati democristia­
ni facenti capo alle.diverse correnti 
Dissidenti avevano presentato un 
ordine del giorno nel quale si pro­
nunciavano apertamente contro la 
concessione della delega ed espri­
mevano sfiducia nell'attuale compa­
gine governativa. L'ordine del gior­
no è quanto mai esplicito. In esso 
si afferma che una delega di pieni 
poteri in materia economica non 
può essere concessa quando man­
chi « un effettivo consenso sull'in­
dirizzo e sui metodi di attuazione 
della politica economica e finan­
ziaria, quali risultano dall'attività 
fin qui svolta dall'attuale" mini­
stero •; si afferma ancora la ne­
cessità di un • nuovo indirizzo • 
che riconosca la • stretta interdi­
pendenza fra il programma di di­
fesa ed un'attiva politica di piena 
occupazione »; si indicano una fe­
rie di punti necessari all'attuazione 
di questo nuovo indirizzo, che so­
prattutto pongono l'accento sulla 
necessità di una politica di inve­
stimenti produttivi. E l'ordine del 
giorno cosi conclude: • Il gruppo 
d. e , constatando che l'attuale com­
pagine ministeriale del settore eco­
nomico finanziario, per le incertez­
ze e discordanze di indirizzo, men­
tre non appare In grado di contra­
stare efficacemente i pericoli della 
crisi già in atto (insufilciente disci­
plina della produzione e della di­
stribuzione, aumenti arbitrari di 
prezzi, accaparramenti di merci, 
sottrazioni di capitali, ecc.) non 
potrebbe assicurare la realizzazio­
ne del programma sopra indicato, 
esprime parere contrario alia con­
cessione della delega richiesta ». 

Come è subito apparso e come 
abbiamo detto, tale ordine del gior­
no esprime in modo netto sfiducia 
nell'attuale governo, e implicita­
mente chiede l'apertura di una cri­
si che porti a un mutamento della 
politica economica del governo. Non 
appena noto, l'o.d.g. (che porta tra 
l'altro le firme desìi onJi De Coca, 
Monticelli. Giammarco. Pacati, I a t ­
tanza, Cappugi, Andrico, Carca-
terra, Mastino Del Rio, ecc.) * 
«tato fatto oggetto dei più vivaci 
commenti In tal senso; esso — è 
stato subito rilevato — r.fiette, al 
di là degli uomini che lo hanno 
presentato, la profonda sfiducia e 
il profondo malcontento determi­
natosi nel Paese tra gli strati so­
ciali più diversi, per l'aggravarsi 
ininterrotto della situazione econo­
mica, per l e conseguenze intolle­
rabili della politica di riarmo e di 
avviamento alla guerra. 

Particolarmente si piritica ti vo è ap­
parso il fatto che la presa di po­
sizione dei quaranta demoCristian-
sia stata immediatamente successi­
va al discorso che De Gasperi ha 
pronunciato per richiamare 11 suo 
gruppo alla lealtà atlantica. 

In sostanza De Gasperi ha fatto 
balenare. In modo non si sa «e 
più incosciente o provocatorio, una 

scadenza — si è chiesto il Presi­
dente oel Consiglio — gli elementi 
che ci porteranno a soluzioni di 
«modus vivendi» pacifici sai anno 
prevalenti, o prevarranno invece 
quelli che ci faranno temere proba­
bile lo scontro? Non e passibile 
fissare la cata della scadenza — ha 
aggiunto De Gasperi — m-» e certo 
<:he si tratta di pochi mesi, dopo 
di che il bivio si presenterà -n una 
prospettiva più chiara ». 

Agitata questa minaccia di scia­
gura per l'Italia, De Gasperi ha in­
dicato- come compito del MIO -go­
verno quello di proseguire sulla 
via della guerra, « apprestando i 
mezzi di difesa, creando l'organi­
smo necessario per la sicurezza in­
terna e la protezione civile, pre­
parando una legislazione di emer­
genza », rafforzando cioè l'allinea­
mento alla politica atlantica. • -

Ma la reazione a questo discorso, 
e al • ricatto americano » In esso 
contenuto, è stata immediata e sin­
golarmente aspra. Molti deputati di 
tutte le correnti hanno rivolto du­
re critiche alla politica del gover­
no, da divere1 punti di vista. Par­
ticolarmente esplicita è etata la 
critica di Gronchi. 

Se questa è stata l'atmosfera del­
la seduta mattutina, una tensione 
drammatica altrettanto notevole la 
s: è trovata — a quanto si appren­
de — nella seduta notturna, che 
era stata preceduta da continui 
contatti di De Gasperi con una se­
rie impressionante di ministri. Cap­
pi, Sceiba, Del Bo si sono pronun­
ciati in favore dell'attuale governo 
e della delega. De Martino, capo 
dei • vespisti . , Latanza, Rapelli 

re le posizioni dissidenti; ed anche 
il dossettiano Gui ha espresso am­
pie riserve sul governo e sulla de­
lega. Ma l'episodio più clamoroso, 
addirittura incredibile, ha visto 
protagonista Scelba: il quale, con 
inipiontitudine senza pan, ha vio­
lentemente attaccato Gronchi af­
fermando che « i rapporti della po­
lizia •> lo rendevano certo che le 
posizioni del Presidente della Ca­
mera non riscuotono alcun seguito 
nel Paese. Questo nfei imento di 
tipo spionistico lasciava stupefatti 
ì presenti. « Tu conosci il popolo 
solo dai rapporti della polizia », ha 
immediatamente risposto Gronchi, 
avviandosi quindi, giustamente in­
dignato, verso l'uscita della sala. 
Ma un caldo applauso dell'assem­
blea ha richiamato Gronchi al suo 
posto 

Chiusasi in tal modo la seduta 
notturna, una nuova riunione del 
gruppo sarà tenuta stamane; e, si 
attende per oggi che un voto •con­
cluda, almeno provvisoriamente, 
questa clamorosa vicenda. Prima 
del voto, De Gasperi pronuncerà 
un nuovo discorso. 

Tutto è stato comunque posto In 
opera per impedire che la crisi, 
ormai in atto, esploda ufficialmen­
te. De Gasperi ha fatto ricorso, a 
questo scopo, alla manovra del 
viaggio a Londra. E per documen­
tare l'apparato di pressioni e mi­
nacce che è stato posto in opera, 
basti pensare che il voto sulla leg­
ge di delega e sul rimpasto avrà 
luogo oggi per appello nominale, 
in modo che tutti i dissidenti pos­
sano essere individuati uno nd uno! 
Ma qualunque sia il risultato im­
mediato di queste vicende interne 
democristiane, esse htnno già di­
mostrato inequivocabilmente che la 
esigen7a di una nuova politica non 
può più essere elusa lenza un con­
fessato tradimento degli interessi e 
della volontà nazionale. 

Lo stato di crisi permanente, ad 
ogni morto, non è certo l i m i t a i al 
gruppo democristiano, bensì coin­
volge tutta la compagine governa­
tiva ed anzi trova ormai 1 suoi ri­
flessi nell'aula stessa del Parla­
mento. 

fi monarchico Covelli ha Infatti 
presentato un ordine del giorno nel 
quale, mentre si dichiara l'adesio­
ne dei monarchici alla politica di 
riarmo, si sostiene la necessità -"Il 
bostttuire l'attuale ministro della 
Difesa 

A quanto si affermava ieri nei 
corridoi di Montecitorio, questo or­
dine del giorno sarebbe stato con­
cordato con una parte della stessa 
maggioranza democristiana, la qua­
le* avrebbe anzi assicurato di vo­
tare favorevolmente all'ordine del 
giorno stesso, qualora venga votato 
per scrutinio segreto. Se in tal mo 

alla legge Tognl per 11 censimento 
dell» scorte di materie prime, di 
cui appunto i d i si è iniziato l'esa­
me alla Camera. 

MANOVRA CONTRO LA CRISI? 

Viaggio a Londra 
di De Gasperi e Sforza 

De Gasperi e Sforza hanno accet­
tato — secondo un comunicato uf­
ficiale di Pala/70 Chigi — l'invito 
di una visita a Londra, ospiti del 
governo inglese, dal 12 al 15 marzo 

Questa notizia veniva ieri posta 
in rapporto, negli ambienti politici. 
con la critica instabilità governa­
tiva: l'annuncio del viaggio a Lon­
dra è stato fatto pesare, infatti. 
per persuadere l dis-tdenti d.c. a 
non provocare una aperta crisi di 
governo in questo momento. 

Scioperi e manifestazioni 
contro il riarmo e i prezzi 
Comitati d'intesa tra consumatori e pìccoli operatori economici - La Monteca­
tini ta sparire il solfato di rame - 350 miliardi di deficit nel prossimo bilancio 

La larga agitazione nazionale 
delle nias^e lavoratrici e dei pic­
coli operatori economici contro la 
politica di riarmo, di depressione 
del tenore di vita e di spinta al­
l'inflazione s'intensifica in tutto il 
Paese. Tale lotta, come conferma­
no le notizie di questi giorni, ha 
già avuto ripercussioni fortissime 
nello scacchiere politico, determi­
nando una situazione di cusi in 
seno al governo. 

Il movimento assume le form-> 
più diffeienziate. A Perugia i rap­
presentanti . degli artigiani, dei 
sindacati, dei contadini, dei picco 
li commeicianti, dei venditori am­
bulanti, riunitisi per esaminare la 
situazione creatasi in seguito al 
vertiginoso aumento dei prezzi, 
hanno deciso di costituire un co­
mitato d'intesa; il comitato svilup­
perà un'azione costante per otte­
nere una politica di investimenti 
produttivi e di equa ripartizione 
del carico fiscule. 

L'agitazione è particolarmente 
torte in Toscana. A Piombino è 
stata effettuata una sospensione 
del lavoro d'un quarto d'ora nelle 
fabbriche contro le spese di riar­
mo e il carovita. Anche a Sesto 
Fioientmo si sono avute sospen­
sioni del lavoro. La Giunta comu­

nale di Sesto ha elaborato un pla­
no di opere produttive, presentan­
dolo esplicitamente come contrap­
posto alle spese di guerra. Da Fi­
renze si annuncia che una dele­
gazione di piccoli produttori re­
cherà a Roma, al Parlamento, una 
petizione di protesta. 

A Brindisi, le cooperative hanno 
indetto per oggi una riunione con 
gli esercenti allo scopo di esami­
nare la situazione dei prezzi e di 
iniziare assieme ai consumatori 
un'opera di difesa degli interessi 
dannegtìiati A Reggio Calabria, gli 
inquilini e le organizzazioni sin­
dacali hanno lanciato una petizio­
ne popolare per la sospensione 
degli sfratti e dell'aumento dei 
(itti. A Messina è stato convocato 
per domani il Consiglio Generile 
delle Leghe per decidere sull'azio­
ne da svolgere 

Analoghe notizie giungono dagli 
altri centri. Le preoccupazioni io 
no accresciute dall'annuncio dei 
numerosi argomenti che saranno 
sffrontati dal Comitato Intermini­
steriale Prezzi nella riunione che 
doveva aver luogo mercoledì e che 
è stata invece spostata ad oggi: 
concimi chimici, carbone, prnd.it 
ti petroliferi, giornali, alluminio, 
rottami di ferro. La questione più 

grave, in quanto investe tutta la 
economia agricola, resta quella dei 
concimi. La Confederterra nazio­
nale ha denunciato in un suo co- > 
municato le manovre della Monte­
catini sia a proposito dei p»i fo­
sfati che a proposito d'un altro 
prodotto essenziale, il solfato di 
rame (anticnttogamico). Il perfo­
sfato viene consegnato dal,trust 
chimico in quantità ridotta, men 
tre il solfato è addirittura (com­
parilo da' mercato, e si trova a bor­
sa nei a a 24 mila l're al quintale. 

Un nuovo elemento è venuto in­
tanto a confermare la gravità del­
la situazione economica del Pae­
se: il deficit del bilancio «tatale 
di previsione, secondo notizie la 
cui esattezza è stata implicitamen- , 
te confermata ieri da Un comuni­
cato ufficioso, ammonterà per lo 
esercizio finanziarlo '51-'52 a 350 
miliardi di lire. Il deficit del bi­
lancio in corso C50-'51) era stato 
previsto da Pella in 170 miliardi 
per cui il disavanzo risulterebbe 
più che raddoppiato da un anno 
all'altro! Senonehè si fa notare che 
già nell'esercizio '50-*51 il deficit 
effettivo del bilancio ha raggiun­
to a dir pocc. i 350 miliardi smen­
tendo eoa' clamorosamente, le pre­
visioni di Pella. 

v •-• 

) i * . 

;. .<; 

Ui SINISTRI! ATTACCANO ALLA CAMERA IL nKKRKTCI TORNI E I.E SPESE PER IL RIARMO . 

Il governo subordina l'economiii italiana 
alla politica di guerra degli imperialisti 

L'Opposizione domina completamente il dibattito con efficaci discorsi dei 
compagni Novella. Pesenti, Grilli e Faralli - Sorprendente silenzio dei d.c. 

La Camera ha ' fatto precedere 
Ieri -la ripreta del dibattito sugli 
armamenti dall'inizio della discus­
sione del provvedimento che chie­
de la conversione in legge del de­
creto Togni diretto a istituire un 
controllo e un accertamento stra-
otdinano sulle scorte delle prin­
cipali materie prime e sul poten­
ziale di alcuni settori industriali. 
La coincidenza di questi due di­
battiti non è solo causale giacché 
il decreto Togni rappresenta il 
primo di quel complesso di leggi 
che il governo ha varato per ade­
guare l'economia italiana alla po­
litica di prepanzione bellica. 

Parla Grilli 
Ma l'aspetto più significativo 

della seduta di ieri è stata l'as­
senza assoluta dal dibattito degli 
oratori di maggioranza, per la pri­
ma volta è infatti avvenuto che 
la seduta sia stata interamente as-

do viene portata in Parlamento lai sorbita dagli interventi dell'Oppo-
questione della sfiducia a Pacciardi,'sizione la quale ha dominato con 
qualcosa di simile si ritiene possa i discorsi dei comunisti Grilli. No-
anche accadere nei riguardi del 
ministro Togni Si prospetterebbe 
infatti l'eventualità di un voto con 

hanno ribadito con varie tfumatu- trario, da parte di numerosi d. e., 

velia e Pesenti e del socialista 
Faralli. sia il dibattito sul decreto 
Togni che quello sulle spese mi­
litari. Prova evidente che la mag-

nacce, non ha alcun argomento da 
opporre alla battaglia dell'Oppo­
sizione. 

Il compagno GRILLI che ha 
pronunciato il primo discorso del­
la giornata si è soffermato parti­
colarmente sullo deleterie conse­
guenze della politica di commercio 
estero perseguita dal governo ed 
ha presentato all'Assemblea una 
efficacissima documentazione. 

Il aecreto Togni, ha dichiarato 
l'oratore comunista, denu icia la 
grave deficienza di materie prime 
in cui si trova oggi l'Italia e che 
non si può giustificare soltanto 
con la gravità della situazione in­
ternazionale e della congiuntura 
economica mondiale. Le difficoltà 
del nostro apparato produttivo de­
rivano soprattutto dalla politica 
es'era ed economica del governo 
che attraverso d Piano Marshall 
prima e il Patto Atlantico poi ha 
distorto e inaridito le nostre tra­
dizionali correnti di traffico Oggi 
il Paese, ha proseguito Grilli, scon­
ta le conseguenze della rinuncia 
governativa a scambiare soprattut-

LA SECONDA GIORNATA DEI LAVORI DEL CONSIGLIO MONDIALE 

Farge propone 
per attuare la 

un incontro internazionale 
smilitarizzazione tedesca 

Un Intervento di D'Arboasnier sal i» lotta dei popoli coloniali contro la guerra 

denza «La situazione politica -
ha detto De Gasperi — va matu-
-?ndo ne- (suo seno u^* alterna­
tiva che deve presentarsi entro O**.A 
scadenza relativamente vicina- alla 

La iWrerlene oel Partito * con­
vocata la Rema per le ere Mt 
di mereoledì t t febbrai» 1851. . 

impellente necessità di rafforzare 
concretamente l'azione del movi­
mento. Questo consiglio si pone 
quindi, per adoperare una espres­
sione di Yves Farge, come «il po­
sto di vigilanza • degli uomini che 
vogliono porre in opera tutto ciò 
che è possibile per salvare la pa­
ce e per ristabilire le basi indi­
spensabili per un regolamento pa­
cifico e concordato di tutti I pro­
blemi / internazionali. 

Le armi ci naxùti? 
L'Intervento odierno di Yves Far­

ge ha, poi, toccato l'altro dato mi­
naccioso della situazione interna­
zionale: fi problema tedesco e quel­
lo fiapponese, ancora aperti, e 1 
relativi piani di riarmo elaborati 
dagli StaU Uniti. 

Egli ha inquadrato 1 due pro­
blemi negli accordi che erano sta 
ti raggicnt! durante la guerra an-
ti-hitleriana ed ha visto nel ri­
torno a quello spirito e a quei 
principi, la strada che permette­
rebbe una soluzione democratica 
delle questioni tedesca e giappo­
nese. Farge è partito dal proble­
ma tedesco, giungendo alla fine 
a individuare, nella necessità di 
una ripresa - della collaborazione 
internazionale fra le cinque gran­
di potenze, il mezzo necessario per 
trovare la via d'uscita «li cui di­
cevamo prima 

Farge ha iniziato il «uo discor­
so, seguito con grandissima atten­

ta disgregazione delI'O.N-N. il da-Uione da tutta tassemoiea, ricor 
to più grave della situazione: le 
Nazioni Unite hanno violato le pro­
prie leggi, i propri principi et* 
erano alla base dello Statuto, e 
sono diventate uno strumento de-
l\i Stati Uniti, uno frumento ehe 

iti piega, malgrado l'opposizione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
" BERLINO, 22. — n Consiglio 

Mondiale «i è posto aia al centro 
dell'attenzione dell'opinione pub­
blica intemazionale. I problemi che 
esso ha posto all'ordine del gior­
no, l'interesse che esso ha susci­
tato nella stessa stampa occiden­
tale (ieri sera si è-svolta una con­
ferenza stampa animata e larga­
mente rappresentativa), l'orienta­
mento che hanno preso i lavori 
del Consiglio, il nr.omento polìti­
co stesso e la citta jn cui queato 
organismo si è riunito, fanno di 
questa prima sessione del Consi­
glio Mondiale dei Partigiani della 
Pace, un avvenimento di portata 
internazionale. 

L'importanza è nel fatto che 
questo organssno rappresenta, og­
gi, un peso, une forza politica ef­
fettiva, la quale si inserisce come 
elemento decisivo e che non può 
essere ignoralo, nel drammatico 
quadro intemizionale dì oggi. Do­
ve si va? Quali vie d'uscita possi­
bili si pongono alla umanità, mi­
nacciata di nuovo da una situa­
zione che i circoli dirigenti ameri­
cani* si ostinano a mantenere chiù. 
sa, senza altra prospettiva che 
quella di un riarmo intensivo e, 
quindi, di una guerra? Sono que-
rte le domande che sono nel cuo­
re di milioni di europei, di ame­
ricani, di africani, di asiatici. 

NennL nel suo discorso di ieri, 
p ! 2 J . n i S ^ e £ * " ^ - T breve « a - =vev2 indicato essenzialmente nel 

1dell'URSS e la resistenza delle po­
tenze arabo-asiatiche, al piani tm 
perialisUci dell'America. Di qui la 

Yalta e di Potsdam, Farge ha af­
fermato: «ore, questi accordi non 
sono stati attuati ed è proprio in 
tale mancanza di attuazione che 
risiede il maggior pericolo di guer­
ra; il governo americano e il re­
sponsabile di questo stato di cose, 
avendo mancato alla parola data ». 

Oggi gli Stati Uniti hanno inco­
minciato con il riarmo del Giap­
pone e della Germania una gigan­
tesca intrapresa, una intrapresa 
che dà degli utili solo alle gran­
di industrie e alle banche. Contro 
simili piani combattono i popoli 
di tutto il mondo, preoccupati del­
la reviviscenza delle forze naziste 
e dei movimenti fascisti, che tro­
vano il loro alimento nella poli­
tica di rimilitarizzazione ameri­
cana. 

n rappresentante francese ha, 
quindi, terminato il suo discorso 
facendo tjueate proposte; che ai 
promuova un incontro intemazio­
nale contro il riarmo della Ger­
mania- il quale permetta di espri­
mere una volontà comune anche 
a menti che, lontane da noi, sono 
però d'accordo nel reclamare la 
condanna del riarmo; e che un ap­
pello solenne venga rivolto alle 
grandi potenze, affinchè si riuni­
scano al più presto e con un o-
biettivo preciso: la smilitarizzazio­
ne della Germania. •> Questa è la 
proposta concreta — ha concluso 
Farge — che, a nome dell'Esecu-
t ; , * n — * . - _ — 4 . H . - « , . - - _ t — — -, 
* • * « > , A l l i ' l l i c U C I I U Ì I C 3 7 U I l I t l f C -

eno che voi. tedeschi, avete firma. 

gioranza, una volta falliti vergo-ito manufatti « dell'accettazione su-|è Strettamente legato alla prepa-
gnasamente i - tentativi-di provo-lpina degli aiuti americani. Le no-;razione -della : guerra >*ll sensibile 
cazione a base di insulti e di mi-|slre fabbriche, la nostra agricol-irialzo dei prezzi delle materie pri-

tura trarrebbero invece grande me, dei manufatti e dei generi 
alimentari, l'inizio dell'imbosca-
mento di merci, • tutti i fenomeni 
anormali registrati dal mercato in 
qveste ultime settimane sono una 
diretta conseguenza di questo e 
degli altri - provvedimenti varati 
dal governo per stabilire la dit­
tatura dei gruppi > più rapaci del 
capitalismo italiana sull'economia 
nazionale. -- ' - ti , 

E' insopportabile, ha continuato 
Faralli, che per ordine di Dayton 
e del dott. Costa i capi della Con-
findustria e della Confederazione 
del Commercio siano stati inseriti ' 
con poteri amplissimi nell'appara­
to statale italiano. Questa decisio­
ne offende. la dignità dei nostri 
funzionari e instaura un sistema 
che neppure il fascismo osò va­
rare. Di fronte a un provvedi­
mento che umilia profondamente 
10 Stato. Il Parlamento e il go­
verno, l'Opposizione, ha concluso 
l'oratore socialista, eleva qui la 
p:ù sdegnata protesta-

La discussione sulla legge Togni 
è continuata con un autorevole di­
scorso del comoaeno Agostino NO­
VELLA, segretario della C.G.I-L. 
11 deputato comunista ha iniziato 
rilevando che la relazione di mag­
gioranza preci «a che il governo 
ha l'obbligo di fornire informazio-
Cceatlaaa In 5. pagina C colonna) 

l/"Express„ conforma 
l'interriste di Pareiardi 

LONDRA. 22 (F.C.) — In segni'a 
alla lettera di Paeria-di comparsa 

« Voce Repubblicana » oon - la 
quale il ministro ha tentato di 
•mentire la trave dlebiarasione at­
tribuitagli daUInviato del «Daily 
Exarees», Sesto»* Delmer, che cioè 
il ministero della guerra italiano 
si serve per la sua azione anti-co­
munista di agenti provocatori g i i 
al aerviaio di Mussolini, abbiamo 
chiesto alla direzione del «Daily 
Exprese > se confermasse il conte­
nuto dell'intervista di Delmer con 
Pacciardi. 

l ì signor Foiley. direttore del ser-
vhio estere del quotidiana eacuer* 
vatare, ci ha delta eae fatte le di-
cbiaradeai di Pacciardi. eeei cerne 
sene aiate nabUicate dal «DaOy 
Express » — e eente nei le abbiamo 
riferite — eeae state rese dal mi­
nistro italiana a Delmer, In presen. 

i del 
Express », signor ' Panca­

te applicate le decisioni del Con­
gresso dì Varsavia nei paesi colo­
niali. D'Arboussier ha attirato l'ai. 
tenzione su certa propaganda che 
viene svolta nei paesi coloniali, 
propaganda che « tende a presen­
tare la guerra come favorevole al­
le aspirazioni legittime dei popoli 
coloniali, in quanto essa favori­
rebbe la realizzazione dei loro di­
ritti alla libertà. Questa propa­
ganda si fonda su delle analogie 
con le precedenti guerre mondia­
li, di cui alcune conseguenze so­
no state la emancipazione di pae­
si dipendenti o coloniali ». 

« Un dovere captiate! » 
D'Arboussier, • rimarcata la fal­

lacia di tele propaganda e l'effet­
to di essa, volto a distrarre le 
masse della lotta per la pace, ha 
rilevato che nell'Africa nera V» 
sola preparazione alla guerra cor­
risponde già ad un insieme di fat­
ti che opprimono l'aspirazione ai-
la libertà di quei popoli: tra que­
sti, egli ha citato la eliminazione 
delle libertà stesse e le persecu­
zioni poliziesche, l'accaparramento 
delle materie prime cosiddette stra­
tegiche, che aumentano la miseria 
dei popoli africani e la costituzio­
ne di basi militari. 

• Per noi che pensiamo — ha 
affermato alla fine D'Arbousver 
— che 1 popoli coloniali e dipen-

giovamento dalle esportazioni ver 
so i paesi dall'Oriente mentre il 
governo sta facendo di tutto per 
sabotare questi scambi. A questo 
punto Grilli ha citato una serie di 
dati ufficiali dai quali risulta che 
il governo attuale ha ridotto gli 
scambi con l'Oriente a un livello 
assai più tasso di quello toccato 
dallo stesso regime fascista nel pe­
riodo della cri«!i economica del 
1&29 

L'intervento di Farall i 
Può durare, ha chiesto Grilli, 

questa situazione, senza provoca­
re l'asfissia dell'appaiato produt­
tivo e commerciale italiano? E' 
assurdo intensificare i rapporti 
ccmmerciali con gli Stati Uniti ì 
quali rifiutano i manufatti prodot­
ti dalle nostre industrie e ostaco­
lare invece i traffici con l'Unione 
Sovietica e con le democrazie po­
polari che questi manufatti ci 
chiedono. 

Affrontando /esame particolareg­
giato del decreto Togni l'oratore 
comunista ha osservato che • lo 
smesso relatore di maggioranza 
confessa le origini americane e 
atlantiche del ptovvedimento scri­
vendo che «. i paesi cui siamo le­
gati da un patto di difesa comune 
hanno chiesto al governo d'Italia 
le notizie che formano lo scopo 
delle rilevazioni, delle indagini #• 
dei controlli che il decreto-legge 
si propone». E* dunque un suo 
slesso collega, ha proseguito Grilli 
rivolgendosi a Togni, che l'accusa 
di servire interessi stranieri. Ma 
forse lei non se ne dispiacerà. 
perche, pur di fare un piacere a 
mister Dayton, ha avuto il corag­
gio di far sostituire con un prov­
vedimento tipicamente fascista il 
sindaco di Piombino. Il deputato 
comunista ha concluso il suo ap­
plaudito discorso affermando che 
gli aspetti più gravi del provve­
dimento To«ni sono rivelati dal 
decreto di esecuzione con il quale 
il ministro ha affidato alla Con. 
industria e alla Confederazione 
dei Commercianti il compito di ef­
fettuare il rilevamento delle scor­
te e dell'apparato produttivo na­
zionale. n e g a n d o ed orcanizzazio 
ni di classe compiti gelosamente 
riservati allo Stato dalle tradizio­
ni e dalle legei del nostro Paese. 

Questa manifestazione veramen­
te scandalosa e senza precedenti 
della collusione tra il governo e 
le cricche che dominano il padro 
nato italiano è s+ata denunciata. 
con forza dal compagno «odalisca •__ . . , . _ . _ _ 
FARALLI che ha preso la parola « f * 1 «etrisnendeate da R< 
svhito dopo L'oratore ha settori- j« De*» 
neafo che il provvedimento Toeni ber». 

// dito neWocchio 

dando che il possesso dell'arma 
atomica ha fatto cadere i gover­
nanti americani nel'a tentazione 
di considerare - come disprezzabile 
la speranza formulata da Roose 
velt nell'ultimo suo discorso, cir 
ca la possibilità di una pace ri-I Tra gli altri interventi della gì or 
posante «sugli sforzi concertati dilnata, «egnaliamo quello di Gabriel 
tutto il mondo*. Dopo aver ricor-jD'Arboussier, il quale ha esami-
dato 4 termini degli accordi di (nato le condizioni in cui sono sta 

to a Praga con gli amici polacchi, j a e n l l n o n abbiano da vendicar» 
noi siamo incaricati di formulare |d«'lo sfruttamento che essi hanno 
in questa prim« sessione del Con-(subito, con la distruzione dei mn< 

zi di produzione e dei valori del 
la civiltà, è oggi un dovere capila 

ciglio Mondiale -. 

La questione coloniale le dimostrare chiaramente il le­
game consapevole che esiste fta 
la causa della pace e la causa del­
la libertà dei popolo coloniali.. 

. GABRUUJ. DB ROSA 

Religione) • c o m m t r e l o 
Si annunzia che O gesuita Padre 

Angrlo Brucculeri è entrato a iat 
parte di urta alta organizzazione del 
Commercfo. Non sappiamo che com-
petenza possa arere <1 rererendo dei 
/atti del commercio. L'unico n/e-

riguarda certi mercanti che furono 
cacciati dal Temp'o a frustare. Pa­
dre Brucculeri. dopo tanti secoti, 
ca a chiedere scusa? 

Errori 
4 Talvolta a no! piacciono, gli er­

rori americani- Sono errori di tipo 
rinascimentale e l'America deve 
commetterli, se vuol diventare Eu­
ropa». Max David, dai Corriere 
delU Sera. 

-< -.1 

~-1 

A loro piace tutto deptf americani. 
Sono di bocca buona, ita noi non 
siamo disposti ad ammtnrrm che la 
Cocn-Co'a sfa un errore di tipo 
e rinascimentale ». 

L'uovo di Colombo 

esercito», dico II Giornale d'Italia. 
!*a sofusJone ci sarebbe: ndarre 

i oenrfai'i 
Il faste « t i g lerM 

«GII albanesi non hanno denti- -
frlcio, non hanno carrJc.'o bianche, , 
non hanno cravatte, non hanno bot­
toni. non nonio aghi, non hanno in 
minima cosa che possa «vere por- -
veiua di Itane*. Jta//eelto ~ ~ ' 
dai Tescpo. 

r*£-$& *^;^V^~W^^£>& V Viì'JfjL'-U ) •*jlS*'f' i, , > « . « r ^ . r - i »> <•' e * 
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Cronaca di Roma NUMERO STRAORDINARIO 
DEDICATO AL CONGRESSO 

v : 

?Come vivono 
* • > 

f,\ 
i giovani? 

' Za ' diaetmfone. alla Camera, dei 
^rroocffo di 'Zeppe relativo allo stan-
tiamento di 250 miliardi per il riar-
mo mette sempre più in luce la in­
tenzione governativa di avviare con 
rapidità il Paese sulla via della guer­
ra e la natura del progetto di legge 
relativo alla delega dei pieni poteri 
economia al governo, progetto che 
mira a realizzare una vera e propria 
dittatura di classe del capitale. -
' La discussione parlamentare chia­

risce anche il motivo per il quale 
•orto alale avanzate le proposte di 
legge relative alla costituzione della 
milizia civile, alla modifica dei quat­
tro articoli del codice penale che 
contemplano il reato di sabotaggio 
economico e militare e la natura 
profondamente reazionaria e servile 
del progetto di legge Pastore reta­
tilo al contratti collettivi di lai oro 

Tutto per la guerra, e l'attuale pa­
rola d'ordine del governo. Invano 
Togni e soci tentano di dimostrare 
che è possibile realizzare il riarmo 
e conte»iv-rancamente porre in at­
to il cosidetto « terzo tempo » delle 
riforme sociali; la realtà è più dura 
e cocciuta dcVe parole, come si può 
constatare a .Roma. Nel settore edile 
oltre 400 cantieri, del 700 esistenti 
ancora alta fine dello scorso anno. 
son ostati chiusi e I lavoratori edili 
sono scesi da 20 000 a poco più di 
10 mila Nel settore dcll'anhlgliamen-
to si hanno le prime chiusure di 
piccole astende fallimenti, riduzio­
ne del personale. 

Set settore rrtt al meccanico i 'a-
«orafor. debbono lottare contro t 
crescenti tentativi padronali di im­
porre orari di lavoro prolungati, cot­
timi obbligatori e contro i tentatili 
ripetuti di sospendere o licenziare 
maestranze. , *. 

Tn tutto il settore industriate ab­
biamo la offensiva padronale contro 
il tenore di vita degli operai, degli 
impiegati e dei tecnici, come reazio­
ne alla restrizione del credito, al con­
tingentamento delle materie prime. 
all'appesantimento del mercato La 
situazione nel settore commerciale 
t caratterizzata da fallimenti, pro­
testi cambiari, suicidi. Nel settore 
agrìcolo la attuazione non è certa­
mente più rosea e to stesso dicasi 
per il settore impiegatizio. • • • 

La conseguenza di un simile stato 
tti cose è l'aumento pauroso della 
miseria di vastissimi strati di popo­
lazione e della disoccupazione. Chi 
paga, in misura tnagoiore. to sbotto 
della pazzesca politica governativa. 
t la gioventù. 
'• I giovani senza lavoro, costituisco­
no oggi la maggioranza della gio­
ventù, Quelli, tra loro, che trovano 
lavoro — Quasi mai nelle grandi im-
prese, ma generalmente' nelle pic­
cole — vengono sottoposti ad uno 
sfruttamento ignobile, paragonabile 
solo ed alcune volte anche superio­
re a quello in atto nel periodo più 
Itero della reazione fascista. 

Il governo trova denari per la 
^guerra, ma non trova denari per le 
scuole di riqualificazione, f corsi 
jjro/es»ionaH, i cantieri scuola. 1 cor­
e i popolari, cioè per tutte quelle 
iniziative ed istituzioni, che dovreb­
bero servire ad educare ed assiste­
re la ' gioventù disoccupata, selle 
ffrandi imprese pubbliche e private 
ti segue la stessa linea: niente scuo­
le per apprendisti, n iente corsi di 
specializzazione; tutt'al più si pos­
sono assumere i giovani in prova 
per poi licenziarli quando questi. 
avendo imparato il mestiere, richie­
dono l'applicazione della tariffa si ra­
dicate . v 

Il governo, i banchieri, gli indu­
striali, gli agrari. * grandi commer­
cianti sanno molto bene che a loro 
e ai capitalisti americani non servo-
•no centinaia di migliaia di giovani 
capaci tecnicamente per la produzio­
ne, ma solo soldati abbrutiti dalla 
miseria e dalla disperazione, pronti 
a farsi uccidere per gli interessi dei 
Valletta, dei Morgan, dei crespi, dei 
« a l t i e de i Pace/li, 

Son la pensano cosi I ' jrlorarti. 
•però. Un vasto movimento si svilup­
pa a Roma e nella provincia non 
solo per denunciare la situazione di 
n.lscria nella quale versa gran parte 
della nostra gioventù, ma per orga­
nizzare una larga attività che valga 
« d imporre alle autorità e al padro­
nato In esezione di lavori pubbli-
et. la realizzazione delle istituzioni 
assistenziali e culturali, il rispetto 
dei contratti di lavoro, l'osservanza 

PROPOSTA DA SELVAGGI AL CONSIGLIO COMUNALE 
>• < » . . . . _ i . . 

Un'inchiesta sull'amministrazione 
del Pio Istituto di Santo Spirito 

. . < , • — . — _ — — ^ _ . 

L'entità dei proventi del vasto patrimonio lascia dubbi. 
, Si è parlato anche di prezzi, scuole, influenza e acqua 

Anche Ieri sera, prima della r i ­
presa del la discussione sulla situa­
zione ospedaliera, per mancanza di 
numero legale , il SINDACO ha ri­
piegato sul le interrogazioni e i n ­
terpel lanze. 

Prima interpel lanza ad essere 
ti attata è stata quella del cons . 
glieri LOMBARDI e ARCESE sul­
l 'aumento dei prcz?i, alla quale il 
prosindaco ha risposto con le c o n ­
suete assicui a/ ioni sull attenzione 
che la G.unta presta a questo prò- Istituto S Spirito e il metodo di 
blenni e con il timido tentativo di 
dimostrare che, in fondo, in questi 
ult imi giorni l'ascesa dei jnezzi si 
è fermata e che pei alcuni g e n e r \ 
anzi, si sono veriflt-ati notevoli r i ­
bassi Naturalmente l'avv Andreol i 
ha completamente ignorato la so l le ­
ci tazione fatta dal consigl iere L o m ­
bardi perche la Giunta compia una 

cui l ' interrogante n è ritenuta in­
soddisfatta. 
r Ha ripreso quindi la discussione 

sulla s i tuazione ospedal iera, con un 
argomentato discorso del con*it>liere 
Giovanni SELVAGGI. L'oratore, 
dopo avei riepilogato i precedent : 
interventi e aver tracciato un a m ­
pio quadro della vita ospedal iera 
dal suo sorgere ad oggi, ha affron­
tato i due problemi centrali del la 

dico mediante 11 sistema del con­
corso, il restauro degli ospedali , la 
riorganizzazione • del personale sa­
nitario e l'utilizzazione di tutti 1 
mezzi che lo Stato deve met tere 
a di sposi zi on<*. 

Su un aspetto part icolarmente 
col legato alla soluzione di questo 
problema (quello della promulga­
zione della legge speciale per Ro­
ma) si è intrattenuto invece il r e -

quest ione: l 'ordinamento del P ol pubblicano BARDANZELLU. Han-

cff .cace pressione sul Governo , nare le altro gravi deficienze del 
tendente a far cambiare l ' a t t u a l e T o m p U s s o osnrdnliero. proponendo 
politica economica Quindi l 'asses- il r innovamento del personale m e -
sore all ' igiene, prof. SARACENI , 
ha risposto a una interrogazione del 
prof. Ascarell i (B d.P.) «ui'e misure 
prose dalla amminis traz ione p e r 
bloccare l 'epidem a influenzale. 

Il prof. Saraceni , confortato dal le 
statistiche sulla mortal ità, ha d i ­
chiarato che l 'epidemia non è affat­
to grave e preoccupante , ma che 
in ogni caso la Giunta ha p r o v v e ­
duto ad operare disinfezioni in tutti 
i locali pubblici . Ascarel l i , repl i ­
cando, ha sol lecitato lezioni in tu'te 
l e scuole sul le modal i tà per evi tare 
1 propagarsi del l ' infezione. 

Sull 'ancora precaria situazione 
scolastica hanno fatto nuovamente 
luce d u e interrogazioni della c o m ­
pagna MARISA R O D A N O con cui 
si sol lecita la costruzione della 
scuola a Giardinetti e l'istituzione L'Agenzia « Cosmo » dirama ta 
del le pr .me tre classi e lementari Feguen'e informazione che ripor­

tiamo a edificazione e d i le ' to del 
neutri lettori 

no poi preso la paiola AZZALI <re 
pubblicano), PATRISSI che prati­
camente ha dimostrato come il Co­
mune non de^e interessarsi Alla so­
luzione di questo problema, e il 
c c n s i f h e r e DE PAOLIS (d e ) che, 
risvegliato da un profondo sonno, 

A conclusione del suo d i s c o r s o l o stato solo capace di insultare gli 
l'oratore prosoettati alcuni rime iij infermieri dcflnerd^li «crudel i e 
urgenti ed immediati anche per sa- 'animat i da poco spirito umanita­

rio » Quindi, data l'ora tarda, la 

amministrazione del l ' ingente patri­
monio . Per quanto riguarda l 'am-
nunistt azione, il consig l iere ha pro­
posto una inchiesta rigorosa al la 
quale partecipino anche alcuni rap-
prcsontanti del consigl io comunale 

* iMARZO PAZZO» E' OIA' ARRIVATO 
' * ' • i ' ' ; • ' — ; : 

Strade bianche per un minuto 
a causa di violente grandinate 

Dann i non grav i a l la c a m p a g n a - Le soli te soste 
del filobus - L ' a v v e n t u r a di un a e r e o In a r r i v o 

j 

fine deHn di^cu^ioMo e «tPt.i rinvia­
ta a giovedì pross imo 

Due v io lent iss ime 'grandinate «1 
sono abbattute improvvisamente 
ioti sulla città dalle 12,5 al le 12,15 
e dalle 13.25 al le 13.30. • ? 

Nella mattinata il c e ' o si era 
mantenuto nuvoloso, ma non in 
maniera tale da far sospettare un 
mutamento cosi rapido e . i m p r o v ­
vido. Secondo !e previsioni meteo ­
rologiche, ' Infat'i, pur p r o s p e r a n ­
dosi una giornata * coperta » e una 
'emperatura quasi stazionaria, la 
eventualità di una pioggia era 
considerata t o m e un fenomeno di ; 
ron ì i l evante importanza. • * 

Ma, come avv iene di consueto inj 
qut-t-ti fenomeni meteoro'ogici . le 
pievis ion. font sta'e completamen­
te aconvo'te da due cause impre- j ^ 
viste - la cn .nde velo'' fi de l le mas- ' | 
FC fredde che in qi*e ti giorni «;tan- | & 
no giungendo sull'Italia daM'M'an-
Mco e la bas ca quota con cui , 
viaggiano 

Difa'ti. 1 fenomeni tempora'cschi 
del genere avvenuto ieri, sono 
possibili solo quando ques 'e mas«e | 
procedono a grande velocità e si 

Incontrano cor l e montagne. Str i ­
sciando sui costoni dei monti, e s se 
formano nubi molto svi luppate che. 
a contatto con l'aria calda, provo­
cano una violentissima pioggia Se 
invéce la lorc velocita è insignifi­
cante, la lenta salita del le « m a s s e 
fredde » sui co toni dei monti non 
pi evoca as-olut^mente nulla. 

E ieri 1:, temperatura, nel le zone 
cent *aii. era appunto ta'e da con­
sentire ui- mutamento atmosferico! 

PICCOLO SCANDALO A PALAZZO t'HMìI 

Il capo del servizio protocollo 
è rimasto fuori dal suo ufficio 

Per ordine di Brusasca, l'usciere aveva chiuso le porte a chia­
ve per sorprendere i ritardatari - Diplomatici in imbarazzo 

alla borgata Monte d i l l t Piche. 
L'assessore del ramo, ANGELIL-

LI ha informato il Consialio c h e ! * H Sottosegretario Brusatca ha 
proprio in questi giorni gli Uffici in-fnnrafr a Palazzo Chigi un re-
compe'ent ' b a n r o s 'nhi 'Po t'apoa'*^ |p.t:ic di disciplina e di comfezza 
per la scuola a Torre Gaia, della {burocra'ica e diplomatica che hu 
quale potranno usufruire anche i |sorpreso non poro i funzionari dt 
bimbi di Giardinett i . Per la se - (triti , gradi del Minuterò denti 
conda Interrosa'. iope. Invece, Vas- E.-teri. L'on. Brurnjra esipe. dn 
sessore ha dichiarato che la Ginn-1porte dei suoi di'renrftrti. il riga­
te può accettare la richiesta de l lo roso rispetto dill'orario e. supe-
interrogante solo come raccoman- jrmirto la severità di un suo molto 
dazione. ' \illustre predecessore, fa chiudere 

Ad un'altra lnterrogaz'one del la „ c h i 0 i ' c le porte degli uffici poco 
R O D A N O sul rifornimento Idrico 
del la Magliana il Sindaco ha rispo­
sto con l e sol i te assicurazioni, per 

K> In dlstrlbntlon* prru* la Cam-
mt<wla<i? Stampa • Propaganda de'!* 
FVderafioae l'Inter»!»»» ronc*»a dal 
compatito Sla'ln alla « Prarda » I 
Mgretarl delle «filoni debbono Invia­
re In stornata un compagno, po*»t-
Bllmente l'agit-prop, a ritirarla. 

prima del ie ore noue del matt no 
drndo una tolleranza di una ven­
tina di minuti ai ritardatari. 

e Seguendo una vecchia consue­
tudine. i diplomatici i taliani, quan­
d o di r t o m r dall 'estero, «etiqono 
assegno ti a funzioni ministeriali. 
sono soliti arrivare a Palazzo Chigi 
in ore piuttosto avanzate della mat­
tina. Il sirtema di Brusasca ha 
causato sorpresa e malumore spe-

IN RISPOSTA Al TRADITORI PEL POPOLO 

A l t r i 41 c o m p a g n i 
reclutat i al Part i to 

La risposta di Vidali alla nostra Federazio 
ne L'iniziativa di quattro nuovi compagni 

Nuovi Impegni e notizie sul risui- do II 100 per cento ed Impegnandosi. 
tati per li reclutamento alla Fede- inoltre, a migliorare la diffusione 
razione comunista continuano a per-Ideila stampa. 
venire quotidianamente per realizza-1 La Sezione Quadraro. reclutando 10 
re la parola d'ordine «5.010 nuovi innovi compagni, prende l'impegno di 
compagni per r'spondere ai traditori decuplicare la cifra; la cellula dello 
del popolo > I compagni di Plsonla- stabilimento grafico « Tummlnclll t , 
no, riuniti In assemblea, dopo aver 
espresso 11 loro disprezzo per le spie 
della reazione Internazionale — Cuc 

completato li tesseramento e redu 
tati 5 nuovi comunisti, domani ade 
ore 19.30 Inaugurerà alla Sezione Ita-
Ila la propria bandiera-

I quattro nuovi compagni delta ce!-
chi e Magnani — e dopo aver plau­
dito alla politica dt pace dell'Unione 
Sovietica, condotta «otto la guida del Mula « M a i l » , Armando Nave. Nata 

delle leggi relative agli oneri socia-. compagno Stalin, al sono Impegna:!, lino Gentili. Mario Conti e Fulvio 
h. l'assunzione di giovani d i s o c c u - ! a reclutare 30 nuovi iscritti entro unlco lacec l hanno Infine preso l'inlz'a-
patt. I piovali* comprendono che 
tnlo attraverso una lotta vasta e te­
nace. condotta in modo unitario, è 

mese. I comunisti di Sublaco. dal can-jzlati di indire una conferenza sulla 
to loro, hanno reclutato 10 nuovi] Intervista di Stalin, nel corso della 
compagni da eabato ad oggi, mentre'quale spiegheranno le ragion! della 
Crenarzano. sfidando la Sezione dt loro iscrizione al PCI 

Intanto, ò pervenuta alta Federa­
zione romana la risposta del compa 
imo Vidali al messaggio di augurio 
che 1 comunisti della Capitale ave-

potstbile impedire al governo e al I ̂ P " ' f n ° ' 1"°*??° * h t ^ r n o S 
; » ^ , „ . . .„ i l _ i i _ . _ » / „ „ . *.ii tmf*~,m\ Aricela, che ha già preso impegno rt! 
capitale la realizzazione dell infame l a r r , V a r e a 1.C00 Iscritti, al è Impe-
oWrtfiro dt trasformare la gioventù « p n a t l l a raggiungere lo stesso numero 
in trvppe mercenarie al servizio del di compagni reclutati. 
capitale americano. A questa lotta] Impegni analoghi stanno prendendo " inviato al PC dei TLT in oeea-

sono interessati tutti i cittadini, per- le « f^ 1 «"{«^Sv^cllS Somenzi»10"* ^1 « V m c S ' g r S £nut«! 
f ! ^ ! " ^ ^r . ' . f . .^"» «*.J*f ~ £ S ! f ? recentemente a Trieste. A nome del 

che è una lotta in difesa della pace 
è una lotta per il lavoro, contro la 

; miseria e la disoccupazione. 
scorsa ha reclutato 5 nuovi compagni, 
e la cellula «Degli Effetti» di Appio. 
che ha portato al Partito altri 7 

M A R I O B K A N D A N I Ibcrittl raggiungendo In questo mo-

Pensionato delle ferrovie 
sì" 

ucciso da una fuga di gas 
si— 

l 
i 

La moglie moribonda - Una domestica e 
il tuo bambino gravemente intossicati 

P* ITis morto • tre persone rn «In di 
P «Ita: ecco II tragico bilancio di due 
S Jclaffure prorocate questa notte, Pre«-
3 a'a poco alla «tessa ora, da fughe 
k < « tsm. 
'• La prima è accaduta In Via degli 
•; Ausoni » . Int. 12. Qu! abita 11 pen-
" stonato delle Ferrovie Andrea Or-
« d u o l i , di 78 anni, con la moglie Ma-
I z l a D'Ansa, della stessa età. fi figlio 
t Giuseppe, ferroviere, la consorte d! 
é costui. Maria DI Luca SItoxzL e al-
? «uni nipotini. Verso ~ le 0.45. la Di 
* Luca, c t e è Incinta, «1 è sentita un 
j'pe / male • s i è alzata per andare 
t • bere in cucina. Aperta la porta 

stella camera da letto. Tenh/a tnve-
i atita da una zaffata dt gas. Spaven-
- latJssima, s i affrettava ad aprire por-
; f a e finestre e quindi «vegliava il 
e marito. Insieme ai recarano In cuei-
; m • constatavano che un rubinetto 
j liei gssj era aperto. 
e"-*--! due •cech i giacevano privi di 

•ansi nel loro l e t ta Ogni «forzo per 

Le sue condizioni «1 manten 
gono estremamente gravi, tanto da 
temere che non sopravviva. 

Poco dopo, venivano trasportati a 
S. Giovanni la domestica Pasqualina 
Severino, e il suo figlioletto Carme­
lo. di 5 anni, entrambi abitanti presso 
Michele De Medici. In Via Ma re'Au­
re Ho 52. Il De Medici, rientrando In 
casa dal cinema, aveva trovato la 
donna e 11 bimbo semi-asfissiati per 
una fusa di gas. Anche questi ultimi 
sono In gravissime condizioni. .. 

i •vegliarli era vano. Con 11 cuore stret-
1 t e dell'angoscia. 11 figlio correva ad 
& » u . « n i f it marvwtalla del Carabi-
r* s i e r i Cecca, della Stazione a Lo-
t senso , che abita nello stesso stabile 
£ Quest'ultimo telefonava alla CRI. Po-
% e * dopo, a bordo di un'ambulanza, i 
gg 4 u e vecchi venivano trasportati al 
$ Policilntco, ma purtroppo l'uomo de-
n ««deva durante il percorso. Alla don-
IfsMi venivano immediatamente prati-

Inlezlonl di eccitanti e «ommlnl. 
no . ma con «carso «uc-

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MUTI AUX 1« la Fri. «I H*i!«* W 

r«aaa>*ae Stcspa « praoaotais. Sa** eoa-
focati I rsrfoataV.K h afitaraaa « rrooa-
«sria i l *Kt«ra si U rarpesoaUlt Mia «o-
do— Harai'eoe. 

TITO U tttMTI smafiM ss sasoasM 
'.a stonata la rei. pw ritirar* l Mattoni £ 
ISTHO ter 4*M<t*. , 

• AMICHE OC L'UNITA' * 
'- »j«t «II* 16 preow U sottro afte!* frooa-
cufe. is TA OV.U frrfeut* S ai Meri s u 
r.atttct H Utora 4>n« i»xa« et ITsntà ». 
le Sex'**:: Oasy itili, Coloata. beallaa, 
U4AT.II. Vara*.. Motti. »p?"*. XSAT*. Detto, 
Utrat Messii . S. Site. Mot!* Safro. Fa­
rteli. f«a> M'irla. Salario. Oaralleoteri. fri 
•iralio. Testardo, Trs«(rT«*, Tri«sfcle. Ot-
t I IH. (V*«oreUa, Gallio**, fatarar*. T*r< 
pifaarttra. Villa Certa**. Qatrtieoolt. e TV 
torta* I. *tc« isfits so isV.aro sta «*•> 

* - J "^. 

nuovo CC del PC del TLT, Vidali 
esprime al compagni romani « II rln 
graziarrento per 11 messaggio inviato 
e l'impegno del comunisti italiani e 
slavi del Territorio Ubero di Trieste 
a rafforzare e migliorare la comune 
lotta per la pace, la libertà, il benes­
sere popolare. Intensificando la lotta 
contro l'imperialismo anglo-america­
no e contro II tltismo « gli altri agen­
ti dell' imperialismo guerrafondaio. 
per ridare a Trieste la sua funzione 
di centro di fratellanza e di pace 
tra 1 popoli ». 

TJN CONTADINO DI M. 8ACKO 

P a t t o teffiamento 
si getta nell'Amene 

Polizia e carabinieri s tanne Inda­
gando sul la misteriosa scomparsa di 
un contadino che, stando alle infor­
mazioni fin qui raccolte, s i sarebbe 
gettato nell'Aniene. annegando mi­
seramente tra 1 gerghi. Ieri mattina 
a l l i b a , un gir.vane bracciante *{ e 
presentato al commissariato Monte 
Sacro e ha dichiarato che ti padre 
Giuseppe Antonio Plras, di 54 anni. 
al era allontanato poco prima de 
casa in bicicletta, manifestando l'In-
lenzlone di uccidersi. 

Pochi minuti depo, una telefonata 
avvertiva fi posto di guardia del 
commissariato ehe una bicicletta 
era stata trovata appoggiata al para­
petto del ponte Tazio. anll'Anlene. 
dall'operaio Mario Ricci che stava 
attraversando il pos ta per r e c a » ! 
al lavoro. 

Le ricerche effettuate ae l fiume 
dai pompieri r.on hanno s o n i t o al­
cun risultato. Del corpo a t i Plras 
non è «tata trovata nessuna trac­
cia. A tarda «era. un fatto nuovo « 
venuto ad aggiungerai al mis tero 
Nell'abitazione dello «comparso « 
stato trovato un testamento, con 11 
quale 11 vecchio lancia tutte l e «ne 
sostanze al le due figlie, una parali-
U o * • a a e aordomuM 

eie nel settore Protocollo, d o r è lo 
ftCFSo Capo de' Servizio si è tro­
vato giorni or sono ve'ln imposst-
b.Lta ili ptvetrare nello »t»a rtanza. 
adendo il commesso di servizio 
bloccata n doppia girata la porta 
d'mgresro secondo le istruzioni ri­
cevute. 

• E' stat» fatto notare all'onore­
vole Brasarci che i diplomatici 
sono funìionori in serpiz o a n c h e 
iuuri dell'orarie di ufficio per gli 
obbligati contatti moadani ai q»n/i 
sono chwmat* m omaggio alle loro 
funz'oni. Questi rilievi non hanno 
sortito alcun effetto che anzi, es­
sendosi per la circostanza dati 
malati, molti funzionari ritardatari 
si sono visti oggetto di immediate 
t'i.«tfe domici/inri di controllo da 
parte del rnrebinieri del Ministe­
ro. Il ehe ha aumentato it d'snp-
punto generale. 

• Si aggiunga che l'onorevole 
Brurascn ha istitu to corsi pratici 
di « s a v o i r wrrrc » dip/omnfico per 
insegnare a taluni funzionari come 
debbono comportarsi nelle loro re­
lazioni personali, con i rappresen­
tanti strr.n'erì e le rispettive con­
sorti, ritenendo insufficiente In ft le 
espresso dalla diplomaz;a della R*-
ptibblica democrolicfl italiana ». 

Dopo di che 1 des' ini d'Italia 
sono sc iv i ' 

Inferiori al minimi stabiliti dai con­
tratto di lavoro all'Istauratone del 
cottimi, ecc. Senza voler nulla anti­
cipare circa le responsabilità di que-, 
st ultimo incidente, ci sembra che la' * 
slti'07lone meriti un lnterven*o 
parte di chi di dovere. 

da 

Un deposito di carta 
in fiamme sulla Prenestina 

Un violento Incendio, scoppiato ver . 
so le 21 di Ieri sera, ha devastato 
un capannone attiguo allo stabilimen­
to tipografico di proprietà di Antonio 
Abete. In Via Prenestina 681, nel qua­
le era accatastata una Ingente quan­
tità di carta. Oltre cento quintali di 
carta sono andati distrutti e i locali 
sono rimasti seriamente danneggiati. 
I danni ascendono a circa un mi­
lione I Vigili del Fuoco, dopo una 
dura lotta contro 1! fuoco, sono riu­
sciti a domare l'incendio, salvando 
una parte della merce e Io stabili­
mento. SI rit'ene che l'incendio sia 
s'ato provocato da un mozzicone di 
sigaretta. 

qualche rilevanza sono stati pro ­
dotti dalla grandine ai teneri ger ­
mogli del frutteti e alle altre col­
ture in a lcure loca'ità. mentre altre 
*one sono rimaste de! tutto i l lese 

Al mal tempo vengono inoltre 
attribuite due interruzioni della 
erogazione della corrente elettrica. 
cho si sonc verificate dal le 11.50 
aPe 12.05 e dal le 13,50 al le 14. pa­
ralizzando il traffico dei filobus e 
dei tram in alcune zone della e t*à. 

Nella mat 'mata . si era sparsa 
la voce che un aereo della LAI era 
stato colpPo da un fulmine nello 
s'esso punto in cui precipitò in 
Hamme i! quadrimotore del l 'ALI-
TALIA. cioè nei pressi di Tarqui­
nia. Ma per fortuna, la voce non 
corrispondeva alla rea ' t ì . Un DC-3. 
adibito qi servizio p;isse?e;eri e al 
t r a d o t t o merci, partito nl'e ore 9 
^all'aeroporto di Linate, p r e ^ o 
Milano, era Riunto regolarmente 
a"e 10,W all'aeroporto di Ciampino 
d i u o ave; at 'raversa'o una ?ona 
dove stava adc'eMsando'1! il t em­

p o r a l e . SorvoU-ndo il nodo di con-
' io l lo res iona'e di Civitavecchia. 
"sereo h i avuto una cosidde'ta 
' scarica statica », che comunemen-
'e si determina cu ogni aereo che 
attraver=a zone a d h e i s o poten­
ziale e ' t t 'r ico. 

Si tratta di una spec ie di « fuochi 
di S. Elmo ». ben not' ai marinai, 
che si manifestano su'Ie alberature 

[durante 'e tempeste . I pas'ejjsre-: 
non ?e ne sono nemmeno accorti. 

Una terza violentiss ima grandi­
nata ha avuto luogo stanot'e al le 
Ì.40 circa. 

P 1 C COL A 
CRONACA 

"^| Ferrovieri e ambulanti 
cor t ro i l rialzo dei prezzi 

o a a a » « f l » > ^ * < o a O ' 

O.d.g. di protesta della Tum-
mìncll ì e della Mira Lanza 

Un altro aspetta di Torre Maura 
sotto 1 acquazzone: lo spettacolo 
— su per giù — è iden ico in tut­
te le borgate; anche il Comune 
si comporta sempre nel l identico 
modo e se ne infischia di porre 

rimedio a questa situazione 

perchè no»evolmente superiore a 
quel'a de l le masse condotte dal le 
cosidette « correnti quota » che 
guidano le perturbazioni. Da qui 
la p.rar.dinaU e la spiegazione 
sc ' en t i l cd del la prima manifes ta­
zione di « marzo pazzo ». 

Per quanto riguarda l e conse­
guenze de: mal tempo nel la c a m ­
pagna. s: apprende dai Castell i e 
dai centri del l 'Agro che danni di 

Questa sera alle 18 avrà luogo. In 
^ i v i a Bari 20. una assemblea straordl-

>— Inaria del capi-gruppo e delle Com-
£<'f»Mi»issioni**interne dei ferrorvicn. La 

riunione verrà effettuata (anche in 
riferimento alla gara di emulazione 
per il tesseramento sindacale indetto I 

li Giara» -
— Oggi manti 23 filtrala (54 311): a Cu 
Dam,aol. Il «ole ai lem alle 1,15 e tr»mw« 
ali* 18. Nel 1915. per proputni'a «o'io la 
guerra rieae arrotata Ru-« Luu-ahurya 
— Billlttiii itniaratiet- ftr.;<itrati «•:.: «ali 
mattai 31, lemm'oe 27. gai murti 2. norti 
m*>di. 8> team ne 25. SU ir aon 23. 
— Bolliltini nitnrtlojici: Tenprri'uri m si­
ma e missini» i. er : S.2 12 G 5. pr<\ed* 
celo omologo e tr«;>*ritura itai'imtr t 
. VitibiU « aicolUvilt 
— Tutti: • | | ftoiaiii « • alte Arti: • Lea 
feam«> «anale* • ali Aiento. .11*.Me d OD 
eomme»«» r'aog'ator* • (II'BI'KO: • Peer Cut • 
al Valle. 
— Cinimi: • I/ltpettore gea«r«le • ili Aasbra-
Jur.aelli * Delta Mt&he-t • Cn-o»--* .li at 
aaora • alla rVn.re •L'onom>le Inijel M • 
al Pr'ot ft: • l'amante iad ani . al'"Ati««it«. 
Angusta*. D u i . Mi** mo e XXI Aprile, . f i o . 
tt t'a a itti* • al Caprai'ceeita: • M -aedo « 
M lane • al Fiamma: • Il br «ante. Mmolino • 
al Foatau. i Band era j alla • ali loduu»; 
. U «alqaer da • all'Iris • Soi-raldo: . li 
raam io della tperaata « al Modera'«l'ai: 
. IWani * troppo t»rJ • ali OrtfO. « N<n c'è 
-»«» tra gli ol'rt » al Palano: • G ungi* di 
affollo • al Salone Margher.t*. 

Csalsrtax* • atèartiri 

— Italia ORSI; Oggi alle 15 SO al Orco!» 
fitl Polipai co (prwo la «rt nne del P.S 1. 
Pa*'i)M. .1 doti. Umhertn OerMa -mUti tal 
irati' • I. IRSS e la picei 
— Lindi alti ir* 18, nella M'Ì< <k G»n»t> 
gl:»_ Vai osale de'Ie R -e-ihe i f 'e de! eSreu. 
re 7) il woi. Hrin Ln<rfhs-«Kon p'effjsor* 
alla Fatiti i'. Ve»'t* di P*'(ji terrà ai» 
e.nfere»!i» dal t'tolo < La prospedoa des B,. 
ìeran r»1 flirt fj ». 

Tratteaimenti 

— La - Strati lilla intinta. per II SO 
v»nver«iro dell» F G CI . cte doieva avor 
hogo datili alla «none Flam n a. e tuta 
r avuta a ubato 3 mano 
— Il CESTRO 0 vmuwrafirn i>ns!»-e n 
rollabonr one. eoa le rigari» delia <•' m'a i\ o-
viale de Pa" «jisn d*>l'c Pa< i <•••»" i»a ef 
Jo,iie<i <*a al e i« ini T* j-rn il \ \| <, „ *•? 
v«!ol li protrili? del Ii!-n • la te"» t-e-pa • 
!• W o i t . l'in-!-'" * «I «li*-» 1 bea le 
IirTnai'oai all'INCA V a Torino 4 

Mostre 
— Dimisi allo •;• 18, a! Bia.ju:* '* mf-iu 
fel pittore Fusto P •inailo, aìlest.ta di'!* 
F ndar nnt P-en! R n» per le Ari a Palu»* 
Birber!n:. L'art «la espoio 65 p.ltur» • uri 
sor a di divjnl » pastelli. 

Solidarietà popolar* 

— La «rapigli Miri* Bucci delti i n «se It». 
I a. d 24 ina,, receateniea'* oberati «d UT 
rei*, ha urgente b'̂ fga» & i:replomic ot e 
l>dapi> 1 «od co. far are le offerta la kogre-
ter a di redazioni. 

Culla 
— Li miglia «il forapajaj Orlando Gr̂ U.-J, 
:*TU Oin-amwla. att.i» d.Hosd tr.to d« • l'I'-
n.ti • del a iri.oao LatiEO-Mttroa o, ha dlU 
eri aMa late uà T.SM misrh etto ci (pile 

*t:à dito il aox« di Vltdias ro. VIT.SS mi 
au<jarl. 

NUOVA S C I A G l ' n A SUL LAVORO 

Un manovale si sfracella 
eadendo da nn'impatan. lira 

La cronaca deve registrare una nuo­
va, mortale sc*agura sul lavoro. E, 
ancora una volta la vittima è un Particolarmente Interessante * stata 
edile. 11 manovale Orazio ClarelU. di l'udienza di ieri del processo di via 
07 anni, abitante in Via Ciro da Ur- Enea alla seconda sezione della Corte 
bino 118. Verso le ore 11. mentre lo| d'Assise: il numeroso pubblico at-
operalo stava eseguendo lavori su una tendeva Infatti i risultati della « pas-
lmpalcatura ad una altezza di circa seggiata » dell'Imputato per I negozi 
otto metri, in un cantiere situato nel-'dl Piazza Vittorio e dei dintorni nei 
la stessa strada, precipitava al suo lo . ) q u a n e gl i sostiene di essersi recato 
andando a sfracellarsi sul selciato | a mattina del delitto. 

Il maresciallo Conte, che ha ac­
compagnato l'imputato nei diversi 
negozi, ha riferito alla Corte i par­
ticolari della ricognizione: partiti 
dalla casa di via Enea, l'imputato ed 
11 piccolo drappello degli accompa­
gnatori avevano il compito di rile­
vare quanto tempo fosse necessario 
per compiere il giro che il Meconi 
sosteneva dt aver fatto mentre la 
nonna veniva uccisa: in secondo luo­
go si trattava di chiedere agli eser­
centi se qualcuno di loro ricordasse 
di aver venduto, la mattina del de­
litto. capi di vestiario all'imputato. 

Partito da via Enea, il gruppo ha 
percorso le strade adiacenti a piazza 
Vittorio, dirigendosi poi verso S. Ma­
ria Maggiore, e proseguendo infine 
per via Merulana. Tutto 11 percorso 

QUASI CONCLUSO IL PROCESSO DI VIA ENEA 

La "via crucis,, dell'imputato 
è stata percorso in 56 minuti 

A sette anni di distanza i commercianti non ricor-
ckino d'aver venduto vestiario al giovare Meconi 

della via- Purtroppo, alle ore 13. sen 
za aver ripreso 1 sensi, il povero ope­
ralo cessava di vivere. 

La notizia di questa sciagura, la 
terza nel giro di una sola settimana, 
ha desiato vivo cordoglio tra le mae­
stranze edili Un diffuso malcontento 
regna tra gli operai per 11 ripetersi 
di incidenti sul lavoro, con conse­
guenze spesso mortali, dovuti II più 
delle volte ad Insufficienza delle mi­
sure di sicurezza, alta stanchezza de­
gli operai, costretti ad orari eccessivi 
di lavoro (nove, dieci ore) con paghe 

\ 
La COSHISSIMZ QD1DRI DI rtDERA-

ZXMZ i Mancata por issaai alle 20,30 
is roiaraitiaa air taacaicaiiaal aranti 
nll'Aass li stasi lnixiiU 

GIUNTO IERI NOTTE A CIAMPINO 

Un quintale e mezzo d'oro 
per la Città del Valicano 

£' il consueto tributo dei paesi cattolici 

Merce d i eccez ione è giunta Ieri (lasciato solo 1 mobili, ma anche bUn-
notte a Ciampino. a bordo di un ^ - ^ vasellami, q u a d ^ UppetLjecc. 
auadrunotore proveniente dal . O- ? u a , t V n % T r V ^ ^ ^ 
landa. S i trattava di tre casse, e r - j n o l t e n e l p a i ^ j ^ h a n n o svaligiato 
me l i camente chiuse , contenent i l m . < u n 3 p^,. u n o tutu i locali, asportando 
gotti e monete d'oro per u n pcfo 
compless ivo ©3 o l tre u n quintale e 
mezzo. Un grande furgone, «cortalo 
da guardie in borghese armate , at ­
tendeva il prezioso carico. L'oro era 
destinato al la CKtà del Vaticano. 
« in via di normale trasferimento ». 
Si tratta infatti de l consueto tri­
buto che i pa*si cattolici versano 
alia Santa Sede . 

tutto ciò che poteva rappresentare un 
valore, compresi ì mobili più pesanti. 
e non trascurando nemmeno le tu­
bature. CU Impianti igienici, le va­
sche da bagno, i rubinetti, le lampa­
dine. ( l i scalini di marmo. 1 teleioni. 

Dopo aver caricato tutto 11 materia­
le su un grosso autotreno con rimor­
chio. i furfanti si sono allontanati 
indisturbati, facendo perdere le pro­
prie tracce, n via vai della banda non 
era passato naturalmente inosservato. 
Alcuni cittadini se ne erano accorti. 
ma avevano pensato che si tra t tasse . 
di un trasloco 1 II furto è stato con­
statato ieri mattina dai funzionali e 
dagli operai del Genio Civile, recatisi 
ad tnuuare i lavori di restauro. 

Un servizio completo da tavola per 

DODICI A P P A R T A M E N T I 

Un intero edificio 
svaligiato dai ladri 

tir» f l irt*» <tl t n r r w I t W t l * t n l l i K l t «>*-» 
probabilmente non ha precedenti nel-1 valore di circa un milione, è stato 
ta nostre cronache, è stato consu- , rubato la notte scorsa da ladri rima-
mato la notte scorsa nel centro di stl sconosciuti introdottisi nall'appar-
Genzano Giorni or sono, ti Genio Ci- lamento della contessa Virginia Gtmo-
vlle aveva disposto Vo sfollamento di ni. in via Vetulonla 54 Nessuno della 
un intero stabile composto di dodici famiglia ai e accorto di niente Solo 
anpartainentt. rimasto seriamente le- al mattino recandosi in sala da pran-
stonato dal bombardamento del S set- ro. una domestica ha fatto la spia-
temere '43 e attualmente pericolante, icevole scoperta. I carabinieri di San 
Alcuna decU tnquiUal E H » evavaa* Giovanna nanna aperta u u tskehisata. 

è stato copèrto In 56 minuti, tempo 
che. se le circostanze riferite dal-
1 imputato fossero vere, basterebbe 
ampiamente a sostenere un inecce­
pibile alibi. 

Sono poi stati interrogati dalla 
Corte 1 commercianti, dai quali il 
Meconi si è recato nella fatale mat­
tina: rivolgendosi ad essi. 11 Presi­
dente ha detto: « S o di chiedervi 
una cosa diffìcile e quasi impossibi­
le, ma credo opportuno adempiere 
fino allo scrupolo al mio ufHcir »: 
tutti gli interrogati non hanno po­
tuto ricordare nulla di fatti acca­
duti a 7 anni di distanza pure am­
mettendo che nei loro negozi si ven­
deva e si -»ende la merce indicata 
dal Meconi. L'ultimo di essi, il slg. 
Romanelli, ha tenuto per un attimo 
tutta la sala d'udienza con il fiato 
sospeso. Egli si è presentato alla 
Corte con il registro delle vendite. 
ed ha riconosciuto che il cappotto 
presentatogli dalla Corte per il ri­
conoscimento era uscito dal suo ne­
gozio: per un momento si è sperato 
che potesse anche indicare 1 giorni 
di vendita ma l'esercente non ha 
potuto specificare in che giorno U 
cappotto era stato venduto. 

In precedenza era stato sentito il 
prof. Grasso Biondi, che fece la pri­
ma perizia 'sul cadavere della vec­
chia uccisa. Egli ha dichiarato alla 
Corta che la morte della vittima. 
data la violenza del colpi, fu istan­
tanea e che la legione della nuca 
dove la vittima è stata colpita non 
presentava una rete di vene tale da 
fare sprizzare sangue, come e stato 
erroneamente dilevato. 

n processo riprenderà domani per 
la discussione. 

Qoaffro mesi per 
a Bruno Spampanato 
La X n sezione del Tribunale ha 

ieri preso in esame il reato di apo­
logia dei regime fascista commesso 
per l'ennesima volta da Bruno Spam­
panato ex direttore de l ì Messaggero 
repubbli» nino. 

SI franava di una serie di articoli 
apparsi su un settimanale famoso 
perchè dalla sua nascita ha sempre 
ospitato in copertina primi piani di 
gerarchi defunti. Per avere unito a 
questi macabri gusti l'apologia delle 
Idee che portarono quegli « illustrati • 
signori alla loro ingloriosa fine, il 
Tribunale ha condannato a quattro 
mesi di reclusione Bruno Spampa­
nato ed una signora che. poveretta 
è la direttrice responsabile del fo­
gliaccio 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
rauoTrai: oj*i ti!« is i o*? G M ^ 

C 1. foaavi. ti c*tt* to ne lari SO. 
•AYlTrTrJI: OMÌ «1<« 18 sa* *ts. alti 

l'i L^ per far* il « u n «alle trattai.™ 
ZZTii. «iti •>•« io. v i . COUMWTI M att 

i «ti la aejo • «Ha 19 30 a<***>* a W> 
tawl a «V. i i x a M l l » fonar ai - AU+ !'• 
i«f«k.t« alla forcata Ortou fa t«i«n:«* 
rJili ormati • a>«rra»atì. Ansasi ali* 19 
m <>! (amatori «JHi u m i l i « anatro 
ot' all'Aro»* arate** Trai!* * Piatta Sac 
-Wtti 

roun&na e CUTII- «MI sii* 11 ai.. 
ollrttori, • «tlefitt * arietta, h sto* **• 
eW*. 

fra i capigruppo), per esaminare il 
lavoro da svolgere per la conclusio­
ne del tesseramento stesso. 

Inoltre, nella stessa riunione, sarà 
presa in considerazione la pcgrlorata 
situazione economica della categoria 
in conseguenza del continuo rialzo 
del prezzi, e verrà esaminata la si­
tuazione politico-sindacale venutasi a 
determinare a causa dello stanziamen­
to di 250 miliardi per il riarmo, la ri­
chiesta dei pieni poteri da parte del 
governo, e la legge antisindacale Ma-
razza. 

Anche 1 rivenditori ambulanti han­
no tenuto una riunione e votato un 
o d g contro il rialzo dei prezzi e la 
delega del pieni poteri economici. 
Analogamente hanno fatto le mae­
stranze di Tumminelli e della Mira 
Lanza. Gli operai della Mira Lanza, 
anzi, dopo essersi impegnati a lotta­
re contro la politica del governo han­
no Inviato una delegazione dal Pre­
sidente della C a m e r a recante un 
o d.g- di protesta contro le leggi 
scellerate. 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
HESfOXS. L1V. MASSI d« Mticn o»i alit 

d.c alette • irata in Fid 
CAS: coup, del ODE* ai Gnl.one. Coait. 

& uditale, dvm. Int. e Cmn.taio 4i Fisiw.ti 
•-gji allr die lutile io FeJ. 

PROFESSORI: I coi?, doaaot alla «.ciotte 
n Fed 

TOTrF. LE SEZIONI ritirino prroao il O.O.S. 
dalla Federai PE« il nuisero itranrjioir'jO do 
• li Pir:.lo • dedicato al Coegrnao «ella Fo-
•iera» >c« 

AUTISTI FUBBLICt (tomo pan o H lotte) 
JomuJi nati oi alle 9 rinte.-'tllulire ia Fed 
(torno d.spari Iseedl alle 9 l'Inierttllnlate 
s F*d) . 

COSDt. PROF: D vaiai ai lermsss lo *e-
•jawtt r.o: on: d'eli* Coanìtsxai Stampo e 
Propasinda* Gaatolen»*. Trawetere. r<ir*.n»a«e 
Ceatoceìle, Tw^'gtmura A'.'o r.aa «ai naut 
ferri na comnigit dr)!a CCUJI'JB oao Propa-
tfisda MI» Fnirrarra* 

ItESPON. OOMlf. QUADRI di Sex'oae W 7 
a del 8. lettore (sewado la •«"** (-.partitica» 
dello irr>ai) inaia, alle IS 30 presso lo 
trti dai r.spejt.n «eitori: Sei Preeeatlao per 
1 t. e 5et. Ini a p*r il 3. 

1ESP0NS. 0 0 » QDAD1U d: Set del 1.. 1.. 
e 5. settore (*e»-oido la e TOT* rlpirVt one 
^e!!« iritro:) hnedl alle 18 30 pre«*« I* aedi 
•W r«peltri lettori: 5e*. Cubala per il 1 : 
Se*. Tr'.oBlale poi 11 4.. o Se» G.ao'.clcsie 
per il 5. Settore. 

LA RADIO _ 
RETE AZZURRA — Ore 8.14: ' 

Canzoni — 12: Orch. Angelini — } 
13.20: Mus. richieste — 17.30: \ 
Radlocentro di Mosca — 17.45: l 
Eco di Napoli — 1956: Mns. ri­
chieste — 21: Concerto sinfonico. 

RETE ROSSA — Or» 13,45: Can-
U n o Patrice e Mario — 14: Mus. 5 
richieste — 14,30: Brigada e la \ 
sua orch. — 17: Orch. Cergoli — ' 
19 25: Canzoni napoletane — 19 56: ' 
Mus. rich. — 20.58: « Briscola » « 
— 21.40: Orch. Angelini — 22 25: | 
« Pino ti goloso v radiodramma < 
di E. Maurri — 23: Eot-Ja» . 5 

La Lotteria Nazionale Italia 
alla Stazione Termini 

Si inaugura oggi, nella galle­
ria di testa della stazione Termi­
ni, una grande pesca gratuita ab­
binata alla vendita dei biglietti 
della Lotteria Nazionale Italia 
(Totocor Agnano). 

Tutti coloro che acquisteranno 
un biglietto nello speciale box al­
lestito appositamente, potranno 
vincere numerosi e ricchi premi 
offerti dalle società C.G.E., Dul-
ciora, Landy Frères, oltre a mac­
chine .fotografiche, biciclette, pro­
fumi e mille altri oggetti utili. 

La vendita dei biglietti avrà 
termine tra pochi giorni. E' me­
glio affrettarsi per acquistare Un 
biglietto. Il primo premio è di 40 
milioni. 

E R N I A 
SOFFERENTI SFIDUCIATI 

Usate l'apparecchio TAP STOP brev. 
dell'ortopedico DI NENNA. Esso i m -
mobPizza la vostra ernia seduta 
stante senza operazione. Dir. Piazza 
Ragusa, 24, tei. 70.445 (mercatino). 

Orario: 8-11 e 15-17 

O G G I eccezionale 
« Prima » ai Cinema 

I 

ARISTON - GALLERIA 
S P L E N D O R E 

W w / W i > i ^ M > / ^ ^ 
DOMANI Al CINEMA 

*7lar hetini e /tteltepoUlan 

f |) E/eanor ParKer 
PMMACOLPA 

PREMIO INTERMA2IONAI.E DEUA MOSTRA 
DAATE CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 

Da OGGI a l Cinema 

SALETTA MODERNO - ATTUALITÀ1 

r lnu'BnH^ \\ O P n nHKt cucce)***» del f i lm 

infimiccn 
GEORGERAFT 

1 
luxnwi 

VWJ^TAMIROFF 

Mille ribelli allo carica contro la Legione Straniere 
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VALENTINO : G£RM LAMA 

atria di Cunei 

l . ! . 1 % ». V Jt 

# una discussione avvenuta 

f iorai fa tra compagni sul signi-
icato dell'episodio Mngnani-Cuc-

chi. fu facile arrivare presto ad 
una concorde ' conclusione sulla 

v inopportunità di discutere le < opi­
nioni > di quei signori intorno 
ai temi dell'indipendenza naziona­
le e dcll'interauzionalismo socia-
lista. Possiamo e vogliamo discu­
tere serenamente tutte le opinio­
ni, anche le più lontane dalle no­
stre. di amici o dì leali avversari; 
purciiè di opinioni si tratti, di sin-
rere convinzioni, e non di banali 
pretesti che nemmeno riescono a 
mascherare in maniera decente 
inconfessabili interessi. Individui 
che improvvisamente, da un gior­
no all'altro, scoprono di a>ere idee 
diametralmente opposte a quelle 
biennemente professate e propa­
gandate per anui, e grazie alle 
quali hanno acquistato prestigio 
tra le masse, in modo da avere 
dal partito incarichi e funzioni 
di responsabilità, individui tali 
non credono in realtà in nessuna 
idea, non possono essere che mi­
serabili agenti del nemico intro­
dotti nelle nostre file per tentar* 
di disgregarle. 

Il fallimento della manovra non 
può spostare i termini del giudi­
zio politico e morale. E poiché la 
repugnanza morale esclude ogni 
possibilità di discussione, un solo 
argomento, il disprezzo, rimani 
da opporre ai pretesti pseudo-ideo­
logici dei provocatori. Altri 6ono 
i motivi che ci muovono quando 
riconosciamo "la necessità di insi­
stere su quegli aspetti della no­
stra ideologia chiamati in causa 
dalle menzogne dei traditori. Se 
è vero che le menzogne non si di­
scutono, ma si smascherano, non 
possiamo dimenticare che la pro­
paganda della verità è necessaria 
per impedire che qualcuno si lasci 
ingannare dalla demagogia e pren­
da sul serio i sofistici pretesti del 
tradimento. Del resto non manca­
no ogni giorno altre più degne 
occasioni per questa propagando. 

Di patria dobbiamo parlare, del 
carattere nazionale del nostra 
partito e del significato del suo 
internazionalismo, in occasione dì 
questo sesto anniversario della 
morte di Eugenio CurìeI. Quando 
•sci anni fa, il 24 febbraio 1945, 
Curici \cniva riconosciuto in una 
piazza dì Milano dai banditi fa­
rcisti. per incitare all'assassinio 
si levava un grido che voleva 
essere un insulto: «Dagli al pa­
triota! >. 

Patriota era Curiel, capo della 
gioventù comunista, animatore e 
dirigente di tutta la giorentù an« 
tifascista. 

La gioventù italiana, che arerà 
espresso capi come Curiel, era 
passata attraverso esperienze de­
cisive e chiarificatrici: gli equivo­
ci che per tanto tempo avevano 
coperto di nebbia la coscienza dei 
giovani -venivano spazzati via ad 
tino ad uno. Il fascismo, che in 
modo cosi abbietto era passato 
•1 servizio dello straniero aiutan­
do l'invasore a deportare e ad 
assassinare la nostra gioventù, 
era ancora rappresentato da que­
gli stessi uomini che avevano as­
sordato per anni gli italiani con 
i Tecchi luoghi comuni del na^ 
zionalismo borghese, seppure ri­
verniciati a nuovo di demagogia 
pseudo-rivoluzionaria. Curiel era 
stato tra i primi a scoprire l'in­
canno; e già durante la guerra 
d'Africa egli aveva capito che 
l'aggressione contro l'Etiopia nien­
te aveva a che fare con la difesa 
della patria e degli interessi na­
zionali, e ianto meno con la gran­
dezza della nazione, perchè quel­
la era la strada della rovina del­
la nazione e del disonore della 
patria. 

Per ritrovare ! reri valori na­
zionali il giovane scienziato Eu­
genio Curiel sentiva il bisogno 
di andare alla scuola della classe 
operaia e del suo partito, alla 
acuoia dell'internazionalismo so­
cialista. anche se ciò doveva co­
stargli il carcere e il confino. Ma 
quando, dopo il 25 luglio. Curiel 
ritornava dal confino fascista, 
*gli poteva presentarsi a noi, più 
giovani e venati più tardi alla 
«tessa scuola, in seguito alla stes­
sa esperienza, come "un maestro 
e come un capo: egli poteva iiwe-

!
piarci che cosa fosse veramente 
a patria, e in che modo in con­

creto si dovessero^ difendere gli 
interessi della nazione. 

Abbiamo il dovere di ricordare 
rjna verità, che forse non è suffi­
cientemente conosciuta. Molti dì 
noi intellettuali, quando si sono 
accorti dell'inganno fascista, 
quando hanno capito quajt di-
rersi interessi, di classe e di con­
sorteria, si nascondessero dietro il 
falso patriottismo del nazionali­
smo borghese, hanno rischiato di 
perdere ogni nozione di realtà 
nazionale, di smarrire il senti­
mento della patria. Se non avessi­
mo trovato il Partito comunista 
saremmo finiti nel cosmopoliti­
smo e nell'anarchismo piccolo-
borghese, saremmo cioè passati 
da un inganno all'altro. E7 stato 
i l Partito comunista a farci ri­
trovare la nostra coscienza nazio­
nale, a restituirci l'idea della pa­
tria, come di una realtà che me­
rita di essere amata e che dev* 
essere difesa dai pericoli che la 
minacciano, a farci sentire di 
nuovo l'orgoglio di essere italiani 
E* stato l'internazionalismo so­
cialista a farci capire che senza 
la difesa dell'indipendenza na­
zionale anche l'ideale del sociali­
smo diventa astratto e irrealizza­
bile. 

Più tardi abbiamo ritroTato nel 
libri, nello stadio deinostri clas­
sici, la cunfcruià € I ópp70«CìtdJ-
mento ideologico di questa espe-
Tienxa. Ma allora, in quei mo­
menti decisivi in cui urgeva la­
ttone, sono stati " nomini COITO 
Carici a mostrarci la strada. Oggi 
ffcordando il suo sacrifìcio, è eo-

Mlnatori tiri Dunbass nella tasa ili iip"so sul Mar Nero, dopo la 
fine (Idia grande guerra patriottica. Tutti i la.oratori sovietici hanno 
dato prova di un insuperabile eroismo nella difesa della Patria 

, socialista e nella \ittoria sul nazismo 

700.000 guardie 
e 400.000 soldati d 

circ,a gua 
Ielle 

prattutto questo che sentiamo il 
bisogno di ricordare. 

Ed è questo ricordo che ci fa 
maggiormente sentire lo sdegno 
per l'inqualificabile pretesa di chi 
vorrebbe darci lezioni di patriot­
tismo mettendo in causa il nostro 
internazionalismo e rispolverando 
i \ cechi e logori argomenti del 
nazionalismo borghese e delle ca­
lunnie antisovietiche. La nostra 
indipendenza mumrmlc è oggi 
nuovamente minacciata dalle for­
ze dell'imperialismi», che si tro 
»ano peni di fronte a un baluardo 
insormontabile: l'Unione Sovieti­
ca, con la sua forza e la sua po­
litica eli pace, insieme agli indi 
«truttibili legami di solidarietà 
della classe operaia di tutto il 
mondo e al fronte mondiale dello 
pace. Tradire l'internazionalismo 
socialista significa quindi tradiri 
nello stesso tempo, oltre che In 
causa del socialismo, anche la 
causa della pace e dell'indipen­
denza nazionale, tradire la patria 
per cui Curici è caduto. E già tutti 
gli onesti hanno capito che In 
patria di cui parlano i imignu-
cucchi, non ha niente in comune 
con la patria di Curiel, la sola 
vera patria degli italiani. 
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ATMOSFERA D'INIIMIPAZIONE PERMANENTE A HOLLYWOOD 

Almeno un ricco simpatico 
d'obbligo nei film americani 

Il Codice della produzione e i " consigli „ di Mr. Breen - Gara di 
anticomunismo tra i due Johnston - De Mille battuto da Manhiewicz 

TRENTATRE ANNI HI VITA DELLE FORZE ARMATE DELL'URSS 

L'ESERCITO ROSSO 
PRESIDIO DELLA PACE 

<* 

Lo eroiche battaglie del 1918 - L'aritmetica degli affaristi - Quando Hitler aggredì , 
l'URSS - 11 giudizio di un sacerdote inglese e le contraddizioni degli atlantici\, 

Nel 1918, 
bianche e 400.000 soleteti delle pò 
tenze imperialistiche assediavano, da 
ogni parte, la giovane Repubblica 
sovietica. Da Murmansk e Arcange­
lo a Vladivostok, dalla Bielorussia 
all'Asta centrale e dall'Ucraina al­
la Transkaucasia, \ mercenari del­
l'imperialismo internazionale tentava­
no di prendere alla gola la Repubblica 
socialista. 

Fu in quella situazione che nacque 
l'Esercito Rosso. Armi non ne aveva 
molte, divise ne aveva ancora meno, 
il vettovagliamento era sempre pro­
blematico. lippurc quelle forze ar­
mate sconfissero tutti i nemici. « /Vr-
chef », si domandavano gli « strate­
ghi » dell'imperialismo. F. rispondeva­
no: * Fanatici! Fatuititi che dureranno 
poco... ». 

Anche allora vi era gente che fa­
ceva i conti sul poten7Ìale industriale 
della Russia — potenziale devastato 
dalla guerra e dai sabotatori — per 

Qualcuno si sarà forse meravi 
citato vedendo la firma di Joseph 
L. Manhiewicz nei titoli di testa 
del film « Uomo bianco tu vi 
vrai ». Che qualcosa di straordi­
nario vi sia è certo incontesta 
bile; più nel film, diremmo, che 
nel suo regista. Ma le ragioni, 
per (e guati « Uomo bianco tu 
vivrai » è un film un po' fuori 
del normale — allorché per nor­
male definiamo la produzione 
media americana, costituita nel­
la migliore detle ipotesi da com-
mediole del tipo « La chiave del­
la città» -7- sono state già poste 
nel dovuto rilievo dal critico ci-
nematografico del nostro giorna­
le. Soffermiamoci dunque, per un 
attimo, sul regista. 

Ai più assidui frequentatori 
delle sale cinematografiche, il no­
me di ManJcieuncz non è del tut­
to ignoto. E una certa sorpresa 
può ben ritenersi giustificata da 
parte loro, dopo aver visto « Uo­
mo bianco tu vivrai », se hanno 
ricordato i precedenti film di 
questo regista, almeno quelli 
proiettati in Italia. Cosi alla spic­
ciolata, si possono ricordare con 
facilità: « Il castello di Dragon-
wyek », « Schiavo del passato », 
« Il fantasma e la signora Muir », 
« Lettera a tre mogli »: film sen­
za un preciso carattere, privi di 
un effettivo valore d'arte, anche 
se talvolta adornati da piacevolez­
ze di gusto. Tuttavia, «D'omo bian­
co tu vivrai », ben «'inquadra 
nella -personalità di questo regi­
sta, personalità la quale, più che 
dai film realizzati, risulta dalla 
azione svolta da Mankiewicz i" 
qualità di presidente della Asse 
dazione hollywoodiana dei registi 
cinematografici. 

Liste di proscrizione 
UT accaduto, dunque, che alcuni 

registi, cui la mancanza di idee e 
di talento ha fatto assumere una 
posizione ferocemente anticomu­
nista, un po' per non perdere il 
favore dei produttori, un po' per 
difendersi dalla concorrenza dei 
più giovani e valorosi colleghi, 
quali Jules Dassin, John Huston, 
Delmer Daves, approfittando del­
l'assenza di Mankiewicz dal suo 
posto avevano manovrato in mo­
do da far votare una risoluzione 
che obbligava tutti i registi di 
Hollywood, sotto la minaccia di 
non poter più lavorare in Ame­
rica, a dichiarare guerra al co­
munismo. Il.più accanito fra tutti 
era, indovinate un po'?, il vecchio 
trombone Cedi B. De Mille, il 
quale era riuscito ad imporre al 
Consiglio direttivo il proprio * de­
mocratico » punto di vista ed ave­
va già approntato una bella lista 
di colleoht da eliminare; gente. 
per intenderci, del tipo di Edward 
Dmytryck, Dalton Trumbo. ecc. 
Tornato in America, Mankiewicz 
s'è trovato di fronte al fatto com­
piuto, ma non per questo s'è dato 
ger vinto. Con l'appoggio di altri 
registi anticonformisti, quali John 
Huston e George Stevens, egli è 
riuscito a far annullare la primi­
tiva votazione e a mettere in crisi 
il consiglio direttivo, che, per­
tanto, è stato costretto a dare le 
dimissioni. 

Mankietcicz l'ha avuta vinta 
sostenendo che non competeva 
alla Associazione prescrivere di­
chiarazioni di fede politica non 
contemplate dalla legge. TI che 
vuol dire che se una legge del 
genere dovesse essere promulga­
ta, forse Mankiewicz vi si assog­
getterebbe con animo tranquillo. 

Comunque, l'atteggiamento di 
Mankietcicz può ben dirsi corag 
gioso, se si pensa a quale scate­
namento di terrore e di intimida­
zioni abbia dato luogo, anche 
nell'ambiente de! cinema, la po­
litica atlantica. Certi fatti danno 
Vimpressione che tutta un'atmo 
sfera di sospetto redproco e di 
scambievoli ricatti circoli tra oli 
stessi gruppi dirinentl di lanaiù 

Vn certo H. C. Wìlkes ha man­
dato una lettera al senatore Ed 
win C. Johnston, capo della fa­

migerata commissione per le atti­
vità antiamericane, accusando 
Hollywood « di disinteressarsi 
della lotta degli Stati Uniti con­
tro la Russia ». La faccenda è 
giunta alle orecchie dell'altro 
Johnston, Eric, presidente della 
Associazione dei produttori, ti 
quale s'è affrettato a smentire ca­
tegoricamente le affermazioni di 
Mr. Wilfces, rivendicando le « be­
nemerenze» di Holtytcood: ha 
elencato 16 film anticomunisti 
prodotti nel corso degli ultimi 
tempi negli stabilimenti califor­
niani e, tanto per mettere le ma­
ni avanti, ha dato la più ampia 
pubblicità alla risposta indirizza­
ta al suo contradittore. Con il 
comitato per le attività antiame­
ricane non si sa mai... 

A scanso di equivoci, Mr. Jo­
seph L. Breen, amministratore 
del « Codice della produzione » 
s'è 'iJicaricato di aumentare la 
pressione ideologica sui realizza­
tori dei film. 

"limi diabolica satira,. 

todo adottato non è dt imporre 
tm veto... per carità, sarebbe an­
tidemocratico. No, egli si limita 
a fare « raccomandazioni », di cui 
i produttori, che, pouerini, po­
trebbero essere tratti in inganno, 
gli sono estremamente grati. Di 
una di queste « raccomandazioni » 
s'è saputa la natura: a proposito 
del film « The Lawless » sull'op­
pressione, in una città america-

delie minoranze messicane. 

Questo avviene dopo che il 
Critico cinematografico del set­
timanale cattolico della diocesi di «à 
Los Angeles ha suscitato un pu-,J. L. Breen è intervenuto a rac-
tiferio affermando che il film comandare l'introduzione tra i 
« Nata ieri », tratto dalla comme- personaggi del dramma, di « un 
dia di Garson Kanin, è una « dia- simpatico uomo ricco » per evita-
bolica satira sodale di tendenza re l'identificazione degli oppres-
marxista ». s o r * n e o ' * * elementi benestanti 

I « suggerimenti » di Mr. B r e e n ! d e l I a « " a »• 
si sono moltiplicati: infatti il m e - ' - LORENZO QUAGLIETTI 
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BUDAPEST — Si è immainramenle spenta, in regnilo a una st*\t>, incurabile malattia che la tor­
mentava da anni, 1 insigne attrice unchetese Gisella Bajor, membro onorario del Teatro nazionale e 
Premio Kossutb. La t u acomparsa ba suscitato profondo cordoglio in tutto il paese. I funerali si seno 
svolti co n ona commossa partecipazione dì popolo e alla presenza del primo ministro Istvan Doni 
e di altri membri del «overno. Nella foto: Gisella Bajor (a sinistra) in • Amore e raggiro » di Schil­

ler che la compianta attrice interpretava ancora dicci giorni prima della sua fine 
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confrontarlo con quello dc!l< potenze 
capitalistiche, il carbone e il petrolio 
dell'America, l'acciaio e la gomma 
dell'Inghilterra e della Francia, la 
ghisa della Ruhr e gli ahiforni del 
Uclgio e del Lussemburgo... Le citre 
erano grosse e tutte, naturalmente. 
a svantaggio della giovane Repubbli­
ca sovietica. Però il risultato di tut­
te le battaglie, di tutte le imprese 
ingressive degli imperialisti, di tutte 
le loro provocazioni, fu a totale svan-
laggio degli imperialisti. C'era qual­
che cosa che non rientrava in quella 
aritmetica da borsisti, da speculatori, 
da mercanti di carne umana, qualche 
cosa che con le cifre, piccole e grosse, 
non può misurarsi. Fra la forza della 
libertà conquistata, era l'energia che 
si sprigionava da milioni di operai 
diventati padroni delle officine e delle 
miniere e da decine di milioni di con­
tadini diventati padroni della terra. 

Adesso è tornato di moda fare ii 
calcolo delle risorse industriali del-
l'U.R.S.S. e di quelle degli U.S.A. e 
dell'Inghilterra per restituire la spe­
ranza a tutti i rottami delle fallite 
legioni antibolsceviche, a tutti i gene­
rali delle sconfìtte bande nazifasciste 
che aggredirono l'Unione Sovietica 
nel 1941. s 

Questa gente ha dimenticato che 
l'ultima guerra non l'hanno fatta sol­
tanto le tonnellate di carbone, di ben­
zina, di acciaio e di gomma, ma so­
pratutto gli uomini, l'hanno vinta gii 
uomini che combattevano con la co­
scienza della giusta causa per la qua­
le sfidavano la morte. Questa coscien­
za demava non solo dalla loro sto­
ria, dal loro recente passato, ma 
anche dalla compatta solidarietà del 
loro popolo, dall'unanime sostegno che 
ricevevano dalle retrovie con le quali 
le trincee costituivano un fronte solo. 

Naturalmente contano anche le ton­
nellate di carbone, di acciaio, di ben­
zina e di gomma perchè senza di 
esse molto più duro sarebbe il com­
pito dei combattenti. Ma la Germa­
nia, quando aggredì l'Unione Sovie­
tica, aveva nelle sue mani l'industria 
della Francia, le miniere e gli alti-
forni del Belgio, del Lussemburgo, 
della Norvegia e della Cecoslovac­
chia; eppure i tedeschi, sotto Mosca, 
prima, e sotto Stalingrado, poi, ven­
nero vojti in fuga. Ciò avvenne quan­
do ì tanto strombazzati « aiuti » al­
leati all'U.R.S.S. non erano ancora 
arrivati o incominciavano appena ad 
arrivare. 

I combattenti coreani ed 1 volon­
tari cinesi, senza avere a loro dispo­
sizione le acciaierie e le raffinerie di 
Pittsburg e di Chicago, di Filadelfia 
e di San Francisco, gli stabilimenti 
dj Detroit e di Cincinnati, di New 
York e di Boston, da otto mesi fan­
no correre su e giù per la Corca 1 
soldati dei proprietari di milioni di 
tonnellate di carbone e di petrolio, 
di acciaio e di gomma, di cotone e 
di carne in scatola! 

Come spiegare tutto ciò? Quelli 
che credono in Dio hanno spiegato 
il « fenomeno » russo come un « mi­
racolo »; gli altri Io hanno spiegato 
con la « diabolica » e machiavellica 
abilità di Stalin... Ognuno cerca di 
accontentarsi come può! 

I partigiani Ì. liani e, con essi, ì 
partigiani di tutta l'Europa hanno 
compreso di che cosa sì tratta: per 
la causa della libertà sociale ed eco­
nomica gli uomini che vogliono essere 
liberi si battono con un'energia in­
domabile. £ questa energia non si 
misura a tonnellate. 

Nell'ultima guerra, in modo cre­
scente e continuo, la capacità com­
battiva e la potenza dell'Esercito Ros­
so demolì sistematicamente la com­
pagine del potente esercito nazista 
che si era avvalso di un iniziale van­
taggio per la proditorietà dell'ag­
gressione. Nel 1941 ì tedeschi furono 
all'offensiva durante cinque mesi; nel 
1942 lo furono per tre mesi; nel 1943 
(Kursk-Oriol) lo furono per sette 
giorni; nel 1944 furono in fuga sen­
za interruzione. E la fuga si concluse 
a Berlino nel maggio del 194J. Nel 
fuoco della battaglia non solo si per­

fezionarono "le capacità combattive 
dei soldati sovietici, ma anche le ca­
pacità di direzione e le qualità stra­
tegiche di tutti i comandanti. Con­
temporaneamente nella produzione di 
guerra si perfezionarono le capaci­
tà dì rendimento degli operai, dei 
tecnici, degli intellettuali e dei coleo-
siani. 

Nel marzo del 1944 i giornali in­
glesi pubblicarono la risposta del re­
verendo Climent — predicatore della 
cattedrale di Canterbury — al gene­
rale Montgomery il quale, insieme 
con un gruppo di suoi ufficiali, insi­
steva perchè il reverendo Climent 
spiegasse le ragioni del « segreto del­
la forza dell'Unione Sovietica ». Il 
Climent disse: « A'oi inglesi abbiamo 
(.ostruito una macchina di produzio­
ne enorme, gli americani l'hanno coni' 
pletata, ma i russi le hanno dato vita 
e forza morale. Siamo in diritto, noi 
inglesi, dopo questo, di lanciare sassi 
contro l'Unione Sovietica e dichia-
rare che noi siamo cristiani e loro 
atei? Io penso ai numerosi bambini 
che muoiono di fame in questo mo­
mento nelle vie di Calcutta. Non sa­
rebbe meglio tranquillizzarsi e rico­
noscere quello che l'U.R.SS. ha fat­
to durante gli ultimi venti anni per 
infondere vita e forza morale al­
la sua industria? Si dice che Stalin 
non creda in Dio, ma Stalin e Lenin 
ifanno creduto nell'idea che la più 
grande aspirazione di tutta la vita 
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Allievi «lelI'At cademia militare di Mosca sfilano nel trentatreesi­
mo anniversario della Rivoluzione socialista di Ottobre 

è Puntone di tutti i popoli. Questa 
aspirazione io la chiamo Dio ». 

Vi fu un periodo — nel 1944 — m 

cui queste cose, press'a poco, le di­
ceva anche De Gaspcn, ma da quan­
do ha cominciato a masticare gomma 
americana le ha dimenticate. 

Adesso tutti i gazzettieri italo-
americani - agli ordini del Viminale 
si affannano a diffondere il pani­
co sbandierando gli armamenti del­
l'Unione Sovietica per dimostrare 
che anche l'Italia deve armarsi per 
far fronte a chissà quali pericoli... 
che nessuno sa precisare, perchè non 
esistono. 

Che l'U.R.S-S. debba contemplare 
nei suoi bilanci un margine di spese 
militari è una necessità, del tutto ov­
via, se si considera che da alcuni 
anni senatori e generali americani, 
industriali e libellisti americani, car­
dinali e uomini di Borsa, invocano e 
predicano ia guerra preventiva con­
tro l'U.R.S.S., mentre l'Unione So­
vietica non ha mai manifestato pro­
positi aggressivi contro nessuno ne 
attraverso dichiarazioni di suoi uo­
mini di governo né sulla stampa. 

Bisogna, inoltre, ricordate che an­
che prima dell'ultima guerra, l'Unio­
ne Sovietica si armò in conseguenza 
della forsennata campagna antisovie­
tica degli imperialisti, ma non ag­
gredì mai nessuno. Le esperienze del­
la storia ci insegnano che quando gli 
imperialisti accumulano armi e inca 
scrinano soldati, essi preparano una 
aggressione-
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N O T I Z I E DEL TEATRO 

s u vittoria l'hanno conseguita bril­
lantemente, tanto che oggi la produ­
zione industriale in U.R.S.S. ha su­
perato del 7 0 % il livello del 1940.. 
Da soldati e da cittadini i combat­
tenti sovietici hanno dato e danno 
al mondo la dimostrazione della com­
pattezza e della solidarietà che uni­
sce tutti i popoli dell'U.R.S.S. E* una 
compattezza che non minaccia nes­
suno, ma è anche una compattezza 
che deve essere di monito ai nemici 
del socialismo, i . - ~ - • — 

Che le forze armate del socialismo 
siano baluardo della pace non è so­
lo dimostrato - da^li enormi sacrifici 
che esse hanno affrontato in tempo 
di guerra per aiutare altri popoli a 
liberarsi, ma è provato anche dal fat­
to che la politica del governo sovie­
tico è diretta dagli stessi capi e dallo 
stesso partito bolscevico che diressero 
la politica di pace dell'anteguerra e 
diressero il paese,.durante gli anni di 
guerra, verso la vittoria. Quella con­
tinuità non è stata rotta da nessun 
nuovo fattore economico o sociale 
interno. Essa è garantita dalla dire­
zione continua e geniale di Stalin, 
artefice delle vittorie militari e delle 
conquiste pacifiche de! socialismo. 

PAOLO ROBOTTI 

1 "SABATI Dt VIE NUOVE» 

DIBATTITO 
sulla musica 

Un teatro • universitario » 

Il Teatro deirvniversità a Roma 
è in crisi Quasi tutti i teatri sta­
bili « vv.coh » sono in crisi per di­
verte ragioni, troppo lunghe qui 
da enumerare. La causa materiate 
della T I Ì ; del Teatro dell'Univer­
sità sta net fatto che il primo at­
tore. Carlo pinchi, non ha potuto, 
per questioni di salute, mantenere 
i suoi impegni. Suxhè la compagnia 
»'* vista costretta a ripieghi, diffi­
cili. faticosi ed economicamente ro-
mnosL Questa, diciamo, è la •cauaa 
orcasionale ». Sfa la ragione vera 
della crisi del Teatro dell Universi­
tà. che oimai si protrae da tre an­
ni buoni, è di natura diversa, £" 
nei fatto che questo teatro, come 
già aiemmo occasione di dire, sta 
all'Università^ ma non e * untrer-
titano • nella sostanza, pur essen­
do stato costruito a spese degli stu­
denti. Esso non ha cioè un carat­
tere scientifico pari a quello che 
hanno, o dovrebbero avere, nei loro 
rispettivi campi, le vane facoltà di 
insegnamento. Quest'anno il tea­
tro ha dato una buono, ma com­
merciale esecuzione della Bisbetica 
domata di Shakespeare, ed ora una 
affrettata edizione delle Femmes 
savante» dt Mottere. Per il retto. 
tono stati rappresentati Romanti­
cismo di Rotella e. niente di meno, 
La guarnigione Incatenata di Co-
lantuoni. opere certamente di me­
diocre livello. E* o tno che con que­
sto programma diventano necessari 
gli attori di nome, la compagnia 
t commerciale ». per rendere eco­

nomicamente possibile la vita di un 
teatro la cut stessa ubicazione co­
stituisce un problema per gli in­
sufficienti mezzi di comunicazio­
ne. Piegandosi a tutte queste ne­
cessità si finisce per rappresentare. 
al Teatro dell'Università. I ovvio e 
sradente repertorio di tutti gli al­
tri teatri, con diffcoltà natural­
mente maggiori. Quale sarebbe :n 
rere il compito di un teatro rea­
mente « tinircTsrfario »?• Realizza­
re. in tutto tanno, quattro o cin­
que rappresentazioni anche con 
attori non professionisti, o alme­
no non « diri ». messe in srena con 
estrema cura da registi importan­
ti (anche stranieri, magari), che 
rivelassero aspetti mediti o inso­
liti sulle nostre scene, del teatro 
^tossico o contemporaneo di alta 
levatura artistica e culturale, 

Sarebbe giustificato ampiamente. 
' m questo senso, anche l'intervento 
economico dello Stato, o quello di­
retto degli organi preposti al'a cul­
tura e airedwxuionc. Ma finché al-
runiversttà si continueranno a da­
re rappresentazioni come quelle già 
eseguite o come quelle in program­
ma, il danaro sarà tempre buttato. 
l'utile culturale nullo, e la pnst 
assolutamente perpetua. 

L L 

« D M «> 
n dramma di Leon KruczkoTCricl. 

tradotto in Italiano col titolo l te­
deschi. è stato portato »u!lo scher­
mo dalla casa produttrice Defafllm 
di Berlino con U titolo Die Sonncn-

brucks (Io stesso dato all'opera tea-
, trale al Deutschcs Thcater) « diret­
to dal regista Georg C. Klarcn. 11 
fllm è giudicato dalla stampa < un 
documento dell'amicizia tedesco-
placca >. 

< Umm trmgei'm tttmùtka* 
Ai Teatro Verlaine di Pangl * 

stata messa in scena la famosa ope­
ra di Vsetolod Vuhnevski Una tra­
gedia ottimistica (putb'lcata «neh* 
in italiano nel -.olume < Ritolta 
Sovietica »). con erorme succ*»"o 

Questo dramma, che fu r^esso In 
scena In maniera clamorosa da 
Ale*n Talrov al Teatro Kamcmy 
di Mosca, narra un episodio della 
Rivoluzione d'Ottobre. « precisa­
mente il sorgere, durante la guer­
ra civile, di alcune formazioni del­
l'esercito regolare rosfo attraverso 
l'organizzazione e 1 educazione po­
litica di reparti costituiti da parti­
giani anarchici. Vsevolod Vlshnev-
sfcl ha vinto Io scorso anno il Pro 
mio Stalin (1950) rnn il iramm» 
l'tndir-entlrabile 1919. 

Brecht m Pmit* 
Diretto dal regista americano Eri-: 

Bentley. che e uno dei più impor­
tanti studiosi del teatro di Brecht 
e che si trova attualmente In Ita­
lia è andato In «cena al Teatro 
dell'Univeretta di Padova il dram-

Anche sabato scorso, com'è ormai 
simpatica consuetudine, la redazio­
ne di « Vie Nuove » ha Invitato nel­
la propria sede esponenti »le! mordo 
ort.Stlco e scientifico ron.eno per un 
dibattito sugli aspetti più significa­
tivi deilorganizzazlonn culturale ' 

Tema detla serata era l'attività 
musicale e I incontro ha avuto un 
carattere particolari} per l'esecuz'.one 
di brani di musica da camera, dalla 
oonfcUi per p!ax:olorte e v:mino -vi 
Busoni che. composta quasi allo 
scoccare del 6eco o. segna per 11 
grande e ancor troppo ignorato com­
positore lavv;o \erso quelle iorms 
che dolevano pre.ud»re aita neutra 
musica contemporar.f;a. e fino *!•« 
« Tre liriche greche » dt Vieri To­
sati! e ai la Terza Sorata per piano-ma L'eccezione e la regola de! re­

tetre scrittore tedesco, con la mu-jforte di Mario Zaired 
Mca di Paul Dessau e nella tradu- La discussone e «tata aperta da 
zjone di Vito PandolM. I o spetta­
colo ha suscitato un Interesse stra­
ordinario. 

Gmummm in America 
Si parla di una tournée estiva di 

un esame panoramico di Fedele D \-
mtco. vòlto a scoprire le origini del-
.a scarsti popoiar.ta cric b* oggi .a 
mm ca in Italia, malgrado il cor­
rente luogo comune secondo 11 qua- , 
.e 11 nostro popolo sarebte per Ceri-

Vittorio Gassmann e Diana Torrie- n.zione uno dei più € musical*. » del 
ri nell'America del Sud. Della com- rnondo D Amico ha acutamente pre-
pagnta farebbero parte anche Mar- osato come, attraverso ogni fase di 
gherita Bagni. Vittorio Sanlpoii. torm«ztor.e di una cuitur» musica.e. 
etl altri attori dell'attuale forma zio- dairinsecnamento scolastico genera­
ne del Teatro Nazionale. Il reper- l e a qce'.lo dei conservntorlL dall'or-
*o.-lo non è ancora completamente gan.zztz.one de.!e biol:ot#che «p*s 
fls^ato. , jcial zzate tino a quella dei concerti 
TVsfra iCimiifii l e e e S l 1 spettacoli doperà, si po»s* 

»w!.f„«. e<.n^n i »>. „„Kwi»_.«' t , 0CUme" ta i1* OSS1 l'incuria e U di-
ceditore * ? / < ? n l _ h V . p u b ™ c a t ° -inteiesse Ce.le autorità ministeriali 

I numerosi musicisti, cr.tlci e let­
terati presenti «'.la riunione, tra cai 
erano l maestri Buccbi. Macarini, 
Turchi, oltre a Massimo Bontempel-
tt e al due compositori Tosar» e Za­

nella sua collezione dei • Grandi 
classici stranieri » un'ampia scel­
ta del Teatro di Lope de Vrga. che 
contiene 10 opere del grande com­
mediografo spagnolo, a cura dt 
Raffaello Melanl e con un saggio fred, hanno a loro volta preso la pa-
tr.troduttlvo di Mario Catella. Nel troia per Illustrare. In base alle loro 
suo ultimo numero l! DTa*n™a e^j^rlrnze personali, s.cgoll aspetti 

1 

«La famiglia Weddìnj» di Carson M. Collera è una nuova camme» 
dia avi problema negro che sta ottenendo saccesso a Broadway 

pubblica, a cura di Grazia di Glam-
matteo. la prima parte della tra­
duzione dei - Brertarso di estetica 
'eairate di Bertoit Brecht (punoti-
cato In tedesco dalla rivista Sinn 
und Form, col titolo Klemes Or­
ganon fur da* Thcater). 

del problema generale, e per sigge-
r:-e Iniziative atte a far uscire l'at­
tività musicate dal r.stagno In cut 
oggi è costretta. Dato ii m cresso det­
ta serata, i» d"e''one del settima­
nale ha annunciato altre fMCurtoai 
o dibattiti sullo stesso teme. 

. - ,- / i l 
1 "J'A 

r Oggi, per giustificare gli armamenti • 
impcrialistici, gli uomini di governo 
anglo-americani, direttamente o ' at- '•• 
traverso i ioro megafoni ' installati ' 
alla presidenza dei governi vassalli, ^ 
smerciano menzogne sulle forze ar- _' 
mate dell'U.R.S.S., menzogne che s i , 
contraddicano clamorosamente. Ecco 
un esempio- pochi giorni addietro At- -r 

tlee, parlando ai Comuni, ha dichia­
rato che attualmente le forze armate / 
sovietiche ammontano a circa ' due • 
milioni e mezzo di uomini; il sena- :. • 
tore Connati)', presidente del Comi-,,' 
tato delle relazioni internazionali, ha , 
precisato, il giorno 15 e. m., che le 
forze sovietiche ammontano a cinque -
milioni di uomini*. Su queste c i f r e / 
contraddittorie, che denunciano pale*, 
semente la premeditata falsificazione, "̂ 
gli irresponsabili, che dirigono la prò- .<• 
paganda bellicista del governo demo-, 
cristiano, speculano per incutere paura -
alla gente che non vuole la guerra. ^ 

La \crita è che durante la loro >} 
esistenza le forze armate sovietiche ' ' 
hanno garantito l'integrità del terri­
torio dell'U.R.S.S., sgominando tutti ' 
gli aggressori ed aiutando numerosi 
popoli a liberarsi dall'oppressione na­
zifascista e da quella dell'imperialismo 
giapponese. - Smobilitati subito dopo 
la guerra, glj eroici combattenti so­
vietici hanno trasferito il loro im­
peto nel campo della produzione per 
portare a termine rapidamente il 
IV Piano quinquennale. Anche que-

* , j 1 
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CON I CAMPIONI 8 U I . U RIVIERA. W JHTESft DELLE CORSE 

tinche Koblet lo "straniero, 
è venuto per cercare il sole 

Crime sarà la "lìuurru„ - Uiz/.i elio aiuterà Hufjn. dice : " Mi/ 
curru il liurlaliu curro il limi, pussti curruru anch'Hi., n 

i'> ffyv 
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v DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

- R I V I E R A D E I F I O R I , 22 - 11 
t e m p o e m a l t o : u n g i u n t o l a b e l l o . 

: e 1 a l n o p i o v e . C e n e vol t i - , a n c l i o 
p e g g i o (° m e g l i o ! , c o m e oKtii.'ul 

;'-'tnai.iino p i o v e , n e l p o m e r i g g i o c e 
i l s o l e . E la s t o r i a a u r a , r o m p e l e 

' s c a t o l e e l e u o v a n u l p a n i e r e . Q u e ­
s t a , l a R i v i e r a d e i f i o r i ? Q u e s t a , 

, p u r t r o p p o . E ^ l e ' A z i e n d e di S O K -
g i o r i i o st d o m a n d a n o : Proprio ora 

' c h e c i s o n o » c a m p i o n i uel c i c l i s m o 
• e t uiornal.sli, deve piover* e tirar 

Vento; cosi, e ? la rovinano la tli-
Mera. P e r d i p i ù , q u a l c h e v o l t a la 
a n c h e f r e d d o . A l l o r a i m a l i g n i p o s ­
t a n o d i r e a M a g n i e a S e n t e C o p p i : 
P e r c h é n o n vi coprite le spalle con 

-' i l c a p p o t l o c h e a u t t e pr»-*o n e t -
t ' O n u u u i u di farmi? -

P i o g g i a , s o l e , v e n t o : *e il t e m p o 
è a l b e l l o , l e b i c i c l e t t e t a n n o s t r a ­
d a ; s e i l t e m p o è a l b r u l l o , b i c i . 
c i i e c o l I r e n o , p i n g - p o n g , s c a l a 40 
e a m a s i a . O g g i , p e r e s e m p i o , la 
R i v i e r a s'è s v e g l i a t a c o n - la f a c c i a 
b r u t t a , s i c c h é K o b l e t s t o r c e la b o c -

.- c a , e a l l a r g a l e b r a c c a : Pazienza; 
comincerò domani, ne ci. tara «1 

;" i o l e . •J' • • 
- K o b l e t è a r r i v a t o m e r c o l e d ì f r e -

. 6 c o f r e s c o . I n f a t t i la n e v e l o a v e v a 
b l o c c a t o a G s t a a d . u n b e l p a e s e 

• p e r g l i s p o r t d e l l ' i n v e r n o c h e s*è 
m e s s o a - f a r e la c o n c o r r e n z a a 

. S t . M o r i t z e a D a v o s , e c h e p e r c i ò 
a v e v a c h i e s t o a H u g o a i r e g a l a r g l i 
u n p o ' di ' r e c l a m e . U n v a n t a g g i o 
a n c h e p e r K o b l e t , c h e c o n l e s e t t i -

. m a n e d i v a c a n z a g r a t i s c i ha p a s ­
s a t o l ' i n v e r n o : a D a v o s ha l a t t o 
d e l l o s c i s u l l e - p i s t e d e l F l u e l a a 

- d u e a r e d i r u l l i a l g i o r n o in u n a 
kegetbalm — c i o è : u n a p i s t a d i !*•-

. g n o d o v e si g i o c a c o n g r o s s i b i ­
r i l l i — m a a D a v o s , H u g o ha f a t t o 

•' a n c h e u n a s p e t t a c o l o s a c a d u t a ( g l i 
è c o s t a t a u n o s t i r a m e n l e m u s c o l a r e , 
s e n z a c o n s e g u e n z e ) ; a S t . M o r i t z *i 
è d i v e r t i t o u n p o ' , e a Gfitaad è 
r i m a s t o t a p p a t o fra q u a t t r o m u r a . 

' A'tfUt, « e i - e , s e m p r e neve: u n i i i n n -
• d o t u t t o b i a n c o , che a un certo m o ­

m e n t o è r i m a s t o i s o l a t o . Per q u e -
•-" sta ragione ho ' dovuto prolungare 

il soggiorno a Gstaad e h o fatto 
\ tardi • all'appuntamento che avevo 
\ preso, per metà febbraio, con l a 
1 R i v i e r a . V u o l d i r e c h e c e r c h e r ò d i 

r i m e d i a r e a l l e m a l e f a t t e d e l l a neve 
':. forzando l'allenamento. : 

• -- K o b l e t g u a r d a * f u o r i , d i : l e ; d a i 
v e t r i , e i l d i s c o r s o l o c o n t i n u a c o s i : 

- H o fortuna, il c i e l o si fa s e r e n o ; d a 
•/ domani ci darò dentro. Comunque 

un po' di strada l'ho già fatta: da 
• Zurigo a M i l a n o , da Tortona a Va-

'"•' +azze, ! in '< compagnia * di Metzer, 
; H u g o s t r i z z a l ' o c c h i o a M e t z g e r , « 
j g l i d i c e : Non piove piii, ti va? 

n p r o g r a m m a di K o b l e t è q u e ­
s t o : 4 m a r z o : C i r c u i t o d e g l i A s s i a 
B o r d i g h e r a ( s e l ' o r g a n i z z a z i o n e n o n 

.. a c c e t t e r à di p a g a r e l a c i f r a d e l . 
l ' i n g a g g i o , il c a m p i o n e p a r t e c i p e r à 

• i n v e c e a l l a « 8 O r e • di H a n n o v e r ) ; 
.'-. 10 m a r z o : • 8 O r e » d i Z u r i g o , f o r s e 

i n c o p p i a c o n V a n S t e e n b e r g e n ; 
1D m a r z o : M i l a n o - S a n r e m o e o i »jra-
d i d i : c a p i t a n o d e l l a Guerra. L a 

q u a l e co l n o m e di K o b l e t c o n t i n u a m o il ' t r a g u a r d o di L i v o r n o n e l 
a la i la sua ( t o n a . I n t a t t i , n o v i t à 
g r o s s e L e a r e o n o n r.e h a e s o l d i 
pf-r m a n d a r e i rugazz i in R i v k ' i a 
n e ha spes i p o c h i : a p a r t e K o b l e t 
e B u r b i e r o , g l i a l t r i h a n n o c a m m i ­
n a t o s u l l e s t r a d e v i c i n o c a s a . E gl i 
a l t r i s o n o : B i z z l , Ber to . :oh i , M a r i n i , 
R o s s i , F a l z o n i , V e l u c c h i . C o l n a g h l 
' V u o l d i r e c h e B i z z i sarà a n c o r a 
il l u o g o t e n e n t e e il b r a c c i o d e s t r o 
di K o b l e t , n e l l e c o r s e In I t a l i a : il 
* M o r i n o • è f u r b o e ha d e l l ' e s p e ­
r i e n z a , m a g l i a n n i p e s a n o a n c h e 
p*r l u i . P e r ò , B i z z i d i c e : Se corre 
Il Burlali e te coTtf il Bini poiso 
correre anch'io! H a r a g i o n e . T a n t o 

G i r o d ' I ta l i a ( e la c i t t à p a r e v a i m 
ubzz i ta p e r la g i o i a ) , ha d a t o u n a 
m a n e e un m u c c h i o di r u o t e a 
K o b l e t p e r c h è » l o s t r a n i e r o » a r r i ­
v a s s e a R o m a in m a g l i a rosa . Al 
c o n t r a r i o d e l s u o c a p i t a n o , B i z z i ha 
g i à f a t t o un m u c c h i o di s t r a d a : ha 
c a m m i n a l o su e g i ù p e r la R i v ero 
d e l l ' A r d e n z a e d i c o n o c h e si s ia 
m e s s o n e l l e g a m b e 2000 k m . 

' L a R i v i e r a d e i F i o r i c o m i n c i a « 
s p o g l i a r s i : le b i c i c l e t t e r i t o r n a n o a 
c a s a : r e s t a n o l e p i ù a f f e z i o n a t e e 
q u e l l e c h e s o n o s tatp p i g r e a l l ' i n i ­
z i o . D o m e n i c a c'è g ià una c o r s a , la 
p r i m a : da C a g l i a r i a S a s s a r i , e * 

PANORAMA PUGILISTICO 

li "matador,, Cerasani 
ha liquidai» Dehaye 

Minelli, aspirante avversario di Robinson, si è tatto 
onore contro Schmilz . La ripresa di Delunnoit 

p i ù c h e l ' a n n o p a * s a ' o p e r B i z z i c o r r e r l a ci a n d r a n n o un m u c c h i o 
m i c a è s ta ta g r a m a la s t a g i o n e : h a ' d i c o r r i d o r i di b u o n n o m e . A n c h e 
v i n t o i) G i r o de l M a r o c c o ( e in 
a p r i l e ci r i t o r n e r à , c o n l ' i n t e n z i o n -
di f a r e il b i s ) , ha t a g l i a t o p e r p r l -

B a r t a l i ci a n d r à . I ferr i Fono g ià 
c a l d i : c o m i n c i a p r e s t o , q u e s t ' a n n o ! 

A T T I L I O C A M O I U A N O 

L I V I O M I N E L L I . l ' e x c a m p i o n e 
d ' E u r o p a d e i p e s i w e l t e r » , c o n le 
s u e u l t i m e b i l l l a n t l p r e s t a z i o n i , 
ha d i m o s t r a t o d i e s s e r e r i t o r n a t o 
n i l l ; s i -a f o r m a m i g l i o r e . O r a cl ic 
i l t i t o l o c o n i l i e n a l e è p a s s a t o da 
P a l e r m o a T h o m a s , t e n t e r à i l b e r ­
g a m a s c o di r e s t i t u i r l o a l l ' I t a l i a . 
o p e n s e r à \ e r a m c n t c a d i n c o n t r a ­

re I ta? « S o n a r » R o b i n s o n ? 

C o n c r e s c e n t e i n t e r e s s e i m i l a ­
n e s i s e g u o n o i s u c c e d i d e l « m a ­
t a d o r » r o m a n o A l v a r o C e r a s a n i . 
La n o t o r i e t à c h e « P a l l e t a » s i è 
s a p u t o c r e a r e tra g l i s p o r t i v i d e l l a 
M a d o n n i n a d i l a g a 6 e m p r e p i ù . P r o ­
va n e s i a , c h e m e r e » . l e d i c e r a il 
• N a z i o n a l e » d i M i l a n o è r i s u l t a t o 

! a n c o r a t r o p p o p i c c o l o p e r c o n t e n e r e 
Me m i g l i a i a d i a p p a s s i o n a t i d e l l a 
ì « r .ob le -ar t • c h e s ' e r a n o d a t i c o n ­
v e g n o p e r a s s i s t e r e a l l a p r o v a d e ! 
p u g i l e r o m a n o , o p p o s t o a l f u r i o s o 
« t o r e l l o » d ' o ' t - e A l p e D e h a y e . 

M a l ' i n t r a p r e n d e n z a d e l l ' e x c a m ­
p i o n e d'Jta!h, ha s u b i t o d e b e l l a t o , 
s i n d a l l ' i n i z i o l e v e l l e i t à d e l f r a n ­
c e s e . c h e c o l p i t o p i ù v o i l e d a i p e ­
r i co los i c o l p ' di C e r a s i i n i , d o p o di 
e s s e r e e t a t o p i ù vo*te i n v i a t o a! 
t a p p e t o è s t a t o s a l v a t o da u n a p i ù 
d u r a l e z i o n e d a l t e m p e s t i o g e t t o 
d e l l a s p u g n a o p e r a t o d a i s e c o n d i . 

IN ARTICOLO DI '•'«TKMPI MOVI,, SULLA TOURSÈK IN SCANDINAVIA 

I successi dello "Sparlale,, di Mosca 
nelle tre partile giocate in Norvegia 

-

18 a 1 :- ; L'invito del "Sagtne Club,.- Un incontro appassionante sotto la 
IUCP artificiale - 1 giudi%i della stampa -"Una nazione di grandi calciatori,, 

Il s e t t i m a n a l e s o v i e t i c o T e m ­
pi Nuovi ha p u b b l i c a l o q u e s t o 

-.,. art ico lo di P a o l o Bogutsc iarov 
. s u l l a « t o u r n é e » de l lo Spartak 

,',^.;Ì"*;'in N o r v e g i a . - -.-.-... 
* All'alba di una mattina di ottobre. 
il t r e n o che portava i ca lc ia tor i so­
v iet ic i della squadra Spar tak . s'arre­
stò alla stazione dell'Est, a Cslo. Dt 
sulla porta avevamo già notato una 
viva animazione sulla banchina: ci 
accolsero i e c l i c » degli apparecchi 
fotografici e t lampi di magnesio. 
Accanto at rappresentanti delle or­
ganizzazioni sportive norvegesi e ai 
giornalisti, c'era molta gente mode­
stamente vestila, e qualcuno addi­
rittura in tuta da lavoro. I lavoratori 
di Oslo, benché nessuno H avesse 
sollecitati, erano venuti a porgere it 
loro benvenuto ai calciatori sovietici 
al toro arrivo. • • • • - > . - • 

Lo 8par tak era stato invitato in 
Norvegia dal Club S p o r t i l o Opera io 
« Sagene ». / / Club non è certo dei 
più celebri: ma ha tuttavia all'atti­
vo un discreto numero di vittorie 
riportate sulle migliori squadre di 
foot-ball e di hockey « o r r e p e s l . I / i n -
vito rivolto al sovietici spiacque a 
qualcuno: fu Inscenata anche una 
campagna contro il Club. < / / Club 
Sagene non ha il diritto — dissero 
— di battersi non squadre straniere ». 

Ma i dirigenti def Club tennero 

• l i . "RÀILYE,, SI E* INIZIATO STANOTTE 

Da quindici città europee 
150 auto puntano su Sestriere 

A mezzogiorno di oggi il passaggio da Ponte M ivio 
dei piloti partiti da Napoli (fra cui Ascari Villores») 

S t a n o t t e , d a l l a M O a l l a 3 c i rca , m e l e p r o v e d i Cucc i l i , de l frate l l i 
da l !» «ad* dall 'A-C. di v i a Sa lar la h a n - D * 1 . 6 * 1 1 0 e d l C a r d i n i c h e ha ba t tu to 
n o praao il v ia 1 c o n c o r r e n t i par il c ; 0 Ì h e t -
B . l l . ^ . -J-l e ^ t . U . . / k m ITOSI ftAfin ; ECCO 1 R a l l y * 'dal Saatrtar* ( k m . 1 7 9 5 ) . S o n o 
p a r t i t i : M o n a c o ( F i a t 1 4 0 0 ) ; B i a n c h i 
( A l f a R o m e o ) ; S p i e s e ( F i a t 1 1 0 0 ) ; 
M a r t a n o ( A r d a * ) ; B o t t i n a l i ! ( F i a t 

r i su l ta t i : 
Singolare maschile l ibero (o t tav i d i 

f ina le ) : • " - ' 
D r o b n y ba t t e C o r i 7-5. 6 -4; Marce l ­

lo Del B e l l o b a t t e A x e l s s o n 7-5. 6-3 
Ì ^ ) \ C r c \ m n \ r ^ l : \ ^ . . P E ? - . ^ v m bTlte M e r i o 6 -1 . 7-5: Holnndo a o h a t t i ( F i a t 1 0 0 - E ) ; Bano l l l ( F i a t j D e , B e H o toatte W e i s s , _ 5 6 , 1 ; V o n 

6 0 0 4 ; ) ; Ival la ( F i a t 110O-E)j f j » " » j e r a m m bat t e Cler ic i 8-6.6-4: Cucci l i 

N E T T O e T I M A K O V . 1 d u e m e ­
d i a n i - l a t e a l i ' d e l l o « S p a r t a k » 
v i s t i d a un c a l e t t u r i s t a d i « F i -

. s c u l t u r a S p o r t » 

d u r o e fronteggiarono gli attacchi. 
Durante il tragitto dalla stazione 

alla città, avevamo notalo i grandi 
manifesti annunciami il match Spar-
t a k - S a g e n o il pubblico era vivamente 
i n t e r e s s a t o . Migl ia ia di b ig l i e t t i r e n i ­
l a n o r ich ies t i da ogni angolo della 
Norvegia. Treni e autobus speciali 
trasportavano gli spettatori dalle al­
tre città. Centinaia e centinaia di 
spettatori r i m a s t i s e n z a bigi.etto spe­
ravano che un colpo di fortuna li 
facesse entrare nel recinto dello sta­
dio « Bislct ». 

Il primo match degli « spartachi­
sti » fu disputato di sera: in condi­
zioni nuove per loro: sotto ta lu­
ce artificiale centinaia dt lampade. 
grappoli sfolgoranti appesi in aria. 
illuminavano il terreno verde. 19.30: 
al colpo d i fischietto dell arbitro Ar-
khtpov. le due squadre si schierano. 
lo S p a r t a k in maglia rossa, i norve­
gesi in maglia b ianca . Si comincia. 

Per la prima volta i moscoviti gio­
cavano in e notturna ». Abbagliati. 

ta gli avversari erano i giocatori del tubilo. Eloquente testimonianza del-
Lorvlk T u r n . mai battuti sul loro 
terreno da stranieri: austriaci, ingle­
si e altre squadre fra le p.ù note. 
avevano conosciuto a Larvile l'ama­
rena della sconfitta Sfoderando un 
potente gioco di squadra e mollo 
slancio, lo Spartnk vinse 4-0: i mo­
scoviti furono i primi s t ran ier i c h e 
uscirono vittoriosi dallo Stadio di 
Larvile 

ti terzo Incontro fu quello di 
Trondjem. Toccò al Kvlk . che festeg­
giava il suo c i n q u a n t e s i m o ann iucr -
Bario, ti Kvik ha una lunga biogra­
fia: t suoi giocatori si vantano dl 
avere battuto più volte le più brave 
squadre norvegesi. Poco tempo pri­
ma avevano battuto il s a g e n e 7-1: 
lo stesso risultato ottenuto poi dai 
sovietici. La coincidenza rendeva par­
ticolarmente interessante l'incontro. 

I moscoviti sapevano di avere dl 
fronte un avversario esperto e seria. 
Giocarono con vivacità. Avanti, me­
diani e difensori svolsero un giòco 
coerente e serrato. E non-bastò tutta 
labilità del bravo Knutisen. il portie­
re norvegese, a salivare il Kvlk dalla 
disfatta: il 7-0 finale testimoniò lp 
tchiacciante superiorità dei calciato­
ri s o v i e t i c i . 

Lo S p e r t a k in'nse cos i f tre incon­
tri disputati tn terra di Norvegia con 
un bilancio di 18 goal segnati e u n o 

l'alta classe del foot-ball sovietico. 
La t o u r n e e del moscoviti suscitò 

un gran rumore nella stampa scan­
dinava Intere pagine furono dedi­
cate da molti giornali ai giocatori 
sovietici: erano decritti minutamen­
te l'arrivo, gli allenamenti, le fasi d e ; 
tre incontri. Si pubblicarono persi­
no dei dettagli curiosi. 

Nonostante le idee preconcette dl 
molti corrispondenti, i giornali do­
vettero riconoscere l'alta classe dei 
calciatori dello S p a r t a k . « Verdens 
Gang » net resoconto del match con 
il S a g e n e scrisse: « Non comprendia­
mo come sia loro possibile servirsi 
così bene delle possibilità fisiche e a 
tale velocità. Giocavano sul suolo vi-
s'Hdo come sul terreno asciutto. Era 
chiaro che erano rappresentanti di 
una nazione di grandi calciatori.^ il 
S a g e n e ha fatto ilei suo meglio, ma 
la macchina sovietica non perdeva 
un colpo e il match s'è chiuso con 
un secco 7-1. 

Il « A / o r g e n s p o r f e n », V* ArbeHer-
bladcl ». il « Dagbladet » e altri gior­
nali hanno pubblicato entusiastici 
resoconti. Lo stesso hanno fatto it 
« jworgont ir fn ingen ». /•« Aftonbladet » 
e altri giornali svedesi mettendo in 
rtlievo l'eccellente gioco sovietico. 

P A O L O B O G U T S C I A R O V 

U n a s a l v e d i a p p l a u s i h a s a l u t a t o 
la n u o v a f a t i c a d i C e r a s a n i . c h e ha 
a r r i c c h i t o c o n D e h a y e la s u a g i à 
l u n g a s e r i e d i v i t t o r i e p e r fuor i 
c o m b a t t i m e n t o •., 

S e r o s c i a n t . a p p l a u s i h a n n o ino l ­
t r e e a i u t a t o la v i t t o r i a di L i v i o Mi-
n e l l i c h e h a n e ' . t a m e n ' e b a t t u ' o a l 
o u n t jl t e d e s c o S c h m i t z , s o p r a f ­
f a r ò d a l l a m i g l i o r e s c h e r m a d e l 
b e r g a m a s c o . M i n e l l i c o n q u e s t a v i t ­
to» la h a cos i r i n c u o r a t o g l i o r g a ­
n i z z a t o r i . i q u a l i n o n e s c l u d o n o la 
e p c r a n z a d i o p p o r r e M i n e l l i ( s o n o 
a l m e n o l e . v o c i s c o n s i d e r a t e c h e 
c o r r o n o in c e r t i a m b i e n t i ) a R a y 
« S u g a r • R o b i n s o n , in p r i m a v e r a . 

F e l i c e è s t a t a la r e n t r é e d e l l i ­
g u r e L o y . c h e c o n f a c i l i t à ha s u ­
p e r a t o l ' a u s t r i a c o Car i M a r c h a r t ; 
U b o l d i cori l ' a f f e r m a z i o n e c o l t a al 
d a n n i d e l g i o v a n e R o t e g l i a t i e n e 
a H a f f e i m a r e ii s u o d i r i t t o ad e s -
r e r e i n c l u s o n e l l a r o s a d e i r a n -
d i d n t r ni t ' t o ! o de l * l e g g e r i ». 

• • * 

C o n il v e n t o In p o p p a , l ' i m b a t t u t o 
c a g l i a r i t a n o G i a n n i Z u d d a s . H n u ­
m e r o 1 d e l p u g i l i m e r i d i o n a l i ha 
d i s p o s t o f a c i l m e n t e d e l p u g i l e di 
O r l e a n s G u y J o s s e a u . m e r c o l e d ì 
s e r a a C a g l i a r i n e l c o r p o d i u n a 
r i u n i o n e c h e h a r e g i s t r a t o u n in­
c a s s o d i q u a s i d u e m i l i o n i di l i r e 
L a v i t ' o r - a d e l « m o t o - p e r p e t u o » 
Z u d d a s è u n n u o v o i n c e n t i v o dl 
p r e ' e s a a l t i t o l o i t a l i a n o d e i p e s i 
g a l l o , d i c u i s i f r e g i a il r o m a n o 
N u v o l o n i 

- S o r p r e n d e n d o . 11 c a g l i a r i t a n o E l i ­
s i o Meli.» h a b a t t u * o il t o r i n e ­
s e W a l d é F u s a r o . c h e e e i g i o r n i 
p r i m a a v e v a d e g n a m e n t e . . . p a r e g ­
g i a t o c o n il c a m p i o n e d ' I t a l i a d e l 
p e s i l e g g e r i M a l e , il q u a l e a 6 u a 
v o ' t a ( e n o n è m o l t o a v e v a u m i ­
l i a t o M e l i s . i n f l i g g e n d o g l i il K . O . 

Il b e l g a C y r i l l e D e l l a n o i t . c o n la 
v i t t o r i a r i p o r t a t i a l Cirque Ropal 
di B r u x e l l e s « c o n f i g g e n d o H f r a n ­
c e s e G i l b e r t S t o c k in m e n o d i d u e 
m i n u t i , ha r i s o l l e v a t o l e s u e s o r t i 
c h e t a n t a a p p r e n s i o n e a v e v a n o s u ­
s c i t a t o fra t e c n i c i e a m m i r a t o r i . 
Il f r a n c e s e c o l p i t o d a u n cross d e ­
n t r o a l !a t e m p i a n o n è s ta*o In g r a ­
d o d i r i a l z a r s i d a l t a p p e t o s e n o n 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e a l l o s c a n d i r e 
dc l l '« o u t » d e l l ' a r b i t r o , c h e s a n c i v a 
la v i t t o r i a d e l « T a r z a n » b e l g a . 

E N R I C O V E N T U R I 

TEATRI E CINEMA 

Robinson difenderà 
il suo titolo a Londra 

L O N D R A . 22. — L'organizzatore p u ­
g i l i s t i co Ing lese J a c k S e l e m e n s ha d i ­
ch iarato o g g i c h e Ray R o b i n s o n d i ­
f enderà il s u o t i to lo m a r n i a t e d e i 
pes i m e d i a ' L o n d r a q u e s t a ' e s t a t e . 
o l e n d o g ià p r e s o a c c o r d i - c o n L e w 
B u r s t o n . r a p p r e s e n t a n t e a l l ' e s tero d e l ­
la « Internat iona l B o x i n g Club » 

L 'organ izza tore l o n d i n e s e ha a g ­
g i u n t o c h e eg l i opporrà R o b i n s o n al 
v i n c i t o r e de l l ' incontro p e r 11 t i t o l o 
d e l l ' I m p e r o B r i t a n n i c o d e i pes i m e d i 
il q u a l e v e d r à di f r o n t e in m a g g i o o 
g i u g n o l ' ing le se R a n d o l p h T u r p i n o 
l 'austra l iano D a v e S a n d s . 

L'ALLENAMENTO DEI LA IAZIO CONTRO IL FORMIA 

Sperone ha confermato ier i 
la formazione vittoriosa a Udine 

Hoflmg ancora preferito ad Arce - Da oggi i giallorossi radunati in albergo 

N e l l ' a l l e n a m e n t o dl ieri a l l o S ta ­
d i o c o n t r o il Fornita . S p e r o n e h a 

e s i t a r o n o un po' dapprima, studiavi- e c h l e r a t o n e l p r i m o t e m p o la s t e s s a 
do gli avversari, adattandosi al ter- f o r m a z i o n e d l U d i n e : b e n t l m e n t i IV, 
r e n o . Poi c o m i n c i a r o n o a t rorars i . i l 
gioco ti fece impetuoso, rapido. Azio­
ni precise si susseguirono: al 13' l'ala 
sinistra sovietica. Riszov. aprì la mar­
c a t u r a Tre minuti dojro. i l centro 
a r a n t i S f m o n i a n . m a r c ò il s e c o n d o 
punto. 

Pioggia rabOiosa e i m p p r o r u i s a a 
metà della partita. Il terreno diven­
tò v.scido Tuoni, lampi. 

t a l l i ( F i a t 9 0 0 - C ) ; P a l l a v i c i n i (C«dH-1bat te Ferrer 6-2. 6-3; Gardlnl b a t t e . ^ . . j estremamente dimoili lo 
t a o ) ; Da l la V e c c h i » ( F i a t 6 0 3 ) ; • « - Cochet 6-2. 6 -3: P a t t y bat te Garnero S ^ L ' l L f ! ~ T . " L i L ^ V l ÌL..?. 
p a z z o n i Om M a nf rad la ( S i m c a fi) 

O t t i a l i * 1 2 a P o n t o M i l v l o a v v o * 
r è II p a s s a g g i o d a l c o n c o r r e n t i da 

7-9. 6 - 1 . 6-2 . 
S i n g o l a r e f e m m i n i l e : 

Napol i , v i a P e s c a r a , tra i q u a l i Ascar i 'bat te H e r m s e n 6-3. 6-1: F r y bat te 

Spartak v i n s e con l'imponente risul­
tato di 7-1. •---• -

/ / seconda match s i giocò il 13 ot-
Hart ba t t e Arla^tl 6 ^ . 6-2: Bo logna tQOTC_ A JarVlkr u n a \ . i U a a t n a d e ì 

. . . . . n « ? a l ° . « i « i . nrnuVh hatt . . Fri *"<« àclla Norveg*. Anche là linte-
* ViHoroei a u A u r a t i , c o n il n u n w o . L a z z a r i n p 6-1. 6 - 1 : B r o u g h ba t t e Fr i - n n e dcJ p u t > b / t ^ , / f | ^n^a^^e 

u'-' 

6 0 , • q u a l l l p a r t i t i d a .Bari . g " * » • - * . « ; 3 

•>L Q u e s t a n o t t e . 130 c o n c o r r e n t i p r o v e - L a Hart , La B o l o g n a . La F r y e la 
n i e n t i d a o g n i p a r t e d 'Europa , s o n o B r o u g h e n t r a n o n e i quart i di finale 
part i t i da b e n 15 • c a p o l i n e a » d ire t t i u n i t a m e n t e a l la Manfredi , a l la H o l -
%1 Ses tr i ere - D a B a r i . T o r i n o . Mi lano , 

i* 'V Roma. P a r i g i . L o n d r a . Madr id . F r a n -
?" co for te . N a p o l i , B o l o g n a . B o l z a n o , 
ì?/ Mars ig l ia , A m s t e r d a m . E r u x e h c a e 

" B e r n a , a t t r a v e r s o u n percorso o s c i l -
f~-- l a m e tra 1 17=0 e ! 18C0 k m , m a c c h i n e 
:.?••-. d 'ogn i m a r c a e c i l i n d r a t a , c o n u n a 
iK--media o b b l i g a t a s u l 45-S0 k m . orar i . 
*r.-«V m a r c e r a n n o v e r s o la nostra p i ù a t -

- , ' t i f ora ta s t a z i o n e s c i i s t i c a 
£-';•'•, ~ u l c o n c o r r e n t i c*è p o c o d a d i r e : 
-j: - e ' s o n o g r a n d i n o m i n e l l ' e l e n c o d e g s ! 

k i n g . a l la Boss i e d al la Migliori , c h e 

A n t o n a z ^ i . Malacarne . S e n t l m e i u l V ; 
A J i a n i . S e n t i m e n t i I I I ; P u c c i n e U l . 
F l a m i n i . H o f l l n g . C e c c o n l . Magrini . 
Il g i o c o è s t a t o p i a c e v o l e a n c h e s e 
n o n m o l t o I m p e g n a t i v o , e i lazial i 
h a n n o m e s s o a l l ' a t t i v o c i n q u e pal ­
l o n i . s e g n a n d o t r e v o l t e c o n Ho­
f l l n g e d u n a c o n c c c c o n i e F l a m i n i . 

L ' e l e m e n t o p i ù i n t e r e s s a n t e d e l l a 
tn queste p r o v a ' l 'ha f o r n i t o S e n t i m e n t i III. 

u t i l i z z a t o d a S p e r o n e In p o s i z i o n e 
a v a n z a t a . Si t r a t t a p r o b a b i l m e n t e 
di u n a b b o z z o d i c o n t r o m a n o v r a d a 
c o n t r a p p o r r e a l l ' a c c o r g i m e n t o d l S e -
nts i tuni d i far g i o e n t e arretrat i Ma.e-
s tre lU ( q u a s i a r i d o s s o dei t e r z i n i ) e 
Z e c c a ( i n l i n e a c o n V e n t u r i ) . L'a-

L ' inronfro cominciò alle 4 del pò- v a g a m e n t o dl s e n t i m e n t i III s e ver-
mcrìggio. cioè quando ta gente era 
ancora nelle fabbriche, negli uffici 
Malgrado ciò vi assistettero parec-

h a n n o ieri v i n t o i r ispett iv i incontr i , c h i e migliaia di sportivi. Questa voi-

SFUMATO L'ACCORDO CON JIAKZOTTO 

& : • ' ; 

fe 

=̂ *i/-

c s o n o r r s r . a i n o m i n c « cicr.t** « * ! 
1 -r i t t i . A s c a r i e V l l l o r e s l . B o r n l s l a . 
I franepsi C i g n a rd e L e f e b r e . Coo-
r«T, V a l e n z a n o B r t g n o n e . S c a l a , P l o d l . 
C.ipelH e n u m e r o s i a l tr i . Ma q u » ! e j 
1:. por tanza h a n n o 1 grand i n o m i . In . 
u n Tal lye? Scars i s s ima- I • • 

H p r o n o s t i c o è a p e r t o , d u n q u e : lflOl " 
l e m a c c h i n e tscr l t t* . osmuna d l | L ' A S . R o m a h a d i r a m a t o i e r -
h » la p o s s i b i l i t à di {scrivervi . ^ r a il s e g u e n t e c o m u n i c a t o : 

. 1 1 P r e s i d e n t e s e n . P i e r c a r l o 
R e s t a g n o , c o n v o c a t a o g g i in s e d u t a 
s t r a o r d i n a r i a l a G i u n t a e s e c u t i v a 
d e l l ' a s s o c i a z i o n e , h a r i n n o v a t o a l l a 
D i r e z i o n e t e c n i c a e a t u t t i g l i a t l e t i 
il p i ù v i v o e l o g i o p e r il c o m p o r ­
t a m e n t o e p e r l a i n d i s c u s s a v i t t o ­
r ia c o n t r o la J u v e n t u s . 

- I n o l t r e , in r e l a z i o n e a l l ' a s s e m ­
b l e a d e i soc i c o n v o c a t a p e r il 2 8 
f e b b r a i o 1951. i l P r e s i d e n t e h a c o ­
m u n i c a t o c h e , a v v a l e n d o s i d e l p i e ­
n o m a n d a t o r i c e v u t o d a l C D . n e l l a 

Rinviata la riunione 
dei soci della Roma 

G u i d a ( L a t i n a ) , T a f l i a m a c e o ( M a c e ­
r a t e s e ) , L o v a g n i n i ( B r e s c i a ) , B u z x e -
g o l i ( L e c c e ) e G i o v a n n i ( T o r r e s e ) . 

S o n o s t a t e i n f l i t t e l e s e g u e n t i m u l ­
t e : al B r e s c i a L . 90.000: a l L e c c e 
L. 20.000; a l l a F i o r e n t i n a . U d i n e s e , 
R e g g i n a . A r s e n a l t a r a n t o m C r e m o n e ­
s e L . 10.000. S o n o s t a t i m u l t a t i A r a n -
g e l o v i c h ( N o v a r a ) . F e r u g l i o ( U d l n e -
oe ) e i g i o c a t o r i d e l l a C a r b o s a r d a . 

In m e r i t o a l l a g a r a A r s e n a l m e s s i -
n a - C a s e r t a n a , p e r i l c o n t e g n o e c o r ­
r e t t o e m i n a c c i o s o d e l s o s t e n i t o r i 
l o c a l i p e r 11 t e n t a t i v o d l i n v a s i o n e 
c a m p o , il c a m p o m e s s i n e s e è s t a t o 
s q u a l i f i c a t o per d u e g i o r n a t e e l a g a ­
ra è s t a t a d a t a v i n t a a l l a C a s e r t a n a 
per 2-0 T u t t a v i a i a l l e n a t o r e d e l l ' A r -
Fenalrr.csslna L e v r a t t o . è s t a t o e l o g i a t o 
-h .g lato per 11 b u o n c o m p o r t a m e n t o . 

n e l l a c lass i f i ca d i q u e s t a In teressante 
c o m p e t i z i o n e . 

ET morto MusoIHno 
presidente del «Napoli» 

, ^ v . . . J»AFOLl. 22 . — St è s p e n t o q u e -
*k «ta, n o t t e , p e r para l i s i card iaca , l i 

d e l l ' A s s o c i a z i o n e C a t e t o :-" p m M e n t e 
1 « n a p o l i a, Eg id io M u c o l l i n o Egli e r a 

a e o o r t o Seri «era t r a l pr imi p r e s a o 
! £ £ tì r i s t o r a n t e D ' A n g e l o c h e b r u c i a v a 
:- .g*'B*t preaal d e l l * s u * a b i t a z i o n e . • *1 . . . . » j « , . . «. J -
g i f • * » p r o d i g a t o c o n g e n e r o s o s l a n c i o « W m a a t d u U d e i 14 c o r r , h a d e 
Z:\ T » i r o p « r a d l s p e g n i m e n t o f l i r t a t o s i 
Wff reno Cuna , «1 m e t t e T a a t e t t o . • 
f y 3 i w e b )* 4 .90 v e n i v a c o l t o d a u n •* • 
?-!£' t a c e » c a r d i a c o c h e I n p o c h i m i n u t i 
i S f e l o f u l m t n a v * . - . • • . -, 

H torneo di Sanremo 
è ĝnrt6> ai fivarll t8 finale 

g 5 * M « A H KtMO. 22 — La q u i n t a g l o r -
-£h » s — 3£S T o r s c o Zutemastena*-* d i 
'-"*?A t e n n i s d i S a n r e m o h * v i s t o A n a l m e n ­

t e «e In c a m p o tutt i 1 m i g l i o r i g ioca tor i . 
p S g i m p e g n a t i n e g l i o t t a v i d l finale. 
T ^ H e l • I n f o i a r * m a s c h i l e l ibero o t t l -

c i * o p e r o v v i e p a r t i c o l a r i r a g i o n i 
c o n t i n g e n t i d i r i n v i a r e l ' A s s e m b l e a 
s t e s s a a d a t a d a s t a b i l i t a , c h e d o ­
v r à p e r ò e s s e r e fissata • t e r m i n i 
s t a t u t a r i n o n o l t r e i l 11 m a r z o c .a . 

« L a C E , u d i t a l a d e c i s i o n e d e l 
P r e c i d e n t e n e h a p r e s o a t t o , l i e t a 
c h e t u t t i g l i - s f o r z i d e l l a s o c i e t à 
i i i i fauRai i i ; mi fit-tf^iit*- i i i u i i i * * » » ! 
e s c l u s i v a m e n t e s u l p i a n o d e l l ' a t t i ­
v i t à s p o r t i v a » . V . 

D u n q « e l ' a s s e m b l e a d e l soc i d e l -
VA.S. Roma è stata rinviata, c o m e 
da p i ù p a r t i era alato chiesto, al- ( À u s t r i * ) 

fine di non turbare con una r i u ­
n i o n e { p r e v e d i b i l m e n t e m o u i m e n -
t a t a j t ' a t t u a l e d e l i c a t i , situazione 
della 'squadra. Il comunicato dice 
- per ovvie particolari ragioni con­
tingenti ». A parte il fatto che le 
ragioni »e s o n o o r c i e n o n p o s s o n o 
essere particolari, t quindi vero 
che la riunione i stata rinviata per 
le difficoltà sollevate dallo • stesso 
Marzolto, non accordatosi con Re-
ttagno nrìln fase finale d e l » com­
mercio delle vacche - , e n o n d i -
s p o r t o a riscattare i » dèficit • d e l ­
l e p a s s a t e sfa p i o n i . 

Scomparso Marzctto (che però 
n o n e d e t t o n o n d e b b a tornare a 
riapparire sulla s c e n a ) * s c o m p a r s a 
l ' u r g e n z a d e l t a r i u n i o n e . 

Zeno Colò secondo 
nello slalom a Noref jell 
- CÒLO, S2 — K c c o l a c lass i f ica d e l ­
l o s l a l o m g i g a n t e d i s p u t a t o o g g i a 
N o r e t j e l l : M a s c k l l e : U S t » ! n E r i k s s s 
( N o r v ) * r * ; 2) Z e n o C o l ò ( I t . ) 

C h r i s t i a n P r a v d a 

rà a t t u a t o In part i ta , c o s t i t u i r à s e n ­
z a d u b b i o u n e s p e r i m e n t o i n t e r e s ­
s a n t e . p e r c h è si t rat ta d i ' u n accor­
g i m e n t o d e t t a t o e s s e n z i a l m e n t e da l ­
l o s p i r i t o del g i o c o m o d e r n o , s e c o n ­
d o ti q u a l e o g n i avversàr io d e v e e s ­
s e r e • c o p e r t o » e r.on d e b b o n o e s ­
serv i g i o c a t o r i • l iberi ». 

Nel s e c o n d o t e m p o t u t t i I t i to lar i 
h a n n o l a s c i a t o il c a m p o a l l e r i serve-
e d t i Forni ta h a d o v u t o s u b i r e a l t r e ! 

• s e i ret i ( G a l l e t t i 2 . NlcoiettL. A r c e j e j 
juUó autóROaì >. Fur iass i ài è m o s t r a - 1 
I t o tn pa l la , m e n t r e Arce — q u a s i 
| s v o g l i a t o — h a f i n i t o a n c o r a u n a 
{volta, per Irritare il n u m e r o s o p u b ­
b l i c o . t a n t o c h e a p p a r e o r m a i q u a s i 
c e r t o c h e c o n t r o l g ia l lorosst l 'a t tac­
c o «ara g u i d a t o da HoTllng. ieri a p ­
p a r s o in b u o n a forma . 

L a Lazio , c o m e è s t a t o g ià reso 
n o t o , n o n c o n c e n t r e r à l s u o l g i o c a ­
tor i . Al c o n t r a r l o ta R o m a r i p e t e r à 
11 p r o g r a m m a d e i t à v i g i l i * d e l l ' I n c o n ­
t r o c o n l a J u v e n t u s , p e r c u i ogg i p o ­
m e r i g g i o g l i a t l e t i r o m a n i s t i ver­
r a n n o r a d u n a t i d a S e r a n t o n l e B i a n ­
c o r e al s o l i t o a lbergo c i t t a d i n o . 

. L ' I n t a r m a t e r e 

Bologna-Platense 3-1 
B O L O G N A . 22 — U n B o l c R n a ri ­

m a n e g g i a t o . e c o n m o l t e r i s e r v e s p e ­
c i e n e l l a r i p r e s a , n o n h a a v u t o d.f-

ricolta a p i e g a r e l i P l a t e n s e , a p p a r ­
s o a n c h e o g g i as sa i f r a g i l e a n c h e 
s e c a p a c e d l t e s s e r e q u a l c h e b u o n a 
a z i o n e ( n o n ruoi te , p e r l a v e r i t à » . 
L ' i n c o n t r o h a r e g i s t r a t o n e g l i u l t i ­
m i m i n u t i q u a l c h e i n c i d e n t e : M o n -
t e r a s t e l l l v e n i v a e s p u l s o d a l l ' a r b i t r o 
e l ' a r g e n t i n o H o f f m a n a b b a n d o n a v a 
v o l o n t a r i a m e n t e l a g a r a . 

L e r e t i s o n o e t a t e s e g n a t e d a L o ­
p e z a l 7* e d a G a r d a ( s u r i g o r e ) a l 
23' n e l p r i m o t e m p o ; d a T a c c o n i e 
da G a r d a n e l l a r i p r e s a . U n ' o t t i m a 
p r o v a h a f o r n i t o a g u a r d i a d e l l a r e ­
te r o s s o b l u 11 g i o v a n e B a r o n c e l l i . 

RIDUZIONI E.N.A.L. : A d r l a c i n e , 
A d r i a n o . A r c o b a l e n o , Co la d i R i e n z o , 
C e n t o c e l l e . C o l o n n a , Cor.no. D e l l e 
M a s c h e r e , D u e A l l o r i , E s q u l l l n o . 
M a n z o n i , M o d e r n i s s i m o , O l i m p i a . 
P r i n c i p e , P l a n e t a r i o , Q u l r i n e t t a . R u ­
b i n o , S a l a U m b e r t o . S a l o n e M a r g h e ­
r i ta , T u s c o l o , T r e v i . V a s c e l l o . V i t ­
tor ia . R ivo l i . T e a t r i : Q u i r i n o , V a l l e , 
R o s s i n i . S a t i r i . — • . 

CIRCOLO « CHAPL1N » — n C i r c o ­
lo « Chi 'pl in » In c o l l a b o r a z i o n e c o n 
il f C i r c o l o r o m a n o de] c i n e m a » 
p r e s e n t e r à d o m e n i c a 25. a l C i n e m a 
R i a l t o , a l l e o r e 10.15. il film dl R u t h -
m a n « A c c i a i o » ed il d o c u m e n t a r l o 
I n g l e s e « D r l t t e r s ». • < 

• TEATRI 
A R T I : o r e 2 1 : C.ia de l P i c c o l o T e a -
. t r o di R o m a • Il v e n t a g l i o • u l t i m e 

r e p l i c h e prezz i p o p . 
A T E N E O : o r e 17 30: C.la S t c b l l e A t e ­

n e o « Les f e m m e s c a v a n t e * » 
ELISEO: ore 2 1 : C.ia M o r e l l i - S t o o p a 

« M o r t e dl u n c o m m e s s o v i a g g i a -
t o r o » 

O P E R A : R i p o s o 
P I R A N D E L L O : o r e 21: « N e l g i a r ­

d i n o e r a n o in 4 » 
P A L A Z Z O S I S T I N A : ore 21: C.ia 

Wal ter Chiar i « G i l d o • 
QUIRINO: o r e 2 1 : C.la N i n o T a r a n t o 

• A p n u n t a m e n t o 1951 • 
R Q S S I N I : o r e 2 1 : C.la C h e c c o D u ­

r a n t e « E c h i v i v e s i dà p a c e » 
S A T I R I : ore 21: C.ia S t a b i l e c o n C. 

P i l o t t o • Q u e r e l a c o n t r o i g n o t o » 
V A L L E : o r e 2 1 : C.ia T e a t r o N a z l o -
• n a i e « P c e r G y n t » (prezzi r i d o t t i ) 

VARIETÀ* 
A l h a m b r a : S t o r i a di u n a c a p i n e r a e 

C.ia M u c c l 
A l t i e r i : S a n t o d i s o n o r e e R'v. 
A m b r a • J i i v i n e l l l : I s p e t t o r e g e n e r a l e 

e R l v . 
B e r n i n i : La m a s c h e r a dl Z o r r o e R l v . 
La F e n i c e : C r o n a c a dl u n a m o r e 

e Rlv. 
M a n z . n l : P a s s a p o r t o per S u e z s R i v . 
N u o v o : La m a t a d o r a e Riv . 
P a l a z z i : N o n c'è p a c e tra gl i u l i v i 

e Riv . 
P r i n c i p e : L ' o n o r e v o l e A n g e l i n a e Rlv . 
Quat tro F o n t a n e : S q u a l i d e l l a m o r t e 

e R iv . 
V o l t u r n o : L ' e r e d i t i e r a e Rlv . 

CINEMA 
A.B.C. : Isola s u l l a m o n t a g n a 
A c q u a r i o : M a m m a n o n ti s p o s a r e 
A d r a c i n e : D o m a n i s a r a n n o u o m i n i 
A d r i a n o t La r i v a l e d e l l ' i m p e r a t r i c e 
A l b a : La s e p o l t a v i v a 
A l e y o a u : L ' e r e d i t i e r a 
A m b a s c i a t o r i : C e n e r e n t o l a 
Apu l lu : La c h i a v e d e l l a c i t t à 
A p p i o : C o m e n a c q u e il n o s t r o a m o r e 
A q u i l a : Que l b a n d i t o s o n o l o 
A r c o b a l e n o ! Mra. M i k e 
A r c n u l a : Casbak 
A r l s t o n : S u un ' I so la c o n t e • 
A s t o r a: L ' e r e d i t i e r a 
A s t r a : B a s s a m a r e a 
A t l a n t e : L ' a m a n t e I n d i a n a 
A t t u a l i à : M a r o c c o 
A u g u s i u s ; A m a n t e i n d i a n a 
A u r o r a : B e r s a g l i o u m a n o 
A u s i n i n : Il c a m m i n o d e l l a s p e r a n z a 
B a r b e r i n i : V i s o p a l l i d o 
B r a n c a c c i o : C o m e n a c q u e il n o s t r o 

a m o r e 
C a p i m i : I m i l i o n a r i 
C a p r a n i c a : La v o l p e 
C a p r a n l c h * t t a : G o r i z i a è f a t t a 
C a s t e l l o : R i c h i a m o d'ottobrt» 
C e n t o c e l l e : L a c o r d a dl sabb ia 
C e n t r a l e : 47 m o r r ò c h e p a r l a 
C i n e - S i a r : L ' e r e d i t i e r a 
C l o d i o : E' a r r i v a l o il c a v a l i e r e 
Cola di R l e n z j : L ' e r e d l ' I c r a 
C o l o n n a : W i n c h e s t e r 73 
C o l o s s e o : S c h i a v o d e l p a s s a t o 
C o r s o : I m i l i o n a r i 
C r i s t a l l o : l i l a d r o di V e n e z i a 
D e l l e M a s c h e r e : L ' i s p e t t o r e g e n e r a l e 
D e l l e V i t t o r i e : L ' e r e d i t i e r a 
De l V a s c e l l o : P e r t e h o u c c i s o 
D i a n a : L ' a m a n t e i n d i a n a 
D o r i s : R i c h i a m o d 'o t tobre 
f ì d e n : Z i e g f r l d f o l l i e s 
E s q u l l l n o : V e n e r e e il p r o f e s s o r e -

D a k o t a 
E u r o p a : La v o l p e 
E x c e l s i o r : I t r e m o s c h e t t i e r i 
F a r n e s e : 47 m o r t o c h e p a r l a 
F a r o : R i p o s o 
F i a m m a (Via B h - e o l a t i ) : M i r a c o l o a 

Mi lnnq . S p e t t a c o l i o r e 16-17.45-19.35-
22.15. Il locai»? è r i s c a l d a t o . 

F i a m m e t t a : S u n s e t b o u l e v a r d 
F l a m i n i o : M a m m a n--;n t i s p e s a r e 
F o g l i a n o : Cenerer .*ola 
F o n t a n a : Il b r i g a n t e M u s o l i n o 
G a l l e r i a : S u u n ' i s o l a c o n te 
G i u l i o C e s a r e : C o m e n a c q u e 11 n o ­

s t r o a m o r e 
Golden. : L 'ered i t i era 
I m p e r a l e ( d a l l e 10 3 3 ) : La Volpe 
I n d u n o : B a n d i e r a g i a l l a 
I r i s : L a m a l q u e r i d a 
I t a l i a : Il r i t o r n o de l v i g i l a n t i 
M a s s i m o : L ' a m a n t e i n d i a n a 
Mazzin : O f s e s M o n e de l p a s s a t o 
M e t r c p o I I t a n : VÌ-JO p a l l i d o 
M o d e r n o : La Vo lpe 
M o d e r n i s s i m o : S :a A : 11 c a m m i n o 

d e l l a s p e r a n z a : S i l a B : C e n e r e n t o l a 
N o v o c i n e : La m o n t p ^ n a r e s s a 
O d e o n : I l l a d r o dl V e n e z i a 
O d e s c a l c h i : L a c h i a v e d e l l a c i t t à 
O l y m p i a : L a g l o r i o s a a v v e n t u r a 
O r f e o : D o m a c i è t r o p p o tard i 
O t t a v i a n o : 47 m o r t o e h » p a r l a 
G a l e s t r i n a : L e d u e s o r e l l e 
P . i r io l l : C e n e r e n t o l a 
P l a n e t a r i a : La g l o r i o s a a v v e n t u r a 
P la*a: L ' a m o r e s e g r e t o di M a d e l e i n * 

P r e n e s t e : 1 f a l c h i di R a n g o o n 
Q u i r i n a l e : L ' e r e d i t i e r a 
Q a l r l n e t t a : R i t o r n a l a v i t a . O r a r l o 

fisso 16-18.30-22. R l d u z . E n a l . 
•Leale: L ' e r e d i t i e r a ; 
R e x : C e n e r e n t o l a ••:'>; 
R i a l t o : La b i s a r c a 
R i v o l i : R i t o r n a la v i t a . S p e t t a c o l i 

o r a r l o f)«so 16-18.30-22. r ia . Ena l . 
R u m a : La q u e r c i a dei g i g a n t i 
R u b i n o : Mr. B e r v e d e r e va l a c o l l e g i o 
B a i a r l o ; I t re m o s c h e t t i e r i 
S a l a U m b a r t o : L ' a d o r a b i l e i n t r u s a 
B a i o n e M a r g h e r i t a : G i u n g l a dl a s f a l t o 
8 a l e t t a M o d e r n o : M a r o c c o 
S a v o l a : C o m e n a c q u e i l n o s t r o a m o r e 
S m e r a l d o : L a m a l q u e r i d a - . 
S p l e n d o r e : S u un'Idola c o n t e 
B t a d l u m : S p i e di N a p o l e o n e 
S u p e r c l n e m a : La r i v a l e d e l l ' i m p e r a ­

t r i c e j 
S u p e r g a : L a p o r t a t r i c e di p a n e 
Tjrevi: C o m e n a c q u e il n o s t r o a m o r e 
X r i a n o n : I b r i g a n t i 
T r i e s t e : A c c a d d e i n s e t t e m b r e 
T u s c o l o : S p o s a c o n t r o a s s e g n o • 
V e n t u n A p r i l e : L ' a m a n t e I n d i a n a 
V e r t a n o : 47 m o r t o c h e par la . 
V l t t o r a: P u r i f i c a z i o n e 
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W C 0 U PUBBLICITÀ' 
COM.UKHCIAM t i 

N1HICIINI *i <art«r.« *.<irri *».•>; t«.»-
«II» » . (**••> l i t i -4-un*u> nì*t>) 

OCCASIONI 12 

L I . ACCORBETEiil Nauti Wl.brici «covo po-
^lyisdì ten<l« bellisiior malrimoniili, t i !e-
yrtnio, ingresso. Vii baniotjjjncv Vi«conti 56 
iP . tn l CiTs:;) (4460/1) 

BRACCIALI - Gioitili Oriloti n ie l lami» • 
menit iu im» *con»miciiua» poisìdiili • • « -
toit uri». OMittri» FAX CONI. 481.376 (4450) 

A. AmoTlTUTE'' «•a<t~~6tllàrU~~lliÌm 
BABDSCI continui tcc t t .n i l i SMtttio | r o -
dios» liquiduioos nobili Colcitil» »u<i:»i-
•s*a\o r«'.BMilettti. Si l iprnm. PslMli, Sv^.:. 
Soffiirsi igni itile. Cada». Amiti JBIIÌ» 
r»b». (jmjciir:, Ijnadri. Soprin'jh:!:. l'o : ti 
Pi t u » Eitdrt 47 Itt ita* Modino) - 1 crino 
126 (471 668). 

A. MACCHINE MAGLIERIA Witctnct. V a S'.i-
Ut» 3» irlriiia.. 4<1 Xi (4446) 
A. MACCHINE CUCIRE NECCB1 VHi«tr«ni. V.i 
Suiti» 3'i. !r!«>I<oi< 1SI 5»a (4446) 
A. MACCHINE MAGLIEKIA V«|leirui. V* >;«• 
mu. Z'J trlrUai. 131 :>r>3 • (4446) 
A. MACCHINE CUCIRE NECCH1 • VrlUlrtii;. Via 
Slitti:» XO tr» .« . . 4X| .}f.3 (4446) 
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ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
( ì a n l o e i f u n i e d i c u « p e r i a l l n a t o uei la 
d i a g n o s i e >a cura d e l l e M»le d l s l u B -
CIIIDI «es sua ' i . r u t a rad ica l e r a p i d a 

m e t o d o p r o p r i o 
I m p o t e n z a (noie , de i 'u iezze s e s sua^t 
v e c c h i a i a pr^i-oi-e. de f i c i enze < l o v a -
m t l . c u r e s p e c i a l i r a p i d e pre - p^ist 
n i tr ir l i .^ i .a . : cui a nindei n l s s im» per 
l)r T A R L E T T l - P I A Z Z A E S Q U 1 U -
M rlfi<2<<variimef)tu Cìraiide l l t f lc:ai« 
VO l i . (Pres so S»azlo«ie) Ore *-\S, 
1* • i s . Fes t iv i 9 - 12 S a l e s e p a r a t e . 
N o n si c u r a m i v e n e r v e i; dr Carlet t l 
r.on dà consu l t i e n o n cura tn al tr i 
•"titiiti per lnf«»rma*t"rii e r a l u t e 
" l v » r » M i n i m a rl«»rvaie»7» 

STR0M i iUMOK 

ALFREDO 
V E N E R E E . P E I J . E I M P O T E N Z A 
EMORROIDI - VENE V A R I C O S E 

t t a c d l . P iagna . • tdntce ia . E r n i e 
Cura Indo lore e <rnrt nperac tnne 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso P iazza del Poonio) 

r#i#f «t nt* n r > ••** F»«riv« s- ia 

S E S S U O L 0 GIÀ 
S t u d i o M e d i c o « Br. S e q u a r d » S p e ­

c i a l i z z a t o » s c ; u s i v a m e n t e pei d i a e i i o s l 
e cura dl q u a l u t i q u e torma d ' I m p 0 -
t enza e dl tu t t e le d l s t u n z l n n l e d 
a n o m a l i e s e s s u a l i d ' a m b o t sess i c o n 
I mezz i o l ù m o d e r n i ed e t t l c sc i S a l e 
s epara te . Ore »-13. 16-19: f e s t i v i : 
10-11. • C o n s u l e n t i D o c e n t i U n i v e r s i ­
tari I N F O R M A Z I O N I G R A T U I T E . 

Pla7»a i n d l p e n d e n r a s iS'i».:*>ne> 

STROM IMM'IOK 

DAVID 
S P E C I A L I S T A D E R M A T 0 1 . 0 0 0 
C i r a i n d o l i r e s e n a a o p e r a i t n n e 
EMORROIDI . VENE VARICOSE; 

Raita<tl - P l a g h e • I d m c * : e 
VENEREE - PELLE - IMPOTKJJ7A 

Via (o la ili Rienzo. 152 
Tal 34-501 • Ore B-20 • Fast B-13 

VENEREE * INPOTENZA 

^ E S Q U I L I M O 
ICMfH0AlBim4lS.fi Meo*** -Sui**) 

M A L A F R O N T E 
MOBILI Dl CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI D l P A G A M E N T O 
Vlal4» Regina M a r g h e r i t a , 91 

L n a d b e r f , 1' e x - c e n t r a v a n t i d e l l a 
n a z i o n a l e d a n e s e , o s p i t e a T o r i n o d i 
H a n s e n e d i P r a e s t . «i è i er i a l l e ­
n a t o a s s i e m e ai g i o c a t o r i d e l l a J u ­
v e n t u s e d h a def i lato o t t i m a i m p r e s ­
s i o n e . n g i o c a t o r e h a p e r ò d e t t o c h e I 
i n t e n d e g i o c a r e i n I t a l i a , p o i c h é s i I 
t r o v a a T o r i n o s o l o p e r s c o p i t u r i - i 
s t t e i . 
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FATTI L'UNO PER L'ALTRA 

L'u rasoio di precisione 
e 2 lame Gillette Blu 

Cervato e Migliorini 
sospesi dalla Lega 

Il e a n p o d e l l ' A r s e n a l n e s s i n a 
• « . a a l i l c a t o p e r d a e g i o r n a t e 

M I L A N O , S — L a L e g a C a l c i o ha 
s q u a l i f i c a t o q u e s t a s e t t i m a n a d u e s o ­
l i g i o c a t o r i di a e r l e A : C e r v a t o d e l l a 
F i o r e n t i n a p e r d u e g i o r n a t e e s i ­
g n o r i n i d e l C o m o per u n a . H a i n o l ­
t r e «qua l i f i ca to a l n o a l 31 manco 
F o g a d e l l ' A r s e n a l m e w l n a . p e r c h è 
• s p u l s o p e r m i n a c c e a l l ' a r b i t r o i n v t -
t a v a 11 p u b b l i c o a d I n v a d e r e 11 c a m ­
p o . e C o d i l o s s o d e l i a e t e v i a s q u a d r a 
p « c h e e s p u l s o a i r i f iutava d i l a s c i a ­
r e Il c a m p o . 

A l t r i s q u a l i f i c a t i ' s o n o : p e r d u e 
I g i o r n a t e C a r d i n a l e ( L e e e e ì . m_ per 

2 4"610; 3 ) , C h r i s t i a n P r a v d a ( A u ­
s t r i a ) . " ^ „ 

F e m m i a l e : 1) CrIKa M a h r i n g e r i u n a g i o r n a t a S g o b b i ( S p e s l a ) . P i r e -
1-33 A10; 3) S c h o e p p t r I v a n o ( S e r e g n o ) . U n i ( S o l v a * ) . D . V.um.mM u m n i • ! • • • • , • ! • , • • • • „ • , — > • • • . , , 

Una magnifica offerta di Gillette 
Radetevi in casa eoo Gillette e con* 
seguirete tre vantaggi: riiparmierete 
danaro, tempo ed otterrete una rata-
tura veramente perfetta. Prorate domani 
stesso a radervi con Gillette - il mi­
glior sistema del mondo - e mai più 
ritornerete all'antiquato e pericoloso 
rasoio a mano libera. Un Gillette "32" 
costa come un pacchetto di sigarette. 

Gillette % 
tium. SUITI iiiii cnrin ir imi - min s. nisi. i - min 
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DALL'INTERNO £ DALL'ESTERO 
SOTTO M BMHIKRA OH. PKIIOK SSO E ÌICLM PACE 

Bilancio di un 
del piano del lavoro 

anno 
polacco 

i consumi della carne e del burro in aumento - Enor­
me sviluppo delle industrie e dei mezzi di produzione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE \so di istituire agli obiettivi .m-
PRAGA. 22 - Qualche c o r n o Ja ; i 0 , i ,lel P'ono altri obiettivi più 

Un giornalista occidentale, giunto a.'
lvanU(U> 'penalmente nel rettore 

Varsavia aopo un breve soogior)io\dell'«l(itlS,Tla p t m n i e . Ricordiamo 
0 Praga, ebbe ad esprimere il «uo! l U T - '" . '«* . perche il lettore j OAÌU 
cituti/K'ato stupore ullu lettura dei 'encle.si tonto «el le mete verso te 
risultati del piano sessennale po­
lacco per ti 1950, comunicatigli dai 
tvrvizi stampa del governo. L'obie­
zione del giornalista era la seguen­
te: « che >n Cecoslovacchia, ro'i tut­
ta l'industria che c'era in passato, 
possano fare col loro >• piano •• ciò 
che dicono dt aver /atto, d'accordo. 
M<> uni in>'a<cìii. portr rii mezzi 
Ter produrre ci vogliono mezzi? 
Lbbene, il piano sessennale polacco 

qualt tende tutta l 'economia pò 
lacca, «I principale obiett ivo finali? 
lei piano che terminerà nel '55: 
u ques'a data la produzioni- iiidn-
*tnale sarà di quattro volte su­
pcriore all'anteguerra. Il potenzia­
le dell'industria sarà tale, che H 
Paese pttra avere o£,nt anno undi­
ci mila trattori, 25 mila camion, 
12 m'ta autovetture La / lotta 
mercanti le raggiungerà le 575 ni'-

aveva pensato soprattutto a quatto, la tonnillate di stazza. Si estrur-
«II primo ob ettivo della nostra 'anno 100 milioni di tonnel late di 

economia — ha afTermnto in pro­
posito il ministre dell 'Industria, 
Hilary Mine — da cui dipendono 
tutti gli altri, è la produzione degli 
strumenti atti nt ioromentc a pro­
durre » 

Lu chiave del succiso del piano 
sessennale polacco, di cui il gior­
nalista occidentale non si rendeva 
a pri'na vista conto, era ques'a. In 
Polonia il piano, per la scarsità 
dei mirri di produzione già esi­
stenti, doveva partire da un obiet­
tivo centrale: l'industrializzazione, 
da cui derivavano tutti oli altri 
Si trattava di creare, insomma, le 
fabbriche e le macchine che dove. 
vano servire a sviluppare la pro­
duzione delle altre branche Al ter­
mine di onesto processo l'armonia 
è ristabilita e le prospettive di un 
impetuoso sviluppo si aprono n'io-
ra a tutta l'economia del paese. 

Dati eloquenti 
I rltultati del piano polacco c ipr i -

mono bri l lantemente questo proces­
so, comune a tutte le democrazie 
popolari e che, è superfluo dirlo, è 
possibile solo in un paese, in cui i 
mezzi della produzione ed il po­
tere politico sono in mano dei la ­
voratori. Non a caio, p e r n o , i ri­
sultati dello sviluppo industriale 
avevano il pos'to d'onore nel co-
muni"ato emesso dall'ufficio di pia­
nificazione polacco. Da paese agri­
colo con una economia arretrata, 
su cui pesava il fardello dell'iv.sta-
hilità storica (felle sue frontiere. la 
Polonia si auii'a a diventare oggi 
una potenza industriale ed agricola 
di primo piano, destinata a far sen­
tire sempre più il suo peso su tutta 
l 'economia europea 

L'industrializzazione ha, dal can­
to suo, rivoluzionato tutta la strut­
tura sociale del paese: dal 15 % dt 
operai e impiegati dell'industria, 
registrati nell'anteguerra, si è pa« 
enti.ora a oltre il 36%, rafforzan­
dosi numericamente il proletariato, 
che consolida il suo ruolo dirigente 
* di qui tutto il potere popolare. 
Dopo avere cosi toccato gli aspetti 
essenziali del piano nel panorama 
politico della Polonia di oggi, pas­
ciamo alle cifre di per se stesse 
abbastanza e loquenti ; 

Industria: aumento del ra ion -

de l la produzione del 30.8 % in rap' 
porto al 1949 e del 125 % rispetto 
all'anteguerra. 

Agricoltura: aumento del 13 %, 
causato soprattutto dallo sviluppo 
orila meccanizzazione e della cu l ­
tura intensiva. Il numero delle coo­
perative che, insieme alle aziende 
di Stato, costituiscono il settore so-
c'nlfsta, è aumentato in un sol.» 

'•arbone e ver iauuo fabbricate 
4,6 milioni di tonnel late di acciaio. 
L'estrazione det minerali di ferro 
sarà quadruplicata, l'energia eìet-

trtea sestuplicata, la produzione 
dei tessuti raddoppiata .quella del­
le scarpe triplicata, rispetto al l 'an­
teguerra. L'apricoltura disporrà di 
HI mila trattori nuovi . 8900 villag­
gi verrunnj elettrificati, in più dei 
12.500 elettri /tcat! dalla fine della 
guerra a oggi. 

Questo è t ' imponente program­
ma dt lavoro, questi t risultati 
grandiosi già conseguiti, m un 
Paese come la Polonia, di cui la 
guerra aveva devastato orribil­
mente anche > più piccoli e re­
moti villaggi Questi fatti sono la 
mtnliore d i m o s t r a t o n e del la via 
sulla quale mai ciano t paesi del 
«icinl ismo e della democrazia pò-
}>o!are; è la via de\ lavoro paci­
fico, del la costruzione di una nuo­
va vita di benessere e di tranquil­
lità per tutto il popolo 

CARMINE DE LIPSIS 

l'KR I I , RI W i n I IKU. AUMKNTO UHI PITTI 

Un passo degli inquilini 
presso il Parlamento 

Protesta dell'Unione Inquilini per l'atteggiamento 
dei deputati d. e, - L'agitazione sarà intensificata 

L'Esecutivo nat lonal» de l l 'Unio­
ne inquilini e eenza tet to si è riu­
nito in eedut-« étraordinaria. All'or­
dine del giorno era la graviss ima 
situazione creatasi in tutto il Pae­
s e per l* mancato rinvio del l 'au-
mento defili affitti, che pure era 
st:.to del iberato dalla Commiss ione 
pat lamentai e. L'Esecutivo ha de­
ciso di perseverare nel l 'agitazione 
di tutti gli inquilini, al lo scopo di 
affiancare l'azione di quei parla­
mentari ! quali ci battono per. ot 

che è stata consegnata ieri «.tssdn 
ali on. G-onchi e al sen. Mole. 

La leiU'ia esprime l'indignazione 
dei cittadini per quanto è avvenuto 
in Parlamento, dove « una decis io­
n i della Commiss ione legi*lativn 
che a v e v , approvato il rinvio de«ll 
aumenti dei canoni di afl'tto. e s i i -
ta riportata all 'assemblea plenaria. 
con una non limpida manovra, od 
iniziativa di deputati appartenenti 
ad un gruprn i cui rappresentanti 
avevano approvato, una volta tan 

' » . . J » — . . - - - _ 1 1 1 J . i l l n 

Lei seduto offa Cornerò 
> , r 

tenere la sospensione del l 'aumento Ito d'accordo con quelli de'l 'Opposl-
delle pigioni Inoltre è stata decisa 
la convocazione per il 14-15 aprile 
a Napoli del IV Congresso nazio­
nale del l 'organizzazione. Infine la 
Unione inqui'ini ha stabi l i to di in­
viare una lettera ai presidenti del-

zione. il suddetto provvedimento • 
Dopo Hi'»!- riaffermato che In que­
st ione dea1 , affitti • resta aperta e 
lo i estera fino al momento di una 
cffet' iva npre.sw economica del Pae­
se. quando «ara possibile affrontare 

la Camera e del Senato , lettera dec i samente il problema del'a crisi 
« I I I I I t l l a l l l I M M M I M I M I M I I I I I M M I I H M 
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pei gli italiani ». la ' e f e r a r»a«sn 
nd esaminare la s i tua / ione attuale: 

Gli stan^iamen'i oer il n a i m o — 
dice l'Unione inquilini — hanno 
provocate ii generale r iabo del co-
s'o della vita un'ulteriore diminu­
zione deU'a'tivit^ produttiva, la 
FtabilÌ7zr.?'ioni- del'a piana del la di­
soccupazione e. in diretta corri­
spondenza con 11 problema della 
casa, la rarefazione dei mutui pei 
nuove costruzioni. Tanto più inde 
rotabi le , perciò, il blocco del Mti 
e degli «fratti « Milioni di cittadini 
ritengono — a parte ogni valuta­
zione di merito — che non si può 
condurre contemooraneamente la 
polit ica di riarmo « l'avvio allo 
«blocco dei fitt. e alla libertà degli 
sfratti ». 

L'on. Gronchi ha dichiarato eh» 
trasmetterà la Ict'era alla Commis­
s ione parlament ire che si *ta oc­
cupando in questo momento della 
q u e t i o n e . 

(continuazione dalla prima pagina) 
ni sul la disponibilità de l le nostre 
materie prime e sul potenziale 
produtt ivo italiano alle organizza­
zioni internazionali cui le potenze 
imperial iste hanno affidato il c o m ­
pito di distribuire appunto le ma­
terie prime al no>tro Paese . E' 
ev idente • dunque che la concess io­
ne d i questi pr<xlotti s i r à subor­
dinata a un control lo del l ' indir iz­
zo del la nostra economia Ma ad 
un esame anche sommario del l 'o-
t i en tamenlo di questi organi In-
•ernazionall appare chiaro che gli 
in tere s s i . dei gruppi dominanti 
del l ' imperial ismo non si concil ia-
no affatto con le es ieenze del no­
stro sis'cma produttivo. Ci trovia­
mo infatti di fronte — ha conti­
nuato N o v e l l i tm l'attenzione de l ­
l' V s e m b l e a — ad un gruppo di 
Stati cnnitalistici e imperial^tici i 
quali detengono il monopol io as­
soluto del 'e materie prime, gruo-
po dominato dagli Sta» Mniti di 
America dopo una accanita lotta 
commerc ia le con l'Inghilterra e 
l 'Amep ica 

Il comunicato mi colloqui At-
t lee-Truman e tutte le informa­
zioni u'flc n'i e iftl"io5e rese no­
te d a d i Stati Un ti, confermano 
che questo mononol io del le mate-
ì ì e nrime è "'a^n realizzato oer 
favorire la nrennrazione di una 
Guerra aggressiva contro il mondo 
socialista, tanto è vero che gin si 
nari.» di affidare allo Stato Mae-
"iore di E n e n h o w e r il controllo e 
IR d i^r i ln i / ione dei prodotti stra­
pp ic i I.n «tapina economica ita-
"nna ha noi rivelato che gli Stnti 
Uniti si riservano il diritto rii d e ­
cidere renz.i Possibilità di d'seu-
tere. l'util<77,tzinne de l le mnterie 
pr'me italiane 

Ri può noi e O f r e certi, ha con­
tinuato l'oratore comunista, che. 
drta la «cj'rsitn de l le mater ie nri­
me sul mercrto mond'a'e. nlt'Ttn-
"a s o r c i n o concess»» soltanto al le i­
le nere.ssnrie ad incrementare pli 
nttnamenti e ad reccntuare in cor-

n̂ a Ma euerrn Di fronte a questi 
fnltl e ben difficile sostenere, co ­

m e fa la propaganda governativa. Iverno U* potenziolità produttiva 
che il decreto Togni possa servi-Idei la nostra industria è> grave . 
re a una migliore utilizzazione 
de l le nostre materie prime, in 
realtà si tratta «t - -hi» proseguito 
Novel la - del primo provvedi­
mento che tende a instaurare in 
Italia una dittatura economica Ed 
è vergognoso che m^ntie le orga­
nizzazioni sindacali • sono state e-
scluse dalla -gest ione del col loca­
mento che sempre s v e v a n o eser­
citato. si affidino ora ai dirigenti 
del la Confindustria e del la Confe­
derazione del Commerc io I" poteri 
più ampi per effettuare 11 censi ­
mento de'le scorte di n a t e r i e pri­
m e e d^lla capacità • produtt iva 
de l l e aziende . -. • 

Tutto questo non ha nulla a che 
\ e d e r e con 1̂1 interes'l de l l ' econo­
mia italiana, come dimostrano le 
ripercussioni che i recenti o r o w e -
dimenti governativi hanno già 
avuto sul mercato. P' r icominciato 
l 'pccaoarramento dellp merci , i 
orezzi ' sono in continuo a u m e n t o . 
nànlco e Innuief 'd 'nc sono diffusi" 
tra i piccoli - industriali , uli arti-
au>ni. i olccnl' comme-oiant i : in 
oenl rettore della nostra . produ­
zione si manlfestcno i «intorni ea-
'•atterìs'ici del la visi l in di una 
guerra. F non va le diro ohe i pr£7. 
zi al l ' lnte-no hanno dovuto ?^e-
"uarsi ai n'alzi re«i«trati sul mer­
cato internarlonfle Ne r t l ' ultimi 
mesi | prezzi sono aumentati in 
Italia In misera notevolmente mar t-
"iore eh»* r f e s t e r n ed e si«^ii0-
cativo che la stessa Camern d ; 

Commercio di Milano cons'deri i 
provvedimenti del governo in ma-
teria economica come una delle 
cavse principali del turbamento 
del mercato 

Conti o questa legge, ha pi ese­
guito Novella, non si schierano og­
gi soltanto I lavoratori, ma anche 
i piccoli e i medi produttori, esc lu­
si. come la C G I L , da o?ni or­
ganismo di controllo e sottoposti 
al potere il l imitato dei grossi in­
c a s t r a t i e dei grandi commer­
cianti . 

L'intervento di Pesenti 

La meccanizzazione del l 'agricoltura anche in Polonia ha fatto Oggi pass i da g igante 

Tentano di gonfiare 
un ragazzo con l'aria compressa 

CITTA* DEL MESSICO. 22. — Due 
giovani messicani che volevano ve­
dere « cosa sarebbe successo », hanno 
cacciato un tubo per aria compressa 
in bocca ad un raga7zo di undici 
anni. Il ragazzo ha riportato gravi 
lesioni alla gola dal getto di aria for­
zata ed I due giovani tono «tati ar­
restati per tentato omicidio Uno d' 
*ssl ha detto ngll agenti: « Speravamo 
clie si gonfiasse >. 

LA BATTAGLIA CONTRO I SABOTATORI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 

Tutta Napoli in difesa dell'I. M. 
L'O.T.O. minacciata di liquidazione 

2300 lavoratori spezzini verrebbero licenziati - Sneeesso alla VISA <li Voshera 
Oli argini del i.oro tagliati nel Delta Sciopero a rovescio nel Reatino 

D u e fatti di e c c e z i o n a l e g r a ­
v i tà s o n o i n t e r v e n u t i n e l l e u l t i -

,. _ . . . m e 48 ore a p o r t a r e u n a n u o v a 
enno di n o v e Mite Questo svitare d o c u m e n t a z i o n e r i v e l a t r i c e d e l l a 
controlla O M « 13 «l di t u f i la 
superficie arabile. 

Commercio; 15.000 m / ^ n ^ o n ] i t j c i g d a j d T r i g e n t j d e ] l , 
«taf! averti dallo n z i e n d e industri d i S t a t o c o n ­

c o n g i u r a ordi ta i n s i e m e d a l g o ­
v e r n o , dai grand i g r u p p i m o n o -

nl mfnnfo sono 
Stato e dalle cooperative. 

Gli obiettivi finali 
TI ronstimo della enrne è au­

mentato del 44% dello zucchero 
del 28~r del burro del 41*1: Tutto 
il reddito nazionale i aumentato 
In un avno del 21*/§. 

Il ruolo ormai dominante del 
tettare socialista nell'economia del 
Paese è dato del letto, che esso 
solo ha fornito il 70% di flirto « 
reddito nazionale. Il piano non i 
stato compiuto per pochi decimi in 
dve settori: estrazione della ftani­
te (92*1») macchine per la tratfor-
mozione dei metalli (96%). ' 

Anche ?n Polonia, come in Ce­
coslovacchia, il s-ddisfacente anda­
mento della produzione ha perme»-

tro l ' industr ia n a z i o n a l e : a N a ­
pol i la S M E — s e c o n d o q u a n t o 
a b b i a m o g i à i n f o r m a t o i er i — h a 
i m p r o v v i s a m e n t e t a g l i a t o l ' e n e r ­
g ia e l e t t r i ca a l l o s t a b i l i m e n t o 
I M M . B u f o l a . m e n t r e il C o n s i g l i o 
d ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l l a O T O M e ­
lare di La S p e z i a h a e s t r o m e s s o 
dal p r o p r i o s e n o il r a o D r P v n -
tante d e l l e m a e s t r a n z e Capr i l i a l 
fine di p r o c e d e r e d i n a s c o s t o a l l a 
t o t a l e l i q u i d a z i o n e d e l l ' a z i e n d a . 
D u e co lp ì g r a v i s s i m i fnferti a l ­
l ' industria i ta l iana de l N o r d e>-del 
M e z z o g i o r n o da i s a b o t a t o r i d e l l a 
nos tra e c o n o m i a . 

C o n t r o i l g r a v i s s i m o g e s t o d e l ­
la S M E è insor ta l ' op in ione p u b ­
b l i ca di N a n o l i . N o n C e s t a t o 
g i o r n a l e d e l l a c i t tà p a r t e n o p e a 
c h e n o n a b b i a qua l i f i ca to c o m e 

u n a t t o i n t o l l e r a b i l e , c o m e u n 
t r a d i m e n t o il t a g l i o de l l ' energ ia 
e l e t t r i ca a l l a B u f o l a con l ' in tento 
di i m p e d i r e a l l e m a e s t r a n z e di 
r i p r e n d e r e la p r o d u z i o n e n e l l o 
s t a b i l i m e n t o a b b a n d o n a t o da l la 
d i rez ione . I n t a n t o il m i n i s t r o de l 
L a v o r o h a c o n v o c a t o l e part i p e r 
m a r t e d ì p r o s s i m o . 

D e l l a s t e s sa g r a v i t à è la d e c i ­
s i o n e presa ieri d a l C o n s i g l i o di 
a m m i n i s t r a z i o n e d e l l a O T O M e ­
lata di La S p e z i a — c o n v o c a t o 
ieri a R o m a p e r la p r i m a v o l t a 
dal 31 l u g l i o 1950. d a t a de l la 
sua c r e a z i o n e — di e s t r o m e t t e r e 
il c o m p a g n o C a p r i l i , r a p p r e s e n ­
tante d e l l e m a e s t r a n z e . Il C o n ­
s ig l io di a m m i n i s t r a z i o n e era s t a ­
to r i u n i t o p e r d i s c u t e r e *ulla 
proposta a v a n z a t a dal p r e s i d e n ­
te P a c c h i a r i n i d i c o n v o c a r e in 
seduta s t raord inar ia l ' a s s e m b l e a 
de l soc i c h e a v r e b b e r o d o v u t o 
d e c i d e r e la c o m p l e t a l i q u i d a z i o n e 
de l la s o c i e t à . M a u n s i m i l e a r ­
g o m e n t o n o n si p o t e v a d i s c u t e r e 
e v i d e n t e m e n t e d a v a n t i a l r a p ­
p r e s e n t a n t e deg l i o p e r a i , deg l i 

La lotta dei giovani contro a guerra 
nelle decisioni della direzione de la F.8.CA 

l>i fi unione de l Tin lerF.Pjt» d i KU»lln - I l Fent ivu l d i B e r l i n o 

Nel la riunione de l la Direzione 
naz iona le de l la F.G.CJ-, c h e ha 
» v u t o termine ieri, in un ampio 
• approfondito dibattito è stato 
jr.esso in luce l'apporto sempre p .u 
•ntusi85tlco e largo de l la g ioventù 
i ta l iana alla lotta per la pace, t o -
pratut to in occasione dell'ai r ivo m 
XtaLa de l gau leuer Eisenhowcr. 
de l l ' inv io de l le cartoline rosa, del 
pro lungamento del la ferma 

La polit ica d: corsa al la guerra 
deg l i imperialisti americani e del 
g o v e r n o i ta l iaro ha ulteriormente 
aggravato in queste u l t ime setti-
iriane l e condizioni di vita della 
g ioventù , aumentando gli Indici 
de l la disoccupazione, de l lo sfrut­
t a m e n t o * del la miseria. Questa 
f e l l e c o i s a al r iarmo ed alla guer­
ra trova però ogni g iorno di più 
)a decisa opposizione d i nuove lar­
g h e masse d i giovani di ogni t e n ­
denza che non si lasc iano ingan­
n a r e da l l e minacce e dal le lusin­
g h e dei governanti , che sentono 
t e m p r e più grave e diretto d pe 
• :^v!o izlls. gli»"* * ehe perciò 
t i uniscono per far fronte comune 
n e l l a lot'a per la e l v e z z a del la 
pace , della indincndenza del la Pa ­
tria e del proprio avvenire . Ne 
sono una orova il .successo e le 
•dc5;oni sempre crescenti che in­
centra l'inirtativ» del dibattito 
tulla Patria e sul l i Pnee che si 
Ita svi luppando in - tutte l e Pro­
v inc i e d'Italia. 

La gioventù comuriata, ha riaf­
fermato la Direz ione Nazionale 
de l la F.G-C.I , non farà mai la 
guerra a l l 'Unione Soviet ica , per­
c h è una guerra contro il Paese 
del Socia l i smo al tro non può e s ­
sere che una guerra d i rapina, v o 
Iuta dagl< imperialist i , perchè la 
Unione Soviet ica fonda tutta la 
sua politica interna ed estera sul 
principi de ] social ismo che esclu­
dono la guerra di aggress ione , p e r . 
che tutta la storia del pr imo S i a l o 
socialista del mondo a m p i a m e n t e 
dimostra questa volontà di pace, 
perchè nel l 'Unione Soviet ica ogni 
--ferzo è teso alla produzione di 
pace, per l ' e levamento de l tenore 
di vita dei popoli soviet ic i , per 
lo svi luppo del la cultura « de l la 
tecnica, per la trasformazione d e l . 
la natura Per questo la nostra d e ­
cisa ed irriducibile lotta alla guer­
ra contro l 'Unione Soviet ica è 
una lotta patriottica e nazionale 
c o n t r o » g l i imperial ist i americani 
che riarmando la Germania occi­
dentale ed il Giappone vegl ier .e 
coinvolgere la nostra Patria in una 
n u o \ a catastrofe nel l ' interesse « . 
«elusivo de] grandi capital ist i . • 

La Direzione de l la F.G.C.I. ha 
additato a tutte l e organizzazioni 
della pinventù comunista fi c o m -
ri to d- f f conoscere in ogni l o -
c?litft a Ulti! i giovan; l' intervista 
di Stal in . Seniore nel quadro de l ­
la lotta a de l la Iniziativa par la 

difesa de l la pace la Direz ione de l ­
la F.G.C.I. ha inoltra preso a t t o 
con soddisfazione de l l ' en tus iasmo 
con il quale la g ioventù democra­
tica i lal 'ana ha risposto a l l 'annun­
cio che nel pross imo agosto verrà 
organizzato a Ber l ino da l la Fede* 
razione Mondiale de l la Gioventù 
Democratica il - III Festival Mon­
diale del la Gioventù e deg l i Stu­
denti per la pace - , manifestazio­
ne di fratellanza internazionale. 

Nel la discussione i dir igent i 
della g ioventù comunista i ta l iani 
hanno inoltre i l lustrato come i 
giovani comunist i abbiano ovunque 
e con prontezza bol lato e risposto 
ai traditori O i c e h i e Magnani, 
spregevol i spie v naute agli im­
perialisti . reclutando ne l l e ult ime 
sett imane migl-aia di nuovi g io ­
vani e ragazze e impegnandosi a 
reclutarne altre migl iaia in tutte 
le Provincie d'Italia. Il Segretario 
de l la F.G.C.I di Re?s.Ìo Emilia 
ha annunciato al la r iunione che 
solo in una sett imana nella sua 
provincia 340 nuovi giovani hanno 
cii.r*to di entiitrt- tic-uà F.G.C.i. 

Infine la Direzione nell 'ult ima 
parte del la sua r iunione ha preso 
in e s a m e il contributo che la gio­
ventù comunista è chiamata a dare 
?11* lotta del Part i to ne l la pros­
sima carr.oagra per l e elezioni am-
rmntstrat've. e al Congresso de l le 
Ragaz7e l 'a l iane che avrà luogo 
ia pr imavera . 

Impiegat i e d e i t e c n i c i d e l l a OTO 
Melara c h e da c i n q u e m e s i si 
«at tu i lo p e r la s a l v e z z a de l la I m o 
fabbr ica . S a l t a s u b i t o ag l i occh i la 
ident i tà d i q u e s t a d e c i s i o n e presa 
contro il r a p p r e s e n t a n t e d e l l e 
m a e s t r a n z e di L a S p e z i a con 
q u e l l e p r e s e n e i c o n s i g l i di a m ­
m i n i s t r a z i o n e d e l l ' A n s a l d o di 
G e n o v a e d i L i v o r n o . Ed è a n c h e 
da n o t a r e c h e m e n t r e finora la 
d i r e z i o n e d e l l a O T O Melara a v e ­
va c h i e s t o 4 0 0 l i c e n z i a m e n t i , sui 
2300 d i p e n d e n t i c o m p l e s s i v i , oggi 
si i n t e n d e l i q u i d a r e del tu t to 
l 'az ienda e l e m a e s t r a n z e . 

L e n o t i z i e d i N a p o l i e d i La 
S p e z i a r i p o n g o n o in m a n i e r a g r a ­
v e la q u e s t i o n e d i a f frontare la 
s i t u a z i o n e d e l l ' i n d u s t r i a i tal iana 
r a d i c a l m e n t e , s e c o n d o l e ind ica ­
z ioni c o n t e n u t e n e l m e m o r i a l e 
c h e C. G . I. L . e F . I . O . M. p r e ­
s e n t a r o n o al g o v e r n o . E s s e riaf­
f e r m a n o c h e la p o l i t i c a de l r iar­
m o v u o l d i r e m o r t e p e r l ' indu­
stria i t a l i a n a e n o n i n v e c e la 
poss ib i l i tà d i o c c u p a r e al tra m a ­
n o d 'opera e d i i n c r e m e n t a r e la 
p r o d u z i o n e , c o m e v o i ' e b b e r o far 
c r e d e r e il g o v e r n o e d i traditori 
Jiberini . 

C o n t r o q u e s t a p r o s p e t t i v a di 
m o r t e s i b a t t o n o e r o i c a m e n t e m i ­
g l ia ia d i l a v o r a t o r i , a l l a t e s t a d i 
i n t e r e p o p o l a z i o n i , o t t e n e n d o a n ­
c h e i m p o r t a n t i s u c c e s s i i qua l i 
d i m o s t r a n o c h e è p o s s i b i l e s e g u i ­
r e un'a l tra s t r a d a ne l l ' ind ir izzo 
e c o n o m i c o d e l P a e s e . E ' q u e s t o il 
c a s o d e l l a U I S A d i V o g h e r a , in 
p r o v i n c i a di P a v i a , u n a d e l l e 
t a n t e f a b b r i c h e m i n a c c i a t e dai 
l i c e n z i a m e n t i e c h e h a n n o p r o s e ­
g u i t o l a l o r o p r o d u z i o n e n o n o ­
s t a n t e l ' a b b a n d o n o d e l l a d i r e z i o ­
n e . C o n l 'accordo r a g g i u n t o ieri 
a P a v i a 1 p a d r o n i h a n n o d o v u t o 
r i t i rare tut t i i l i c e n z i a m e n t i e r i ­
c o n o s c e r e l a p r o d u z i o n e e segu i ta 
dai sol i l a v o r a t o r i . 

E* q u e s t o a n c h e il c a s o deg l i 
s c ioper i a r o v e s c i o i n c o r s o in d e ­
c i n e d i l o c a l i t à in tu t ta I ta l ia 
S e g n a l i a m o o g g i g l i e p i s o d i r e ­
cent i de l D e l t a p a d a n o e de l la 
p r o v i n c i a di R ie t i . N e l D e l t a p a ­
d a n o c e n t i n a i a d i d isoccuDat i a c ­
c o m p a g n a t i da d t t a d ' n i . d o n n e e 
g iovan i di ogn i s t r a t o s o c i a l e s' 
s o n o recat i in l o c a l i t à Torbiera . 
n e l C o m u n e di C o d i e o r o . ed h a n ­
n o e f f e t t u a t o 11 t a g l i o deg l i a r ­
gini de l c a n a l e G o r o c h e fa p a r t e 
de l c o m o r e n s o r i o d e l Consorz io 
Grandi b o n i f i c h e 1 cui l a v o r i d!. 
s c a v o e d i a m p l i a m e n t o e r a n o 
sfa s ta l i a p p r o v a t i e f inanziat i da 
t e m n o m a c h e n o n s o n o ma i sfati 
:_ :_s. . i< T _ J I 1 j . i t -

zona di Codi coro ammonta all'89 
per cento della popolazione. 

Ieri matMna oltre cento dfsoc-
"tioatl di San Pietro. Peschif a 
Collarall!. Aranetrianni e P,»d'-
"r»ro. fra7ìonl del comune d? Fìa-
miniano hanno iniziato lo scan­
nerò a rovescio per la costruTio-
ni di una alrada cha allaccerà la 

frazione di San Pietro al tronco 
di C o l l e m a z z o l i n o - R a d i c a r o . T u t ­
ta la p o p o l a z i o n e è al loro f ianco. 
A n c h e il p a r r o c o ar s i s t e d u r a n t e 
i l a v o r i i d i s o c c u p a t i con cons ig l i 
t ecn ic i . 

I colloqui sulla scala mobile 
Nella riunione interconfcdcrale di 

ieri sulla scala mobile è 6tata messa 
a punto la formulazione del criteri 
di calcolo delle variazioni dell'indice. 
relativamente al conteggio degli spo­
stamenti di frazione. E* stato anche 
stabilito che ciascuna delle due parti 
si riserva un riesame delle norme di 
funzionamento dell'accordo quando 
l'indice di variazione abbia segnato 
spostamenti superiori al 25 cent. Le 
parti hanno inoltre concordato che 
l'accordo cha verrà realizzato avrà 
efficacia Ano al 30 giugno 1952. salvo 
eventuali proroghe. Nel pomeriggio 
•t aono riunite le commissioni tecni­
che per esaminare I criteri di com­
pilazione delle tabelle del valore del 
punto di variazione. 

Nelle prossime riunioni saranno ri­
prese le discussioni sulle più impor­
tanti delle questioni accantonate e 
cioè: raggruppamenti territoriali e 
valore del punto. 

In nome dei reali interessi d e l ­
l 'economia italiana noi respingia­
mo, ha affermato con forza N o ­
vel la , questa legge che test imonia 
la subordinazione completa del 
governo ital iano agli Stati Unit i , 
che spinge l'apparato prodmttvo 
nazionale sul piede di guerra, che 
danneggia tutte le categorie sane 
della produzione La respingiamo 
perchè le esigenze del Paese r i­
chiedono invece una politico eco­
nomica di pace di cui il Piano det 
Lavoro è l ' interprete più fedele 
La respingiamo, ha concluso No­
vella. perchè essa allontana la 
cossibil ità di soddi5f.ire i bisogni 
nei nostri due milioni di di^occ i-

ati permanenti , dei tre mil ioni 
di disoccupati saltuari, perchè es.*a 
crntribuiyce a impedire il risorgi­
mento economico de l le zone più 
arretrate del Paese e la ripresa 
rlcl nostro apparato industriate. 
'Applausi calorosi hanno salutato 
il discorso del compagno N o v e l l a ) . 

A questo punto tutti FÌ a t tende­
vano che a lmeno Un oratore d e m o -
Ti^t iano prendesse la parola per 
difendere 1' m!nist r o Togni. Ma tra 
'o stupor** venerale il Pres idente 
hd annunciato che • non essendovi 
litri iscritti a parlare » la d iscus­

s ione generale su questa leege do ­
l e v a considerarsi chiusa e ha dato 
inizio alla discussione su l l e «pese 
r e r il riarmo concedendo la parola 
T1 compagno Antonio PESENTI. 

1 banchi della maggioranza erano 
^«e^socch.^ vuoti quando ha ini-
'inio a parlare il deputato e o m u -
r i s 'a 11 quale ba cominciato il e u o | C U p a t i 
d scorro c o n c i t a n d o proprio la d i - ' j ^ e n P s t r e 

e r / i o n e del ernnoo clericale di 
*ron'e a un diha'tito che tocca iztt 
• . i ' tcessi fondamentali del nostro 
r>opo'o. Fo<-s«» | parlamentari della 
maggiorenni , si è chie-M Perenti . 
pensano di prnMrsi a disagio di 
"tonte ai loro c'ettnri di fendendo 
una l e sge che aumenta in modo co ­
si grave gli stanziamenti militari? 
O non si tratta invece di mancanza 
assoluta di ogni senso di resoonea-
o i i i t ì nazlonc'e'' E* certo però che. 
al di là de , banchi vuoti , al di là 
de, s i 'enzio. al di là degli insu'ti 
e de l l e s c e m e n z e che 1 pochi d e m o ­
cristiani intervenuti nel dibatt to 
hanno «ciorinato come una lezion­
cina imparato a memoria c'è il 
popolo talianc. che osserva e Riu-
•Jica il poderoso contributo di ar­
gomenti e di documenti che l'Op-
oos iz ione ha portato in questa di­
scuss ione senza che alcun avver­
sario si aia neppure preoccupato di 
'onfut^rl i A" di fuori di quest'au 

una luminosa prospettiva di oace 
le parole che il compagno Stalin 
hu rivolto agli uomini e al le donne 
di tutto il mondo. Ma oltre alle 
narole. aneh* i fatti s tanno di fron­
te a noi a dimost-are la reale v o -
ontà di pace del l 'Unione Soviet ica . 
In questo grande paese social ista 
la produzione mdustria'e è aumen­
tata dei 42 % nel l 'u't imo anno, il 
t-aiario reale degli operai è sal ito 
d«i 15 % e i' potere d'acquisto dei 
contadini det i« r'c dal m a & o 1950 
Dal 1949 n 1950 il reddi'o nazio-
na'e è aumentato de1 21 %. la pro-
dutt iv t i de! 12 ró e 181 mila nuovi 
tra,tori fono entrati nel cic'o pro­
duttivo de'"agrico!tura Ogni • cit­
tadino italianr è spinto oggi a con­
frontare questi dati con la situa­
zione del a nostra economia, a Pa­
ragonare le parole di pace di Sta­
lin con i m&s6aggi bell icisti che 
Trumar. ha indirizzato al mondo 
perfino nell» notte di Capodanno 

Sono quindi propenso a credere 
ha continuate. Pesenti , che l'assen­
za dei deputati democrist iani de­
rivi soorp'tutto dal disagio in cui 
aue-ti fat'i ot»gi li pongono e che 
ai manifesta da un lato negli inter­
venti Dieni di scemenze e di ridl-
colaggin* d' oratori di secondo Dia-
n . e dni 'al tr i : nel s i 'enzio assoluto 
dei maasi'Ti esponenti del gruppo 
democrifitlano 

Non si rafforza il Paese con tre 
o quattro o dedici divis ioni — ha 
proseguir-» Pe-en'.i entrando nel 
v ivo de! suo discorso — quando vi 
sono oltre due m lioni di disoc-

mc-nte compromessa dall 'arrctra- , 
tezza della nostra attrezzatura, la .• 
politica de l la lesina v e r s o , le in­
dustrie IRI ha portato al la rovina '-
innumerevoli attività produtt ive a 'v 
benefìcio dei monopol i privati , la ; , ' 
stessa r iconversione deg l i Impianti '• 
ad usi d i ' pace è * stata in molti 
casi intralciata perchè forse già -
qualche anno fa si pensava di ri­
portare le fabbriche al la • produ­
zione di ' guerra. t > , 

Si è detto che questa ^ politica 
doveva cordurre al • r i sanamento * 
del bilancio e alla s tcb l l i zzaz ione , 
del la moneta. Per ' l 'esercizio in 
-'Orso il deficit effettivo è di 400 „ 
miliardi, e per quel lo in previs io­
ne sarà, se la legge di stanzia- -
mento dei 250 mil.ardi verrà vo­
tata. di 650; e ciò malgrado si sia ' 
tentato di far gravare le spese per 
1 r iarmo sulle classi m e n o prlvi-

legplntc Epno5an«e-dn la pressione 
' iscalc , , 

Si d*ce era cht l'avvio del la 
oroduzioue bellica consentirà l'as- ,_ 
sorbimento di una notevole quan- '< 

la ha proseguito l 'oratole, 'e pa 
role dell 'Opposizione sono scese 
nei cuore degli ita'iani che oggi 
seguono con interesse e con ansia 
l 'andamento de! dibattito sul le epe­
se di guerra II nostro popolo ha 
in questi giorni apprezzato come 

classi dir igenti , del 
resto, sanno fin d'ora quali sareb­
bero le conseguenze di una guer­
ra scatenata senza il consenso del 
popolo italiano, e non solo stanno 
trasferendo i loro capitali al l 'este­
ro — dalla sola Milano sono fug­
giti o l ire 200 mil ioni di dol lar i — 
ma hanno pronti gli aeroplani per 
sottrarsi in t empo al pericolo di 
una insurrezione popolare Questa 
esportazione i l l egale d: capital; 
rende ancor più ev idente una ve-
rità che l'Opposizione ha p r o d a 
mato da temoo- che c ioè il gover­
no intende far pesare le spese pe* 
il r iarmo soprattutto sulle, clas* 
popolari, su coloro che non han­
no niente da esportare in Svizzera 
o nel Nord Africa 

Dopo la l iberazione — ha conti­
nuato l'oratore — tutti I partiti si 
oroclamarono concordi sul pro­
gramma di ricostruzione del l 'eco­
nomia nazionale sconvolta dalla 
guerra. Si doveva nazionalizzare 
tutto il c o m p l e t o produtt ivo delia 
Nazione, industrializzare il Mez­
zogiorno. dare lavoro ai disoceu-
oatl , stabilizzare l 'economia. Nes­
suno d i questi risultati è stato rag­
giunto. perchè l'unità nazionale 
del 1945 è stata spezzata dal go-

L'assassinio della vecchia annessa 
alla Carle d'Assise di San Remo 

La notte del 14 maggio 1947 a Diano Marina - Anche ia cameriera 
della Zarouzka fu uccisa a coltellate - L'infoio degli interrogatori 

S A N R E M O . 22. — Stamane nel la 
Corte d ì Ass ise d i S a n r e m o si è 
aperto il processo a carico dei pre -
aunti uccisori de l la Contessa Elena 
Zarouzka e del ia sua domest ica 
Paola Ratto, nonché dei ricattatori 
della Contessa stessa e del m a n t o , 
il mi l iardario Francesco Melchior­
re. L'uccisior.c d e l l a ccr,.!e«r*=* ' av ­
v e n n e nel la notte fra il 14 e il 15 
maggio 1947 nel Palazzo Drago di 
D .ano Marina e il del i t to, che ha 
richiesto quasi quattro anni di in­
dagini , presenta circostanze tuttora 
molto oscure . 

Nel la gabbia degl i imputati s o ­
no: Fiordal iso Marcel lini. Luigi 
Stal la ed Archimede Beloso. impu­
tati d i concorso in dupPce omici ­
dio. v io lazione di domici l io ed es tor­
s ione e sequestro di persona, uni ­
tamente ai latitanti Amato Scopi di 
Nizza e Giuseppe Quartino da Mo­

n o anche presentì gì] Im-
putet» m:r.?r: Nn»»*» rant in i da Pa­
dova, Dalmazio Cerni t i da Val'.e 
San Barto lomeo , mentre sono lat i ­
tanti l ' inglese Doug las S m i t h e 
Giovanni Bore l l o . 

D o p o gli accertamer.t! oret'mlnar5 

:1 presfdent» ha svolto una amp a 
esposiz ione de i fatti. 

L'udienza pomerid iana si è pper 

to Marce l l ino E ^ i afferma di a v e r Io Scantini e il Cernit i , il Pres iden-
conosc iuto il Melchiorre ne l 1945., te interroga il teste Emilia Melone 
S e g u o n o d iverse contestazioni fa t te !che d e v e far subito ritorno a Vil-
dal Pres idente de l la Corte, specie a j l avern ia . 
proposito dei valori sequestrati al 
Melchiorre e d e l compensò di 500 
dollari e 20 marenghi d'oro che egli 
avrebbe r icevuto, cosa che . però 
I'imou'.ato nega ass ieme ad altre 
circostanze di minor conto . Infine; 
J Marcell ini r iconferma gl i alibi{ 
presentati per i giorni J4-15 e 16 ! 
moggio de l 1947. epoca m cu; fui 
consumato I' del i t to . In quei giorni 

La Melone riferisce però parti­
colari di «carso r i l ievo 

egli fu a Genova in compagnia di 
persone che saranno chiamate a 
deporre. 

S e c o n d o interrogato è Luigi Spa l ­
la a n o m e del quale è un lunghiss i ­
mo e l e n c o di condanne riportate in 
Italia, in Francia e nel Be lg io . L o 
Spal la , che come il Marcel l ini è 
mputato di concorso in omic ìd io . 

Atteso per phvedi 
i l Tcrfctto ed processo Ydfe 
NAPOLI. 22 — Sono continuate 

o a d le arringhe della difesa al pro-
Volpe Ha continuato l'orazio­

ne. interrotta teii . l ' aw . Di Giovanni 
difensore del dott. e s i l i ano Oggetto 
dell'arringa è stato l'esame della pe­
rizia del prof. Varga. principale atto 
di accusa a carico del dott. Callfano 
L 'aw. DI Giovanni ha chiesto la non 
procedibilità tn ordine ai tatti col­
posi e l'assoluzione per il falso. Ha 
quindi parlato l ' a w . Giuseppe Naz-
taro In difesa degli agenti di c i s t e -

T*iTa perche pre*e parte al la g-.tajdia Pastore. Dosati e Ranieri, tmpu-
durante l e quale la Zarouska v e n n e itati minori. DODO aver tratiatn u 
derubata di una ottantina di mi - ioues t tone delle responsabilità coni 
l ioni . I messa alle mansioni degli agenti, la 

A , « K » ^ „ J « c u . _ . « _ | difesa ha chiesto l'assoluzione. 
Arch imede Bel loso . a c c u l o a E ^ O J, calendario delle prosahm 

sua volta di concorso m omicidio , sedute: domani, riposo; sabato par-
conferma il »uo alibi già no to inj ler* l ' a w . Ciampa per la parte d -
istruttnr a: culi la sera del de l i l t o x""e: domenica e lunedi, riposo: mar 
si t ro \ i .v„ a Torino con la moa l i e lSS2lJ'"7!!: ^ S T ^ " , ; d , f , n w r ' MJ* i • *"• • 

Prima di procedere « l l i n t e r r o g ^ - ^ ^ . 7 ^ ^ ^ ' ' * ^ l ^ ! ^ v ^ 
ta c o n l ' inUrrogator io deU'imjrutaJ tor io deg l i altri imputati present i , par la aerata dì j loVaA » febbre* 

I deputati e senatori parli ia-
nl a "e enti all'AN'PI sono con» 
vocali r e r le 11 di qres la ^ a t ­
t ira ne l la .'ala XII della Ca­
mera dei De p ira ì <• .•> 

'ita di mano d'opera Ma lo si di ­
ce in malafede, perchè il governo 
è il Drimo a sapere che la pro­
duzione bollica non creo ricchez-
'a, in quanto cc>3tiuisce strumenti 
di rovino e di distruzione. Il pia­
no del Lavoro della CGIL aveva 
ndicato al governo la via da se-

auire per risol levare l'economia 
nazionale, ma fu respinto con ca­
vili' Ormai però al governo non 
è più consentito di .sftiqeire al giu­
dizio dei fatti e a arc-Un del po­
polo i tal iano , . . . . 

Né serve che il s o v e r n o sban- -
d i e n le cifre e le promesse di 
" aiuti « da parte del l 'America . I 
fondi stanziati a questo scopo so­
no s)ati reccn'.emente ridotti dal 
governo americano e la loro con- -
cess ione e q u i n t o mai aleatoria . 
e c iò che è più grave, è subordi- 1. 
nata a concessioni e condizioni ta­
li da fare del nostro un paese s e m i ­
coloniale . Basterà a questo p i o p o -
sitc ricordare la risposta del g o - .-
verno di Washington al m e m o r i a - -
le italiano sulle spese dì riarmo, / 
risposta che prevene una ser-e di ' 
controlli inconcil iabil i cor. l ' indi-' -
pendenza di un paere A questo ci • " 
hnr.no portato * 3 anni . di piano .' ". 
Marshall e due snni dì * Patto 
at lantico' il governo e le classi d i ­
rigenti non sono in «rado n e m m e ­
no di fare una politica nazionale 
di classe, una politica di riarmo 
autonomo. iA -, ~, 

Di fronte a questa tragica s i tua­
zione — ha affermato ti compagno 
Perenti avviandosi vers > la con­
clusione — l'unica via da seguire 
è quella indicata dall 'Ooposizionc, 
che chiede il ristnbil imento d e l ­
l'unità e de l la concordia nazionale 
perchè tutti pli italiani - possano r 
concorrere a salvare l 'avvenire de l 
Paese. Il Congresso della - Pare di 
Varsavia — quel congresso che il 
s o v e r n o ital iano non vol le fosse 
tenuto a Genova — tracciò la stra­
da per il ristabil imento de l le r e ­
lazioni economiche e culturali f r a . . , 
tutti i popoli sulla base del l 'ugua­
glianze e del «-isnetto de l la sovra-
n :tà economica, politica e cul tura- -
le di ognuno di essi. Bisogna apri- -
re le norie ael i scambi con i pae - ' 
si dell 'Europa orientale che soli -
possono darci que l l e materie pr i - ' 
me da cui 11 domin io economico 
americano ci ha esclusi . So lo cosi ^ 
potremo d a r e il nostro contributo '. 
alla pacifica eonvi\'enzn dei due • 
sistemi, di cui si a v \ a n t a g l e r a n n o 
sonrattulto i paesi poveri come 
l'Italia Solo così potremo porr» 
le nostre forze armate a presidio 
''(•He conquisi** economiche e so-
c'ali del pooo lo e non al servizio 
i c l l ' imner ia l i smo straniero 

Un crande applaudo ha salutato 
la flnr del l ' intervento del compa­
gno Pesenti La seduta è stala 
cuindi tolta e rlnvlrta a l le 16 di 
Ofj<j dono un pro'is*o discorso del 
monarchico Sciandone. 

l>o elicevamo 
fin «l'aiMora 
L'on Geuna. il democristiano che 

ieri 1 altro alla Camera ha tentato 
di Insultare la gloriosa memoria di ' 
partigiani caduti ed è stato costretto 
aj silenzio e ali-i ritraltazinne del­
l'indignata reazione del deputati. • 
non t nuovo a slmili gesta. Anche -
cinque arni fa. all'Assemblea co - ,' 
stitttente. «.gli si distinse per livore 
anMoartigiano e si ebbe la degna . 
risposta In quella occas'nne • 1*U- * 
nita > di Milano in data 2K settem- . 
bre 194t> pubblicò un corsivo e r e 
ered'amo Interessante riportare qui 
Integralmente, anche ad illustra-* 
la._ coraggiosa figura del • parti­
giano monarchico » r . 

m Ln dicevamo hn aa cuora, 
quando eravamo tn montagna: 
«Quelli, poi, mrrttnno gli onorevoli 
e diranno dì aver fatto tutto loro: 
— E lo dicevamo vronrin n n'ono-
stto — indonnate di chi ? del • p o ' - • 
tiatano monarchico » tc icnfe Geuna, 
quello che ieri alta Cosfitrumte ha 
inniuriato • Portlaiani reri. Fu un ' 
erti^ndìn rnrn * O'*'?1 *** *»«*/»«, rtillm 
labbra Ve Io raccontiamo 

Ando cosi il CVN ctnnaeitino 
di I»-reo sepna'd un giorno al c o ­
mando aeìla IH Brigita Garibaldi 
la possiC'UTta di tare un buon colpo 
alfe c«Tcer> della ritta Vi erano tre 
••fll-irli mtrtnti An litHvnre- fpt <••*- -
to tenente Geuna. ri dissero, e nttrt 
due ufficiali di grado superiore 

I Garibaldini decisero di agfre 
«ubtro Oornenfca I. aprite 1943 
— ricord» Geuna quel ptve d'apri­
le 7 — una pattuglia comrrndcta dal 
oaribaldino Fornasari scende a 
Ivrea, penetra nelle carceri, disarma 
la guardia ipre la cella dove i tre 
*f troxxtno n maronito e emozio­
nante rer i garibaldini. « Siamo 
Partigiani Veniamo a Uberarrl .' ». 

Ma quelli non saltano affatto al 
toro collo eb'ir» di gioia: scuotono 
anzi u capo tmbarnrzatt. « infine -
confessano che preferiscono rima- . 
nere in career» attendendo al sicuro 
la ormat prossimo liberazione di 
tutta Italia Fornasrin tenta inpano • 
di eonmneerti- u tempo s f i n g e , «t 
decidano signori ufjìrinlf una simile 
occasione non si ripetere ; Ma quelli 
sono irremovibili • oo'i T»"4- ri on-
ribaldrni non resta che • -re in, 
ritiri, ta e tornare sul In 'tagna 
col bottino di armi e una gran rab-
fels nel *.*•<>»* 

Lassi) J> canta, si combatterà, fi 
jimrni'cnertt poco a poco us ariu-
rlone che parta il nome di Geuna 
e compagni • partigiani moncr» 
cbtei ».. E fino a i e n notrrxrtno 
ave-la dimenticata, camerata Gewnsi, 
la tua pessima figura del I. aprile 
J*4-V Ma oggi slamo costretti co*% 
questo ricordo a chiederà anche t o t 
la parola contro ttl te , ver /saia) 
paraanala.. », 

\ * 'i 
. i fi 

http://hnr.no


tifci - «romwv 
<i:J:.vc • r; • • • ' • . • . . • . < - ' . • • . " 

i-.'.'••'•*••/ ' »•'•*;• j - •\i. .v- ••• V " 

• . ' * * , . T .', v . •r-y 

Venerai 23 TebBralo 195f 

/ '^ 

! • ' ' • 

^ 

' 'Ì v 

- -.-.>% 

T ;? 

' • > < • 

V." • " . 

( ' • 

• ir - / • 

ir • e 

» : - . . ' • 

I l f e s t i v a l d i B e r l i n o ; , , ( . ;> . 

' « E* alla , grande causa t della' 

Sa ce che consacriamo il Festival. 
oi invitiamo ad esso tutti i g io ­

vani che amano la pace, di qual­
siasi fede politica e religiosa essi 
s iano» . Cosi dice l'appello alla 
gioventù lanciato dall'Esecutivo 
della F.M.G.D. e ad esso ha già 
risposto l'entusiasmo dei giovani 
di tutto il mondo. Al u III Festi­
val della gioventù e ' d e g l i stu­
denti per la pace », che ai terrd 
a Berlino da\ 5 al 19 agosto, par­
teciperanno 2 milioni di giovani 
tedeschi e più di 25.000 giovani 
di tutti gli altri paesi; esso sa­
rà dunque la più grandiosa ma­
nifestazione internazionale della 
gioventù per la pace. Fin d'ora 
infatti le organizzazioni giova­
nili delle diverse nazioni si stan­
no mobilitando per la partecipa­
zione al Festival. I irancesi per 
esempio stanno già preparando 
una delegazione di 4.000 giovani; 
a Helsinki si sono formati i Co­
mitati del Festival in 36 fabbri­
che, in Danimarca molti giovani 
studenti hanno già chiesto di po­
ter andare a Berlino. D'altra 
parte il programma del Festival 
è veramente il più adatto a su­
scitare in ogni giovane il de­
siderio ' di parteciparvi, ' poiché • 
esso risponde veramente alle 
aspirazioni più sentite della gio­
ventù. Manifestazioni culturali. 
artistiche, sportive, folcloristiche 
si svolgeranno ininterrottamente 
ogni giorno e ad esse parteci­
peranno i migliori complessi di 
tutti i paesi. - ••••--•>< 
:•- Grandiosa sì preannuncia la 
manifestazione d'apertura, che si 
svolgerà allo Stadio Ulbricht, 
dove, alla presenza di 70.000 
spettatori, sfileranno le delega­
zioni di tutti i paesi, e dove ar­
riveranno : contemporaneamente 
le Staffette della pace, partite 
dai cinque continenti. II 12 ago­
sto sarà, dedicato alla • « Parata 
delia pace », durante la auale un 
milione di giovani tedeschi sfi­
lerà davanti ai delegati illustran­
do con cartelli, complessi folclo­
ristici, costumi, ecc., la volontà 
di pace della gioventù tedesca. 
Nella manifestazione di chiusu­
ra, che si • terrà nella grande 
piazza Marx-Engels, tutti i gio­
vani pronunceranno solennemen­
te il giuramento della pace, e 
50.000 colombi prenderanno il 
volo quale simbolico messaggio 
di pace della gioventù a tutto il 
mondo. „.-... •• • -.•_• 

C o n t r o l a f e r m a 

d i : 1 5 m e « . ;; '>•'.-••-,->.'..• 

Un grande fermento e diffuso 
fra i più larghi strati della gio­
ventù italiana, in seguito alla 
decisione i presa • dal ministero 
della Guerra di prorogare a 15 
mes i • il periodo di ferma mili­
tare, e all'invio delle cartoline 
rosa; "~" * . - " \ 

La estrèma pravità di ' tale 
decisione i compresa da tutti i 
giovani, in ogni luogo del no­
stro Paese. La reazione popolare 
va sempre più allargandosi con 
la partecipazione -unitaria di g io ­
vani di ogni tendenza politi­
ca, ' preoccupati per l'ennesima 
minaccia al loro avvenire, alla 
pace nel mondo. I giovani di 
Padova hanno diffuso in tutta 
la città, con il consenso • della 
maggioranza del cittadini, picco­
li volantini del seguente tenore: 
m Giovani! Pacciardi ha annun­
ciato l'aumento della ferma mi­
litare da 12 a 15 mesi. Il g o ­
verno è apertamente sulla via 
della guerra. Esprimete nei di­
battiti, con proteste, con delega­
zioni il vostro " no " alla guerra! 
Per tutta la gioventù non guerra 
ma pace e lavoro ». 

Questa reazione alle crimina­
li decisioni del ministro della 
guerra si allarga sempre più a n ­
che nelle caserme. Scrive a Pat ­

tuglia un gruppo di militari di 
Bergamo: «Abbiamo cominciato a 
vederci «piegare il gesto di Pac­
ciardi e ad organizzare una no­
stra risposta: i muri della caser­
m a si sono così riempiti di scritte 
contro Pacciardi e i 15 mesi... 
Dal ia nostra caserma sono par­
tite numerose lettere collettive 
indirizzate al ministro Pacciardi 
per protestare contro l'aumento 
del periodo di ferma ». -

Nello stesso tempo, continua 
la lettera «gruppi di soldati ri­
chiedono spiegazioni esternando 
la loro preoccupazione per la mi­
sura presa, sintomo di un più 
grave pericolo di guerra». 

Altri militari da Orvieto scri­
vono: « Noi siamo soldati da 
poco tempo, abbiamo lasciato il 
nostro paese e i fratelli e i pa­
renti con la miseria: anche se 
«desso noi mangiamo, tornere­
mo con la miseria e ce l'avremo 
tempre; e non vogliamo fare i 
soldati per tutta la vita, e non 
Tsnnlinmn r fare . nemmeno 15 
mesi: 

Questo si ripete ogni giorno 
e d in modo più largo e deciso. 
Quel che i certo è che Pacciardi 
dovrà convincersi, suo malgrado, 
che la gioventù italiana non è 
mssolutamente disposta ad accet­
tare le sue decisioni di guerra 
mi tanto meno a morire per la 
guerra atlantica americana e al 
servizio di generali stranieri. 

C O I E I 

C O L L O Q U I 
CON I GIOVANI 

S D I T f t I C K 
CIOVISTIT MfOTA 
Véa «al Canfeff*. 1S 

I l O Si A 

U L T I NOTIZIE 
PREVISIONI LONDINESI SUL PROSSIMO VIAGGIO 

De Gasperi discuterà a Londra 
l'accordo con la cricca di Tito? 

Umilianti accuse di Churchill a Attlce che ha accettato 
la nomina di un americano al comando della marina inglese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' LONDRA, '• 22. — "' L'annuncio 

che De Gasperi e Sforza saran­
no a Londia dal 12 al 15 marzo 
« per un franco scambio di vedute 
con il governo di S.M. su questio­
ni attuali di comune interesse », 
non ha suscitato negli ambienti po­
l l ic i della capitale britannica al­
tro che • un interesse limitato. I 
primi commenti che abbiamo po­
tuto raccogliere, tendono a collo­
care In visita • del Presidente del 
Consiglio e del Ministro degli E-
steri italiani, nella cornice delle 
piccole manovre di corridoio che 1 
ministri satelliti - atlantici vanno 
moltiplicando intorno al giuoco 
economico e militare delPAmericn 
e dei suoi due, mafigiori satelliti 
Inghilterra e Francia 

Ancora le materie prime 
L'idea del viaggio oltre Manica 

è, evidentemente, maturata in De 
Gasperi e Sforza in seguito alla 
conferenza di Santa Margherita. 11 
problema delle materie prime e il 
pericolo che, per l'industria del­
l'Europa occidentale, rappresenta 
l'accaparramento di esse da parte 
dell'America, è stato uno degli ar­
gomenti trattati nei colloqui italo-
francesi. E' noto come le trattative 
per un accordo circa la ripartizio­
ne delle materie prime essenziali, 
procedano con lentezza e difficoltà, 
tra Stati Uniti. Inghilterra e Fran­
cia, avversate dai monopoli ameri­
cani, che non vogliono accettare 
alcun-limite alla loro libertà di 
accaparramento. . Comunque, qua­
lora le trattative dovessero porta­
re alla creazione di un qualche or­
ganismo per la ripartizione, è scon­
tato che esso funzionerebbe a van­
taggio esclusivo delle tre maggio­
ri potenze lasciando asli altri paesi 
atlantici solo le briciole delle ma­
terie prime. • •.. 

A "• Santa ' Margherita, Pleven e 
Schuman devono aver dato e De 
Gasperi e a Sforza cosi poche illu­
sioni sulle possibilità ch.e all'Italia 
sia assicurato un rifornimento suf­
ficiente, che ) due politicanti Ita­
liani avranno pensato di venire a 
perorare la loro causa a Londra. 
onerando che il governo britannico 
sia meglio disposto a patrocinare 
eli Interessi dell'Italia nel negozia­
ti anglo-franco-amerlcani per la 
assegnazione delle materie prime. 

Un altro problema che, : senza 
dubbio, De Gasperi e Sforza conta. 
no di trattare a Londra, * quello 
de l . collocamento . all'estero della 
mano d'opera italiana disoccupati. 
Si sa quali magri frutti, anche su 
questo punto, la conferenza di San­
ta Margherita abbia portato per il 
governo democristiano. 

Vi è, infine, il problema della 
posizione strategica dell'Italia nel­
l'area mediterranea dello schiera­
mento atlantico. E* un problema 
che implica i rapporti del governo 
italiano con 11 regime di Tito e 
nessuna sede, meglio di Londra, 
ove sin dall'Inizio sono state tes­
sute Je fila per l'inserimento della 
Jugoslavia nel blocco atlantico, è 
adatta a rinsaldare 1 legami fra 
Roma e Belgrado. :.- • 

"': De Gasperi e i Balcani 
H lettore mediterraneo è ogget­

to, da '- qualche settimana, di un 
attento lavorio di messa a punto 
da parte della diplomazia e degli 
Ststi •' Maggiori '• anglo-americani. 
Alla luce dei contatti che il Fo-
reign Office e il Dipartimento di 
Stato hanno avuto, ultimamente, 
ccn Atene e Istanbul, con Franco e 
con Tito, De Gasperi e Sforza po­
tranno essere direttamente infor­
mati, " a Londra dei compiti che 
spettano loro nella preparazione 
delle future mosse aggressive nei 
Balcani e nell'area del Mediter­
raneo. ••',*. ^ . .- . • 

Molto più commentata a Londra 
è la • breve ma aerrata scherma­
glia «voltasi oggi alla Camera dei 
Comuni, nella quale Churchill ha 
tratto ' abilmente partito dall'as­
servimento ' del governo laburista 
all'America per presentarsi ancora 
una volta, con la *ua abituale de 
magogia. come il campione delio 
onore nazionale e per gettare su 
Attlce una luce di umiliazione e di 
vergogna. . • 

Rispondendo a una interrogazio­
ne del leader conservatore circa la 

notizia dlffuaa nei giorni scorti eh* 
l'ammiraglio americano Wiliarn 
Fechtler è stato designato a co» 
mandante supremo della flotta a-
tlontica, con la stessa autorità di 
Eisenhower, il Primo Ministro ha 
dichiarato che effettivamente « un 
ufficiale americano è stato nomi-
nato per tale comando », e che 
« l'annuncio ufficiale verrà dato 
molto presto». 

«Non c'era un ammiraglio ingle­
se — si è subito levato a chiedere 
Churchill — che fosse capace di 
assolvere queste funzioni e non vi 
sembra che l'Inghilterra si trovi 
in una posizione-chiave rispetto a 
tutte le comunicozioni attraverso 
l'Atlantico • con l'Europa? Perchè, 
quando abbiamo più di qualsiasi 
altro paere esperienza della guer­
ra sottomarina, dovremmo rinun­
ciare a ogni ' pretesa sul control­
lo del mare? ». 

Attlee ha replicato con imbaraz­
zo che nel blocco atlantico nessuna 
potenza — nessuno egli avrebbe 
dovuto dire all'infuori drll'Ame-
rica — può imporre all'altro I 
propri diritti per la nomina del­
l'una o dell'altra persona al posti 
di comando. 

« Non vi sembra — ha incalzato 
Churchill — che quanto è avvenu­
to significa un grande declino del . 
la nostra influenza e della stima 
in cui siamo tenuti dai nostri al­
leati? Non vi siete per caso limi­
tati ad accettare la nomina come 
un fatto compiuto?... 

. Attlee in imbarazzo 
Fra la costernazione di tutta la 

Camera e in particolare del set­
tore laburista, il Primo Ministro 
ha confessato: « Per • il momento 
non sono in grado di dire se vi 
siano state o no discussioni ela­
borate ». Churchill allora ha rac­
colto tutti i mezzi della sua reto­
rica per infierire sull'avversario. 

Con un tremito di indignazione 
nella voce arrochita egli ha ricor­
dato che «nell'u'tima guerra l'In­
ghilterra ha affondato 533 sottoma­
rini tedesch. in confronto di 174 
affondati dagli Stati Uniti ». « Nes­
suno penserà — ha continuato il 
leader conservatore — che lo sia 
ostile agli Stati Uniti, ma credo 
che il nostro paese non avrebbe 
dovuto scendere tanto in basso sul­
la strada deP'umillazlone ». 

Attlee non ha profferito parola. 
E Churchill ha insistito: « Posso 
chiedere se la questione è defini­
tivamente decisa o = se il Primo 
ministro, visto il - generale senti­
mento di questa Camera, farà un 
ulteriore appello agli Stati Uniti?». 

« Certamente esaminerò la que. 
stione — ha detto Attlee — per il 
momento non ho altro da aggiun­
gere ». 

«<E* un po' taidi — ha tuonato 

Churchill — perchè il Primo mini­
stro di questo Paese esamini la 
questione. Non è stato dunque con­
sultato in precedenza?». «Si — 
ha debolmente ribattuto Attlee. — 
La questione è stata pienamente 
studiata. Ilo detto che tornerò a 
studiare e vedrò come stanno : le 
cose ». • . . • i 

Con una premura più genuina 
di quella di Churchill, è quindi in­
tervenuto il deputato laburista 
Hynd. «La questione di cui si di­
scute — ha detto Hynd — è una 
questione psicologica molto impor­
tante. Il mondo comincia a pen­
sare che qualcosa non va nel fat­
to che gli americani hanno il co­
mando delle forze atlantiche di 
terra, il comando in Corea, e ora 
a quanto pare il comando anche 
della marina ». 

A queste parole del suo compa­
gno di partito, Attlee ha opposto 
soltanto uno sdegnoso e ostile si­
lenzio. • - . . . , 

FRANCO CALAMANDREI 

Amichevole incontro tra 11 traditore Tito e l'ambasciatore americano 
Perklns durante il quale eono stati messi a punto 1 plani di 

aggressione contro l'Albania 

GRAVE CRISI NELLO SCHIERAMENTO STRATEGICO ATLANTICO 

Il Sultano del Marocco ribelle 
agli " ultimatum „ di Parigi 

I precedenti della questione - Drammatici colloqui tra Juin e il Sultano 
Le manovre americane contro il movimento indipendentista marocchino 

S O n O TORRENZIALI ROVRSCl DI PIOGGIA 

Sortita degli invasori 
respinta a 

Mexu> milione di uomini impiegati dagli Stati 
Uniti nell* aggressione contro il popolo coreano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 22 — Una conferenza 

interministeriale segretissima è sta­
ta convocata con grande urgenza. 
oggi, da Pleven, in seguito alle 
« preoccupanti » notizie che il go­
verno francese aveva ricevuto dal 
Marocco Hanno partecipato alla 
riunione solo tre ministri oltre a 
Pleven: quello della guerra. Moch, 
degli esteri, Schuman, degli inter­
ni, Queuille Un'informazione che 
non ha trovato conferma ufficiale 
annunciava in serata che il gene­
rale Juin. residente generale del­
la Francia nel protettorato, era «ta­
to Invitato a venire immediata­
mente a Parigi 

Le tempestose . discussioni svol­
tesi a Rabat fra lo stesso Juin e 
il sultano dei Marocco sono state 
bruscamente Interroite ieri dal de­
legato francese La crisi, che 6l è 

Minacce dei razzisti americani 
ai difensori del negro Me Ghee 

Un eppello del Congresso per la tutela dei Diritti Civili chie­
de un plebiscito mondiale per salvare la vita dell'innocente 

NEW YORK, 22 — Il Congresso 
per la tutela del diritti civili 
(CRC) ha rivelato — informa la 
« Telepress » — che, nella immi­
nenza della esecuzione del negro 
Willie McGee del Mississippi, fis­
sata per T8 marzo, i giornali del­
la regione stanno formulando mi­
nacele contro i suoi difensori e 
contro tutti coloro che tentano di 
salvare la vita del giovane, vit­
tima dì una delle solite macchi­
nazioni montate per ragioni raz­
ziste. -

Il «Jackson Daily N e w s » h* 
recentemente pubblicato tre atti-
coli di fondo incitando apei te­
mente alle violenze contro l'av­
vocato difensore di McGee *• at­
taccando il direttore del «Jack­
son Advocate», importante gior­
nale negro dello Stato di Mitsis 
sippi. « S e Aubrey Grossmann.-
legale del Congresso per la tute-

LA KIPKESA DB1, MALTEMPO 

La "coronella,, del Reno 
si è di nuovo schiantata 

500 metri cobi tfacqua al secondo si rovesciano nei campi 

Dopo una brerc tregua il mot- hanno abbattuto una Quarantina di 
tempo ha ricominciato ad infuriar* 
con \nolent* piogge e nericate. 

Dopo una piccata che si i river­
sata per parecchie ore su tutto rat­
to bacino del Reno il livello del 
fiume s'ingrossava a tal punto che 
al/e ore 5,15 di ieri notte la m Co­
ronella > che era stata costruita 
due giorni prima dopo prandi «/or­
zi. si schiantava ancora una volta 
a Pont* Gallo. Cinqrecento metri 
cubi a | accendo si «ooitmaono ora 
aott altri milioni che da oltre un 
mese sommergono mi off «io t i ettari 
di terreno fmtmoto. -. 

AI moment*» delta rottura della 
« Coronella » il lineilo dei Reno 
aveva raggiunto la quota di metri 
14,45, meno metro circa in. più, 
avrndi. ritpetto alto mtsnra del ri­
paro ero nuovamente autrutro-
Neile ultime ore Pacava era aumen­
tala da 50-60 cm. Fora. '' 

Sulle Alpt ortolane e trentine ha 
ripreso a nevicare dopo un brere 
intervallo di appena ventiqvatt'ore. 

La situazione sulle montagne del 
Trentino i asmi grave. Nuore va­
langhe, precipitate presso Canazei, 

• baite > alpestri, ore i contadini 
avevano depositato fieno e forag­
gio. Altri casolari di montagna. 
fortunatamente disabitati, sono sta­
li abbattuti e travolti dalle slavine 
sut monti di Brione, mentre sopra 
Tione una ralanoa ha distrutto 
completamente un caseificio. 

Sut monte di Ctmeoo. in Valle 
Giudicaria certo Annibale Pelliz-
zari. travolte da una frana, è slato 
trnsrinnto in un profondo burrone. 
ti suo cadavere è stato recuparato 
dopo lunghe ricerche. 

Una Qrossa valanga, che si ri­
tiene la maggiore caduta quest'in-

ia dei diritti civili, tornerà nel 
Mississippi per difendere McGre 
— scrive il «Daily News» — egli 
lo farà a proprio rischio e p e n ­
colo. Vi sono occasioni in cui IH 
pazienza non è più una virtù e la 
tolleranza non può essere invo­
cata né sperata. E questa sarebbe 
una di quelle occasioni >. Lo si «su­
so articolista prosegue: «da era 
in poi, qualunque avvocato pi­
docchioso e senza coscienza cht 
si - volesse opporre al regolare 
^om* «iella giustizia nel caso 
Willie McGee verrà ritenuto ne­
mico pubblico e come tale trat­
tato ». 

Un secondo articolo del med« 
«imo tenore al riferisce alla 
guerra di Corea come ad «una 
dcJle molte eccellenti ragioni p*r 
le quali non sono tollerabili m-
t e f e r e n z e nell'ordinprio corse 
della giustizia per il caso Me 
Gee ». • > • 

Il Congresso per la tutela del 
diritti civili ha lanciato un ap­
pello per sollecitare l'invio al 
Governatore del Mississippi. Fiel-
ding Wright, di lettere e di te le­
grammi invocanti la sospensione 
della esecuzione e la grazia per 
l'innocente McGee. 

Willie McGee è stato condan­
nato alla sedia elettrica per pre­
sunta violenza carnale commessa 
in danno di una donna bianca 
di media età nel novembre 1945 
a Laurei nel Mississippi. Que­
sta donna non ha mai riconosciu­
to McGee ed ha ammesso al pro­
cesso che ne! suo letto c'era an­
che una bambina malata, che suo 
marito e altri due figli sì trova­
vano nella stanza vicina e che 
essa non ha invocato a i u t a 

iniziata durante la recente visita 
del sultano a Parigi, nel corso del­
la quale egli chiese la revisione 
del trattato di protettorato, è giun­
ta cosi ad un momento cruciale. 

La situazione nel paese dove — 
è bene non dimenticarlo gli 
americani hanno installato In que­
sti giorni seHe nuove basi militari. 
è dunque molto tesa. Il gen. Juin. 
che aveva promesso a Pleven di 
ridurre alla ragione il movimento 
marocchino per l'indipendenza na­
zionale, aveva minacciato il sulta­
no. durante una serie di colloqui 
il cui tono era diventato sempre 
più aspro sino a degenerare in au­
tentiche liti, di : costringerlo ad 
abdicare qualora egli non avesse 
accettata una eerie di condizioni 
ultimative. La più Importante di 
queste gli imponeva di «confessare 
il Partiti nazionate dell'Istiqlal. 
che gode di un forte 6e<mito e di 
:nolte simpatie anche nell'ambiente 
deila reggia; le altre riguardavano 

firma di un certo numero di 
decreti che il multano non avrebbe 
vojuto fiottoscrivere se non si fosse 
impostata prima la . revisione del 
protct'.orato. 

Il gu'tano avrebbe rifiutato - di 
.<o tometters. alla prima condizione: 
Juin ha fatto allora annunciare. 
nella giornata di Ieri, che le trat-
tive erano Interro'te. il che •ignlft-
CM che egli pone ormai dinanzi al 
suo nuovo avversario il dilemma 
pubblico: o chinare la testa o riti­
rarsi dal trono. Il residente fran­
cese si è mostrato intransigente su 
questo punto perchè egli i l pro­
pone di scatenare contro il Mo­
vimento marocchino 7 un'ondata di 
terrore e di repressioni eanguinose, 
che dovrebbero essere accompagna­
te dalla sconfessione del sultano. 

Le Monde — determinerà in larga 
misura la eduzione della crisi at­
tuale ». Juin conta infatti sull'ap­
poggio dei dirigenti d'oltre atlan­
tico, che sacrificherebbero ormai 
alle esigenze di una preparazione 
deila guerra, la loro passata sim­
patia per certe correnti nazionali­
stiche che essi appoggiavano per 
scalzare le ultime posizioni fran­
cesi. 

€ H Dipartimento di Stato — spie­
ga Le Afonde — ha la preoccupa­
zione di non vedere sorgere una 
atmosfera di torbidi in una regione 
strategicamente cosi importante co­
me il Marocco. Le garanzie offerte 
su quorto punto dalla presenza dej 
francesi ed il credito di cui gode 
a Washington il gen. Juin sembra­
no destinati a coprire un ruolo 
determinante nella crisi in coreo >. 

GIUSEPPE BOFFA 

PHYONGYANG, 32. — Il movi­
mento di solidarietà con l'eroico 
popolo coreano t di protesta con­
tro l'aggressione americana, con­
tinua a svilupparsi in tutti i paesi 
dell'Asia 

Dopo gli appassionati messaggi 
dei volontari indiani, che hanno 
chiesto a! loro governo dì battersi 
nelle file dell'Esercito Popolare, è 
oggi la volta di numerosi cittadini 
giapponesi ex prigionieri di guer­
ra, rimpatriati dalla Cina, dal-
l'U.R.S.S e da altri paesi, che han­
no indirizzato alla Federazione Ci­
nese del Lavoro un messaggio. In 
esso. 1 reduci giapponesi affermano 
la loro decisione di battersi in fa­
vore della pace e dell'indipenden­
za coreana 

Una pioggia torrenziale blocca 
oggi qua*' ogni attività sui diversi 
fronti di combattimento. 

Nella zon? di Woniu-Chechon-
Pyongyang. forti contngenti ame­
ricani si sono spinti innanzi verso 
!e posizioni saldamente tenute dal­
le truppe popolari in un tentativo 
di «cacciarne i soldati coreani e i 
volontari cinesi ma un poderoso 
fuoco di fucileria e di mitraglia­
trici li ha costretti a ripiegare nel 
fango, con gravi perdite. Sulle stra­
de viscide di fango 1 carri armati. 
I camion e le jeeps scivolano e 
le loro ruote non fanno presa. La 
pioggia fuori Ftagione ha messo 
nuovamente a dura prova gli inva­
sori dopo lo scorso autunno, ne! 
loro tentativo- di contrattaccare. 
Anche un tentativo di sortita del­
le truppe americane da Chipvong è 
ptato respinto con gravi perdite. Le 
colonne americane hanno dovuto 
rientrare precipitosamente In città. 

Una notizia che smentisce cla­
morosamente tutte le affermazioni 
d*l generale Mac Arthur circa la 
nretesa superiorità numerica del­
l'Esercito Popolare coreano e dei 
volontari clne«l su!l'inva«ore e for­
nita oggi dall'agenzia Uniteti Prert 
la quale scrive testualmente che 
« quasi • mezzo milione di uomini 
fra trupne combattenti e servizi, è 
impegnato In Corea* sei divisioni 
dell'esercito, una divistone da sbar­
co. quasi venti gruppi aerei e una 
forte flotta, che comprende tra l'al­
tro la "Missouri" e sette por 
taerei ». 

aziona di polizia. Non al può andar* 
avanti cosi perchè 1 nostri ragazzi 
non ne possono più. Noi combatte­
remmo Ano alla fine par la nostra 
Patria, ma questa non è la nostra 
Patria ». 

Nella Birmingham Press di New 
Vork alcune lettere di lettori conten­
gono le seguenti dichiarazioni; «Si 
parla anche di bombardare la Cina. 

giapponesi bombarlavano la Cina. 
Hanno essi vinto? Quanti nemici ol 
faremo in Asia bombardando la Ci­
na ? ». € Se lo fossi un russo e vedessi 
che si stanno mettendo In atto dei 
plani per schierare un grande eser­
cito vicino al mio paese, lo conside­
rerei ciò come una minaccia al mia 
paese. •• 

Nell'Oregon Daily Journal Man» 
Davles scrive: € Dire che la guerra 4 
Inevitabile è u tnnsulto all'umanità. 
I popoli di tutto il mondo vogliono 
e domandano la pace. Elevate la vo­
stra voce per chiedere che cessi la 
guerra in Corea, che 1 ragazzi ame­
ricani tornino a casa e che mal più 
vengano mandati all'estero come do­
gli aggressori ». 

L'evacuazione della Corea 
sollecitata negli S.U. 

NEW YORK. 22 (Telepress). — Una 
lettera scritta da un soldato ameri 
cano in Corea è apparsa recentemente 
sul Sunday Globe del Massachusets 
dice: «Io penso che spetti alla gente 
che è rimasta a casa fare qualche 
cosa per risolvere questa cosidetta 

DIVERSIVO UMORISTICO AL SENATO 

Singolare discussione 
sulle belve randagie 
Come deve comportarsi un cit- dagle. Quanto al caso specìfico del 

ladino imbattendosi per via ' con 
una fiera randagia? L'emozionante 
interrogativo è stato posto ieri al 
Senato da un'interrogazione del 
sen. Federico Ricci (P.R.I.), che 
chiedeva precisamente al Ministro 
dell'Interno -quali • provvedimenti 
intende adottare per sottrarre co­
loro che transitano per le strade 

Tuttavia se la tensione esistente lai rischio di inattesi ed emozio 
dovesse aggravarsi, ogni sviluppo 
P'iò essere previsto. Il sultano col 
suo recente atteggiamento di fer­
mezza verso 1 colonialisti francesi 
ha visto crescere notevolmente il 
suo prestigio. Un tentativo di de­
posizione porrebbe sollevare una 
vasta ribellione popolare. 

I francesi non sono oggi I sol! 
padroni del Marocco; gli ameri­
cani. che vi hanno Installato nu­
merose basi «atlantiche» giudicate 
della massimi importanga dal pen­
tagono. ti tengono pronti a d In­
tervenire. « La posizione strategica 
del Marocco — ««sicura questa sera 

nanti incontri con fiere randagie 
(come da qualche tempo avviene 
— secondo il senatore interrogan­
te — con una certa frequenza) poi­
ché le belve — continuava 11 sen. 
Ricci — anche se animate da in­
tenzioni pacifiche, tuttavia di fron­
te all'accoglienza Incivile che ta­
lora ricevono, possono irritarsi e 
passare • pericolose vie di fatto. 

*Hic sunt leone* — ha risposto 
il sottosegretario Bubbio, mentre 
dietro a lui il ministro Segni scop­
piava a ridere — e noi li terre­
mo a bada ». Ed ha esposto le mi­
sure di P. S. che impediscono nor­
malmente alle fiere di essere ran-

leone Sultan del circ0 Arbell ab­
battuto a raffiche di mistra nel 
quartiere S. Giovanni a Roma, il 
sottosegretario Bubbio ha sostenu­
to che non si poteva far altro che 
ucciderlo dato che era risultato 
impossibile condurlo a guinzaglio. 

Dopo alcune interrogazioni fra 
cui due sul problema della cac 
eia, poco tempo è rimasto per la 
discussione sulle norme per l'ele­
zione dei Consigli provinciali, che 
era ieri all'ordine del giorno. Ha 
parlato per primo il sen. ADI 
NOLFI (PSI) che ha denunciato 
l'opportunismo in base al quale, 
per ogni elezione, 1 d.c. appronta 
no norme diverse 

TI compagno GRAMEGNA ha 
messo quindi in luce i difetti del­
la legge, sottolineando il fatto che 
la commissione stessa presenta al 
cimi emendamenti rispetto al te­
sto approvato dalla Camera; il che 
fa presumere che le elezioni pro­
vinciali non potranno aver luogo 
insieme a quelle comunali. 

RACCAPRICCIANTE SCOPERTA DI UNA DONNA A BOGOTA 

Trova un alluce umano 
In un pezzo di salsiccia 

TentatlYO di llnciaggffo del proprietario della salumeria 

BOGOTA (Colombia). 22. — Il 
giornale « TI Tiempo * afferma og­
gi che una donna ha trovato un 
alluce umano in una salsiccia che 
stava mangiando domenica «corsa 
durante una merenda nella citta­
dina di Fontibon, preeeo Bogota. -

Il giornale aggiunge che il «inda­
co della cittadina ha fatto esami­
nare I recti della salsiccia eo' in la­
boratorio e stato scoperto che essi 
contenevano tracce di carne e di 
sangue umani. 

presentato oggi al Congresso una 1 . ' E i Tiempo» conclude ^ ™ « n -
mozione, nella quale viene richiesto d o c h e , a P o P ^ o n e di Fontibon 

RevisiMe delle sentane 
contro i criwjnali d Lambberg 

NEW YORK, 22. — Il rappresen­
tante repubblicano Armstrong ha 

in rinvio dell'esecuzione dei sette 
criminali di guerra tedeschi con­torno nel Trentino, è precipitata, 

dal Monte Fiammarella, «ffl una al- dannati alla pena di morte, «onde 
rttwfine di circa duemila metri. fl|offrire ai medesimi l'opportunità di 
SUO r e t u r n * * «tnfn rn1r**lnt~ J » j . - ~ ttcinqvemila metri cubi 
• Ma . modena si - segnala che le 
piogge della - notte scorsa • hanno 
nuovamente aumentalo il pericolo 
della vatt.i frana di Taagia di Fras-
smorn. Il mmuio di terriccio, simi­
le a magma vulcanico, dell'altezza 
di due metri è ulteriormente acan-
iato: 

tenti ». Armstrong afferma che pro­
cedere all'esecuzione del sette mas­
sacratori senza dar loro possibilità 
di •' appellarsi contro la sentenza 
« costituirebbe un affronto a quel 
senso di cooperazione che va sem­
pre più sviluppandoli fra la Ger­
mania occidentale • gli Stati Uniti ». ' s d * 

ha tentato di linciare il proprieta­
rio della salumeria che aveva ven­
duto le salsiccie. 

ÌM !<>££«» elettorale 
per 1* Regione siciliana 

PALERMO. 32 — L'Assemblea re­
gionale siciliana ha approvato que­
sta sera con M voti favorevoli e 10 
contrari la teg*a per le elezioni re-
Rionali. n voto consacra deflnittva-
ntente la vittoria ottenuta daue for­
se democratiche, le quali sono riu-

tmpedir* che Ttnlama in­

trodotti nena legga 1 siatemi del­
l'• apparentamento » • del premio di 
maggioranza. Per merito soprattutto 
del Blocco del Popolo. Il popolo si­
ciliano ha ora una legge elettorale 
basata sul principi della democrazia 
e della liberta. Fedeli a questi prin­
cipi. n Blocco del Popolo al è schie­
rato questa sera — riuscendo a farli 
respingerà — contro gli emendamenU 
tendenti a introdurre la nomina di 
un certo numero di deputati di di­
ritto per la nuova legislatura. 

L'Assemblea riprenderà t lavori 
domani, iniziando l'esame di un im­
portante progetto di legge: quello 
per l'abolizione del prefetti. 

La sessione della F.S.M. 
ha chioso i suoi lavori 

VARSAVIA 22, Ecns tcrtr.ì-
nati 1 lavori della sessione dello 
Ufficio esecutivo della F.S.M. 

La sessione ha esaminato la que­
stione del nuovo luogo di residen­
za della Federazione. Molte orga­
nizzazioni sindacali hanno proposto 
all'esecutivo di stabilire la residen­
za della Federazione nei loro 
paesi, L'Ufficio esecutivo ha esa­

minato pure In modo particolareg-
giato la questione del rafforza* 
mento dell'unità di azione dei la­
voratori m difesa delle loro ri­
vendicazioni economiche « sociali 
e In difesa della pace. 

L'Ufficio esecutivo ha approvato 
un appello rivolto ai lavoratori di 
tutti 1 paesi e ha Inviato un tele­
gramma «1 presidente del consi­
glio economico e sociale dell'ONU 
con un'energica protesta contro II 
decreto del governo francese che 
interdice l'attività della Federazio­
ne sindacale Mondiale in territorio 
francese. 

L'esecutivo ha deciso d f tenere 
la. prossima sessione dal sei all'11 
giugno 1551. Esso ha deciso pur* 
di oc-rcc=ra il c=r.:;si:« gcr.tii'.c 
della Federazione dal 18 al 25 set­
tembre 1351 a Berlino. . . . 

LEGGETE 
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NEL 33. ANNIVERSARIO 

0.d.g. di Vassilevski 
per l'Esercito Rosso 

MOSCA, 22. — La dichiaraziona 
della Commissione centrale di sta­
tistica pei le elezioni al Soviet 
supremo della R.F.S.S. russa 6ul 
risultati delle elezioni tenutesi il 
18 febbraio 1951, emanata ieri « 
Mosca, dicer 

« Domenica, 18 febbraio 1951. 1« 
elezioni dei deputati al Soviet su ­
premo della Federazione russa al 
sono svolte in tutto il territoric» 
delia Repubblica federativa socia­
lista sovietica russa. La votazione 
ha avuto inizio ovunque alle 6 an­
timeridiane ed è terminata alla 
mezzanotte dell'ora locale- Le e le­
zioni al Soviet supremo della Fe­
derazione russa sono state contras­
segnate da grande slancio politico 
e da un'alta affluenza di elettori. 
l.a Commissione elettorale centrala 
ha ricevuto i dati definitivi sulla 
elezioni al Soviet supremo della 
R.F.S.S. russa da tutte le commis­
sioni elettorali di circoscrizione. Il 
numero degli elettori in tutte 1* 
circoscrizioni è asceso a 64.832.312 
persone.- Di - queste. 64.821.824. os­
sia il 89,98 % del numero total* 
degli elettori registrati, hanno par­
tecipato alle elezioni dei deputati 
al Soviet supremo della Federa­
zione. 

< In tutte le circoscrizioni eletto-» 
rali, 64.665.587 elettori hanBj vox' 
tato per i candidati del Blocco da£ 
com .nisti e dei eenza partito, ossisi 
il 99,76% del numero totale deglF 
elettori che hanno partecipato all«i 
elezioni. 157.723 persone, ossia 1* 
0.24 % de' numero totale del voW 
lauti, hanno votato contro l can* 
didati a deputati. 514 schede sona 
5tate invalidate In base all'art. 7* 
dei " regolamenti che governano la 
e.ezioni a) Soviet supremo della 
R.F.S.S. russa ". 

< Avendo esaminato 1 dati p«f 
cgni collegio elettorale, la Com­
missione elettorale centrale, sulla 
base dell'art. 38 del "regolamenti 
che governano le elezioni al So­
viet supremo della R.F.S.S. ** ha 
registrato l'elezione dei deputati al 
Soviet supremo della Repubblica in 
tu'te le circoscrizioni «lettora'L 
Tutti I deputati «letti sono candi­
dati del Blocco dei comunisti e del 
senza partito ». 

La dichi? razione elenca i nomi 
dei deputati eletti- ' ~ 

Insieme cor. 1 commenti sui ri­
sultati della prima domenica di 
elezioni, la stampa sovietica di og­
gi pubblica molti articoli sull'Eser­
cito sovietico, che domani celebra 
il trentatreesimo anniversario del­
la sua costituzione. I giornali ri­
cordano .'e drammatiche circostnn-
ze, in mezzo alle quali esso nacque. 
du.-ante l'offensiva che gli impe­
rialisti tedeschi avevano lanciato, 
alio scopo di soffocare la giovane 
Rivoluzione d'Ottobre. 

Il maresciallo Vassilevsky. mi­
nistro dell'esercito sovietico, na 
diramato queste sera un ordine dei 
giorno f quale dispone che nel 
maggiori centri abitati dell'Unione 
Sovietica vengano eparate domani 
venti salve di cannone per cele­
brare l'anniversario. 

L'ordine del giorno di Vassilev*-
sky dice fra l'altro: «Nel dopo­
guerra, 1 soldati • sovietici adem­
piono con onore al loro dover» 
militare, migliorano Indefessamen­
te le loro capacità tecniche • stan­
no vigilanti a guardia della paca 
e della sicurezza della nostra Pa­
tria ». 

Dal canto «uo. II ministro per 
la marina, ammiraglio Yumashev. 
In un «uo ordine del giorno, ha 
inviato le sue congratulazioni alle 
forze «ovittiche di terra • di mare. 
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